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LA RIUNIONE DEI MINISTRI DEGLI ESTERI OCCIDENTALI 


COLLOQUI DI DULLES A PARIGI 
con Eden e Bidault sull’Indocina 


Incertezze e difficoltà della posizione francese - Oggi ha inizio la conferenza 
del Patto atlantico - L'arrivo della delegazione italiana guidata dall'on. Piccioni, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 22 

Quando ieri nel. pomeriggio 
Foster Dulles scese dallla sca- 
letta del «Constellation», che 
l'aveva condotto da Washing- 
ton a Parigi, Bidault, che si 
trovava all'areoporto di Oriy 
in sua attesa, gli andò incon- 
tro a piccoli passi rapidi. Ave- 
va.il sorriso al labbro e la ma- 
no tesa. Non poteva mostrar-: 
si più cordiale; ma l'occhio era 
intento all'espressione del viso 
di Foster Dulles.. Non è che 
temesse nel Segretario . di 
Stato americano Una minore 
cordialità e cortesia, tuttavia 
gli venne fatto di intetrogarne 
il viso. Mi dicono che ieri se- 
ra andando al pranzo offerto 
in suo onore all'Ambasciata. 
americana da Foster Dulles, il 
Ministro francese abbia avuto 
lo stesso gesto cordiale della. 
mano tesa e lo stesso sguardo 
interrogatore. Se ‘si, potesse 
fissare in immagine una situa 
zione politica, questa che ab- 
biamo delineato sarebbe la più 
precisa. 

Il Governo di Parigi, ren- 
dendosi conto della situazione, 
ha promesso più volte al Di- 
partimento di Stato di porta- 
re in porto la CED. Ma potrà 
farlo? Una tale promessa po- 
trà essere mantenuta? Stasera. 
i deputati gollisti non hanno 
osato provocare una crisi mi- 
nisteriale. Hanno esitato. Il 
comunicato condanna l’azione 
del Governo, di cui fanno par- 
te, muoverido obiezioni non 

, solo nei confronti di una pos- 
sibile ratifica delta CED, ma 
anche degli accordi che po 
tranno essere presi a Ginevra. 
riguardo all’Indocina. Se, non 
fosse stata così vicina la 
nione sul lago Lemano, e opi. 
nione di molti che oggi il Go- 
verno sarebbe già in crisi. Am- 
che j socialisti sono incerti. 


Hanno deciso soltanto la data. 
del prossimo congresso, fissan- 
dola alla fine di maggio. 

Si comprende quindi lo 
sguardo interrogativo di Bi- 
daultt. Ieri sera egli non si tro- 
vava. solo di fronte a Foster 
Dulles. Era accompagnato dal 
Sottosegretario agli Esteri 
Maurice Schuman e il dele 
gato della Francia alla NATO, 
Hervé Alphand. Foster Dulles 
aveva accanto a sè l'Ambascia 
tore americano, Dillon. 

La curiosità giornalistica, 
per quanto abbia cercato di 
forzare il riserbo dei quattro 
diplomatici, non è stata molto 
soddisfatta. Si è saputo soltan- 
to che Foster Dulles ha parla- 
to a lungo e che Bidault è u- 
scito dall'incontro di buon. u- 
more. Tl' suo compito non era 
facile: egli doveva chiarire al 
Segretario di Stato americano 
alcuni aspetti dell’atteggiamen- 
to francese nei riguardi del- 
l’Indocina che al Dipartimento 
avevano suscitato una cattiva 
impressione. 

Il Governo di Washington 
per la prima volta prendeva. 
interesse alla situazione del- 
l’Indocina, desiderava interve- 
nire a tutti i costi, disposto a 
mandare mezzi e forse anche 
uomini ed immediatamente a 
tale buona. disposizione ameri- 
cana la Francia rispondeva 
con riserve, con obiezioni, con 
sospetti più.o meno larvati. 

La realtà è che: anche. per 
la Francia la questione dell’In- 
docina è ingarbugliata. Il pae- 
se si dissangua per mantenere 


l'Indocina sotto il suo domi.. 


nio e per preservarla dal peri 
colo comunista, ma lo stesso 
Vietnam chiede perentoria- 
mente l'indipendenza e fa dif- 
ficoltà ad entrare nell'Unione 
francese, rifiutando anche quel 
debole vincolo che lo terrebbe 
legato alla, Francia. 


IL COMPROMESSO INGLESE PER L'INDOCINA 
Un progetto di spartizione 
allo studio dei tre Grandi 


DAL: NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 22 

Sullo. sfondo: internazionale 

vi è un fatto nuovo. C'è effet 

tivamente un progetto spar- 

tizione dell'Indocina, e come 

» probabile linea viene indicata 

quella del 160 parallelo con 

alcune garanzie ed il progetto 

sarebbe stato studiato a Lon- 

dra, da Eden che si prepare- 

tebbe a discutere a Ginevra «se 
sì presenterà l’occasione». 


Ora ci si trova di fronte 2 
questa strana situazione: Dul 
les ha ottenuto, si dice, assicu- 
razioni da Bidault che non ac- 
cetterà nemmeno di, discutere 
una «soluzione ad ognì costo» 
e fino a stamane sì riteneva 
che il progetto di spartizione 
fosse prodotto della diploma- 
zia francese. Oggi viene detto 
più chiaro di quanto sia stato 
detto prima, che il progetto è 
«made in England» e non si 
dice se la iniziativa sia stata 
proprio tutta del Foreign Otfi- 
ce 0 se questo abbia agito sot- 
to la spinta francese. . 

Te corrispondenze dalla ca- 
pitale britannica dicono. che 
‘Fiden è arrivato alla conclu- 
sione che la spartizione dell’In- 
docina è l’unica attuabile an- 
che se non è la migliore: Lon- 
dra si rende perfettamente con- 
to che sarebbe meglio se la Ci 
na cessasse dal dare aiuti in 
materiali e uomini ai comu- 
misti di Ho Chi-minh e che i 
irancesi ristabilissero l'ordine 
all’interno dei tre Stati. Ma 
Pechino e Mosca chiederebbero 
in contropartita l'ammissione 
della Cina all'ONU e il rico- 
noscimento del Governo di Mao 
"Tse, e poichè questa contro- 
partita è inaccettabile da Wa- 
shingston, la soluzione non è 
possibile. Londra inoltre pensa 
che anche se la soluzione fosse 
possibile la Francia non sa 
rebbe forse in grado di rista- 
bilire l'ordine. 

Tenuto conto di questo. dop- 
pio ordine di considerazioni 
Eden sarebbe giunto alla con- 
clusione che la spartizione è 
Vunica via per risolvere il con- 
fitto: ci si affretta ad aggiun- 
gere che Londra non ha fatto 
ancora alcuna proposta del ge- 
nere (ma, si può credere che 
abbia tenuto nascosto questo 
progetto in elaborazione a 
Dulles una decina di giorni 
fa?) ma che egli si riserva di 
parlarne oggi con Dulles e Bi- 
dault e sarebbe una-grossa-sor- 
presa per il Segretario di Sta- 
to apprendere che le assicura- 
zioni dategli dal collega fran- 
cese valevano per la. discussio- 
ne coi russo-cinesìi a Ginevra, 
non per quella in famiglia con 
Eden. 

Intanto si apprende che. al 
Congresso ha suscitato accesi 
commenti la decisione di Nehru 
di impedire il passaggio degli 
aerei del «ponte» americano per 
l'Indocina sul territorio indiano. 

La decisione del Primo Mini 
stro indiano crea infatti per il 
Comando francese un problema 
di difficile soluzione. 

Negli ambienti competenti si 
pensa peralto che gli aerei 
americani seguano la rotta di 


Dharan, nell’Arabia Saudita, 
dove gli Stati Uniti hanno di- 
ritto di atterraggio, sostando 
poi a Karachi nel Pakistan. Per 
raggiungere Karachi debbono 
passare di fianco all'India, sfio- 
rando Ceylon e poi puntando a. 
Nord-Est, 

Stasera il Presidente Eisen- 
hower ha parlato al Congresso 
dei direttori di giornali ameri- 
cani soffermandosi particolar 
mente sui problemi dell’etica 
giornalistica. Il Presidente ha, 
detto che molte volte i giornali 
non dedicano lo spazio in misu- 
ra «conveniente» a certi avve- 
nimenti politici piuttosto che 
ad altri avvenimenti ed ha de- 
plorato certe distorsioni della 
interpretazione della politica e 
della mentalità americana che 
avvengono all’estero. 

LEO REA 


Ci vuole, quindi, molta buo- 
na volontà per dipanare la ma- 
tassa arruffata della CED. e 
quella più ingarbugliata del- 
l'Indocina.. E sì capisce il per- 
chè la Francia abbia. un’atti- 
tudine di sospetto per tutto ciò 
che le si propone: che nel pia- 
no di Eden — di cui non sem- 
bra confermata la voce — veda 
una rinuncia. eccessiva, che si 
sente ferita nel suo orgoglio 
entrando in. trattative dirette 
col Vietminh e che lo stesso 
tentativo della conferenza di 
Ginevra lo. senta irto di peri 
colose incognite. 

Questa mattina alle 10. un 
gruppo ‘di giornalisti ha dato 
la caccia a Bidault che si re- 
cava da Laniel al Palais Mati 
gnon. Volevano chiedergli “ua 
che impressione. Ma impres- 
sioni non ne ha volute espri- 
mere il Mimistro degli Esteri. 
Si è stretto nelle spalle ed è 
entrato nello studio del Iresi 
dente del Consiglio, Il colloquio 
è durato a lungo. Bidault ha 
messo al corrente Laniel sulla 
lunga conversazione avuta con 
Foster Dulles e sugli umori del 
Segretario di Stato. 

Il quale si è alzato stamane 
di buon'ora ed ha molto lavo- 
rato. All'una e mezzo è mon- 
tato in macchina ed è andatn 
all’Ambasciata inglese, dove 10. 
attendeva Hden giunto di fre- 
sco dall’areoporto di Orly. Fo- 
ster Dulles e Eden hanno fatto 
colazione assieme. Poi si sono 
appartati ed hanno scambiato: 
le loro opinioni sulle questioni 
da trattare. Alle quattro preci- 
se tutti e due hanno varcato 
a passo svelto, senza farsi sor- 
prendere dai giornalisti, la so- 
glia del Quai d'Orsay, dove si 
sono incontrati con Bidault ed. 
hanno tenuto la prima seduta 
ufficiale della riunione prepa- 
ratoria di Ginevra. Si è paria- 
to naturalmente dell’Indocina 
e delle questioni protocollari 
alla prima conferenza. 

Domani mattina si apre a 
Palais Chaillot la sessione del 
Consiglio atlantico. Bidauit 
pronuncerà il. discorso di «per- 
tura. Poi in riunione segreta i 
quattordici Ministri esamine- 
ranno le questioni all'ordine 
del giorno, le quali per il mo- 
mento vertono soltanto sulla 
risposta da dare alla Russia 
per la sua richiesta di ingres- 
so alla NATO. 

Stamane, com'era previsto, è 
arrivato a Parigi il nostro Mi- 
nistro degli Esteri, Piccior 
Dopo essersi intrattenuto * 
nostro! Ambasciatore Quaroni, 
egli si è recato alle undici a 
fare visita ‘di prammatica a 
Bidault. Stasera Piccioni è ‘n- 
vitato da Lord Ismay, 

La presenza di Piccioni a 
Parigi, oltre che essere giusti 
ficata dalla riunione del Con- 
siglio atlantico che domani ce- 
lebrerà il quinto anno della 
sua creazione, ha dato motivo 
a far correre varie voci su un 
suo eventuale intervento per 
la questione di Trieste. E’ fuo- 
ri dubbio che il Ministro. ita- 
liano, il quale si incontrerà con 
Foster Dulles e con Eden, avrà. 
occasione di parlare di Trie- 
ste e di mettere in chiaro il no- 
stro atteggiamento e le nostre 
aspirazioni. Tuttavia se di un 
intervento dovrà trattarsi sarà 
un intervento atto a mettere 
in guardia i due Ministri degli 


Esteri sulle manovre insidiose 
cui pone mano il maresciallo 
Tito in questi ultimi tempi e 
che non potranno in alcun mo- 
do decidere il Governo italiano 
a nessuna. rinuncia, sia pure 
parziale, dei suoi diritti. 


BONAVENTURA CALORO 


Dichiarazioni di Eden 


alla sua partenza da Londra 


Londra; 22 

Alla sua. partenza dall’aero- 
porto di Londra, il Ministro de- 
gli Esteri Eden ha fatto una 
breve ma significativa dichiara- 
zione sugli scopi del suo viaggio 
a Parigi e Ginevra. Eden ha 
detto che a Ginevra sarà un af 
fare difficile, e ha aggiunto di 


avere avuto modo fortunata: 
mente di incontratsi nei gior 
ni scorsi coi Minîstri degli E- 
steri canadese e australiano. 
«Questi incontri mi sono stati 
di grande utilità — ha ‘conti 
nuato Eden — e ci siamo trova- 
ti in completo accordo su tutti 
i punti. Nel pomeriggio mi in- 
contrerò con Bidault e Dulles, 
e ho fiducia che allargheremo 
la misura del nostro accordo». 

Infine Eden ha detto che sco- 
po della delegazione inglese a 
Ginevra sarà di rendere possi 
bile un accordo permanente in 
Corea, e un accordo di pace in 
Indocina, e ha assicurato che 
egli si servirà di tutta la sua 
influenza per cercare di rende- 
re possibili tali accordi, e che 
sì tratterr! a Ginevra finchè 
crederà di poter fare qualcosa 
di utile. 


Avvisaglie del monsone 


nella zona di Dien Bien Phu 


Hanoi, 22 

HB generale De Castries ha 
ordinato ieri pomeriggio un con- 
trattacco per cercare di stabi- 
lire il collegamento con lavam- 
posto situato a Nord di Dien 
Bien Phu, 

Il contrattacco è stato effet 
tuato con una certa prudenza 
utilizzando la stessa tattica del 
Vietminh, e cioè scavando cu- 
‘icoli nella direzione della posi- 
zione da raggiungere. Il colle- 
gamento sembra. sia stato ef- 
fettuato nel corso della serata. 
E’ stato deciso di mantenere il 
sistema, di. camminamenti. che 
consente agli addetti ai riforni- 
menti di circolare con una rela- 
tiva. protezione del tiro delle 
‘armi automatiche e dei mortai. 

Violenti temporali, che an- 
nunciano l’approssimarsi del 
monsone, sono scoppiati intan- 
to nella zona di Dien Bien Phu, 
ostacolando l’azione ‘dell’avia- 
zione francese, Frattanto il ne- 
mico accentua la pressione con- 
tro l’ultimo quarto del sistema 
difensivo della cittadella asse- 
diata e scavano. trincee sul ter- 
reno d'atterraggio: le pattuglie 
avanzate del: Vistminh non di- 
stano più che mille metri dal 
Quartier generale del generale 
De Castries. Continuano frat- 
tanto a giungere rinforzi per il 
generale Giap che sî calcola di- 
sporrà fra pochi giorni di 40 mi- 
la uomini per iniziare l’attacco 
decisivo. Cannoni da 105 e da 


120 bombardano senza tregua 
le posizioni francesi. 


L'INCONTRO EDEN-VELEBIT 
dedicato al patto balcanico? 


Londra considera perlomeno dubbia ‘l'opportunità di una simile alleanza 
militare - Le ragioni dell'Italia in un articolo del «Manchester Guardian» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 22 

Mancano fino a questo mo- 
mento notizie precise in merito 
all'incontro Eden-Velebit. Il 
Ministro degli Esterì britanni- 
co e l'Ambasciatore jugoslavo 
a Londra si erano incontrati 
ieri sera, ma la notizia non 
viene riportata oggi da alcun 
giornale. inglese — e questo 
benchè la stampa si occupi in 
dettaglio degli ultimi colloqui 
avuti ieri da Eden con uomini 
politici inglesi e stranieri pri. 
ma della sua partenza per Pa- 
rigi, avvenuta nelle prime ore 
del pomeriggio di oggi. 

Lo stesso Foreign Office dà 
prova di estrema reticenza in 
merito a questo incontro, Ci ri- 
sulta però che il colloquio è 
stato deciso improvvisamente: 
l'’Ambasciatore jugoslavo «non 
aveva un appuntamento» col 
Ministro degli Esteri. Non si 
tratta quindi evidentemente di 
un incontro di ordinaria am- 
ministrazione. Al tempo stesso 
ci è stato categoricamente 


smentito da buona fonte che 
il colloquio abbia avuto un si- 


gnificato «sensazionale»: vale 
a dire, la voce che si era diffu- 
sa nei circoli politici londinesi 
in un primo tempo, e secondo 
la quale Velebit era stato lato- 


re di up’importante e forse r' 
solutîv: 


Trieste, abpare infondata. 


Secondo un’altra voce inve- 
ce, il colloquio di ieri, che pu- 
re avrebbe avuto come argo- 
mento principale la questione 
di Trieste (su ciò concordano 
tutti gli osservatori), non lasce- 
rebbe prevedere alcun immi 
nente sviluppo del problema 


triestino. Fra la Jugoslavia 


gli angloamericani, insomma, 


non si sarebbe giunti ancora 


risposta jugoslava in 
merito a un «nuovo piano» per 


E' possibile invece che. nel- 
l’incontro Eden-Velebit si sia 
parlato, oltre che di Trieste, 
anche del nuovo progetto 
un patto balcanico militare ju- 
i- | go-greco-turco. Grecia e Tur- 
chia sono stati firmatari del 
Patto atlantico, e un lori ù 
to di reciproca e automi 
assistenza con la Juz 
finirebbe per poter creare £ 
‘obblighi di fatto anche per 
altri Stati membri dell’Alle: 
za atlantica (legati cioè a Gre- 
cia e Turchia), e quindi anche 
per l'Italia, Non ci si nascondo 
a Londra che, anzi, il nuexo 
e|patto balcanico non sarebbe 
molto distante da una adesio- 
a |ne di fatto della Jugoslavia al 


‘in'intesa sul cosiddetto «nuo- Patto atlantico. Ma condotto il 


vo piano», e da Velebit Eden 
avrebbe avuto, alla, vigilia del- 


la sua partenza per Parigi 


del suo incontro col Ministro 
degli Esteri italiano, la con- 
ferma che l'assenso jugoslavo 
al «nuovo piano» ancora non 
c'è. Un chiarimento in propo- 
sito non potrà comunque man- 
care allorchè Eden incontrerà 


a Parigi l’on. Piccioni. 


ragionamento fino a questo 
punto, gli inglesi non si na- 
e|scondono naturalmente (e di 
questo. fatto questi amb'snti 
politici sembra si stiano ren- 
dendo conto con sempre maz- 
gior chiarezza) che il Gov-rno 
italiano non può accettare su- 
pinamente questo suo nuovo 
indiretto legame ed impegno 
che verrebbe a crearsi nel 
confronti della Jugoslavia, fin- 


Clamorosa diserzione in Germania 
di un ufficiale del servizio segreto russo 
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L'agente della «MVD» si è consegnato agli americani per non eseguire l'assassinio di un esponente antico- 
munista di Francoforte - Sensazionali rivelazioni del profugo sull’organizzazione terroristica * Una nuova ‘arma 
per i sicari: la pistola con i proiettili al cianuro - Le funzioni «diplomatiche» dell’Ambasciatore Panjushkin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 22 

Dopo la fuga del Segretario 
dell'Ambasciata sovieti di 
Canberra Petrov, i servizi se- 
greti sovietici hanno subìto un 
altro durissimo colpo: il 25 feb- 
braio scorso — la notizia è sta- 
ta tesa soltanto oggi di pubbli- 
ca ragione — un capitano della 
«M.V.D.» che è la polizia di 
Stato russa cui fanno capo tut- 
ti i servizi di spionaggio sovie- 
fici, il trentaduenne Nikolai 
Khokhlov, ha scelto la libertà e 
ha chiesto la protezione degli 
americani. Con li si sono pre- 
sentati alle autorità americane 
di Francoforte due tedeschi, 
Hans Kukowicz di 43 anni e 
Kurt Weber di 39 già apparte» 
menti al servizio di sicurezza 
statale della Germania rossa. 

Tutti e tre hanno dichiarato 
di essere stati inviati nella Re- 
pubblica federale per togliere 
dalla circolazione uno dei più 
influenti membri della &N.T.89 
Porganizzazione degli esiliati 
politici russi, certo Sergej Oko- 
Tovich. Il piano criminoso, chia- 
mato «Operation Rhein» era 
stato minuziosamente prepara= 
to a Mosca, nella apposita scuo- 
la di spionaggio e sabotaggio 
della «M.V.D>. 

Addestrati e istruiti in tutti 
i particolari, il russo e è due 
tedeschi raggiunsero prima la 
Svizzera e poi la Repubblica 
federale. Furono consegnate 
Toro delle armi di tipo partico- 
lare: si tratta di un meccani- 
smo di sparo a cinque canne 
munito di silenziatore, che alla 
apparenza può sembrare un 
portasigarette. La pistola-por- 
tasigarette lancia normali pro- 
iettili di calibro ridottissimo 


che all'occorrenza possono es- 
sere caricati con cianuro di 
potassio, veleni o sostanze s0- 
porifere. Una volta a Franco- 
forte, dove vive appunto l’esì- 
liato russo da togliere dalla 
circolazione, î tre si presenta 
vano alle autorità americane. 
Tutto questo si è saputo oggi 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nella sede del- 
PAlto commissariato america 
no dal capitano russo. Di fron- 
te a oltre duecento giornalisti 
tedeschi ‘e stranieri, il capita 
no sovietico ha dichiarato che 
il russo bianco Okolovich costi- 
tuiva un elemento che i servi- 
zi segreti sovietici ritenevano 
pericoloso per la sua uitività, 
anticomunista. 

La stessa fine riservata al 
russo sarebbe prima o poi toc- 
cata ad altri membri della <N. 
T.S» che vivono in Germania 
e in altri paesi europei. 

Le dichiarazioni di KhoKkhlowv 
sono state integrate poi da no- 
tizie fornite da funzionari del- 
PAlto commissariato america- 
no. E’ stato detto fra Valtro 
che il russo ha portato con sè 
notizie di eccezionale interesse 
sulla organizzazione dei servi 
gi di spionaggio e di sabotag- 
gio sovietici operanti nei paesi 
occidentali. Informazioni più 
particolareggiate il russo ha 
potuto fornire in merito alla 
organizzazione spionistica, co- 
munista operante nella Germa- 
nia occidentale e în Austria. 


AI capitano Khokhlov è sta- 
ta poi chiesta la ragione della 
sua fuga. <Se io sono qui' oggi 
sano e salvo To devo a mia -mo- 
glie ché è rimasta con mio fi- 
glio di tre anni nell'Unione So- 
vietica. E? stata lei a convincer- 


Le misure per l'occupazione operaia 
all'esame degli organi ministeriali 


Smentita dall'aOsservatore» una «crisi politica» nella GIAC 


Roma, 22 

Per l'assenza del Ministro 
Piccioni, che si trova .a Pari 
gi per il Consiglio della NATO, 
e del Ministro Vanoni che già 
prima di Pasqua aveva inizia- 
to un periodo di riposo e di 
congedo dagli affari ministe- 
riali, il Consiglio ‘dei Ministri, 
la cui riunione era prevista 
per domani, non si riunirà 
prima di martedì prossimo. I 
giornali e le agenzie di estre- 
ma sinistra hanno voluto met- 
tere in relazione il rinvio del 
Consiglio con presunti dissidi 
fra Vanoni e Vigorelli circa i 
provvedimenti che il Ministro 
del Lavoro avrebbe preparato 
e che non troverebbero coper- 
tura nelle linee attuali del bi- 
lancio dello Stato. Ma' questa 
storia dei dissidi che a turno 
‘ogni Ministro, specialmente se 
socialdemocratico, avrebbe con 
il titolare del Bilancio (e an- 
che con quello del Tesoro) è 
stata così sfruttata in questi 
ultimi tempi, che nessuno la 
prende più in considerazione. 

L’on. Vigorelli ha invero pre- 
disposto. alcuni provvedimenti 
in materia di lavoro che anco- 
ta non sono passati al vaglio 
dei Ministri finanziari, e lo 
stesso Tremelloni, compagno 
di ‘partito del Ministro del La- 
voro, ancora non è al corrente 
della loro vera consistenza al- 
meno. dal punto di vista finan- 
ziario. Per cui è per lo meno 
prematuro parlare di dissidi 
col Ministro del Bilancio o del 


Tesoro. Le provvidenze studia- 
te e predisposte dal Ministro 


l'occupazione operaia, quelle 
già approntate dal Ministro 
dei Lavori Pubblici, hanno su- 
bito stasera un primo esame 
preliminare nel corso di una 
riunione a cui hanno parteci- 
pato, assieme a Scelba, i Mini 
stri Tremelloni, Campilli, Vigo- 
relli, Romita, Villabruna e. i 
Sottosegretari Ferrari Aggrta- 
di e Arcaini, 

In mattinata, al Ministero 
del Lavoro si erano ritrovati 
assieme a Vigorelli i Ministri 
Campilli, Villabruna, Mattarel 
la con i Sottosegretari Ferrari 
Aggradi, Terranova e Arcaini, 
per esaminare il problema dei 
licenziamenti nelle aziende IRI: 
tale riunione doveva comple- 
tare l'esame già iniziato tempo 
fa dagli stessi Ministri tecni 
ci. Lo stesso presidente del 
VIRI è stato in mattinata ri- 
cevuto dal Presidente del Con- 
siglio, al quale si suppone ab- 
bia sottoposto una lista di no- 
mi fra i quali scegliere la per- 
sonalità ‘che deve occupare lo 
ultimo posto rimasto libero 
nel consiglio ,d’amministrazio- 
ne della RAI e di conseguen- 
za essere nominato presidente, 
Il. Presidente del Consiglio ha 
avuto in mattinata altri collo- 
qui.di carattere politico,: fra 
gli altri col senatore Ceschi, 
presidente del gruppo demo- 
cristiano del Senato, sulla ri- 
presa dei lavori parlamentari, 


le di carattere amministrativo, 


col dott. Carbone, presidente 

della Corte dei conti. a 
Continua in molti ambienti 

politici la polemica sulle dimis- 


Vigorelli, che vengono a com-|sioni del presidente della Gio- 
pletare, dal punto di vista del-|ventù Italiana di Azione Cat- 


tolica, dott. Mario Rossi, e sul- 
la nomina: del nuovo dirigente, 
dott. Vinci. Naturalmente sono 
i comunisti a tenere accesa la 
polemica per faziosa specula- 
zione di carattere. politico. Ad 
essi e a tutti quelli che conscia- 
mente o inconsciamente fanno 
il loro gioco, risponde stasera 
l’«Osservatore Romano» con 
una nota che, per il modo e 
il posto in cui viene presenta- 
ta dal giornale, ha tutti i/carat- 
teri di una presa di posizione 
di. carattere ufficiale. Il gior- 
nale vaticano intende rispon- 
dere a tutti quelli che hanno 
voluto vedere nelle dimissioni 
del dott. Rossi un mutamento 
di rotta politica nella G.L'A.C. 
e fa riferimento alle circolari 
diramate dallo stesso presiden- 
te dimissionario, circolari ri- 
prodotte mutilate ‘o addirittu- 
ra con interpolazioni. 

«Sta di fatto che le cose so- 
no andate ben altrimenti» — 
serive l’organo vaticano. «Le 
autorità ecclesiastiche compe- 
tenti erano da tempo preoccu- 
pate per alcune pericolose ten- 
denze dottrinali della Gioventù 
cattolica, accentuatesi in questi 
ultimi mesi. Oltre a tali devia- 
zioni dottrinali, destavano serie 
apprensioni:certì atteggiamenti 
meno conformi alla natura, ai 
fini e alle tradizioni dell’Azio- 
ne cattolica. Per questi motivi 
le dette autorità hanno ritenu- 
to opportuno accettare le di- 
missioni che il dott. Rossi ave- 
va presentate fin dal gennaio 
scorso. Pertanto, solo interpre- 
tazioni faziose e settarie di av- 
versari che mirano ad incrina- 
rela compattezza della Gioven- 
tù ‘cattolica possono attribuire 


significato politico ad un'fatto 
in cui.la politica non è entrata. 
e non aveva ragione di entra- 
re, come espressamente. fu di- 
chiarato dal dott. Rossi stesso 
nel colloquio durante = quale 
furono confermate le sue di- 
missioni. Del resto — conclude 
l'«Osservatore Romano» — le 
‘proteste di fedeltà e di adesio- 
ne alle normé direttive delle 
superiori autorità, che stanno 
giungendo da ogni parte d’Ita- 
lia, dimostrano che tale tenta- 
tivo di speculazione è già in 
via di fallimento». 


’ 
L'assemblea a Roma 
degli editori di giornali 

Roma, 22 

Ha avuto luogo oggi a Roma 
l'assemblea annuale dei soci 
della Federazione italiana edi- 
tori di giornali. Dopo l’appro- 
vazione del bilancio consunti- 
vo e preventivo e l'esame di im- 
portanti problemi della catego- 
ria, si è proceduto al rinnovo 
delle cariche sociali. Per accla- 
mazione sono stati confermati 
presidente della Federazione lo 
irig. Tommaso Astarita e vice- 
presidenti il conte Lodovico 
‘Riccardi, il rag.. Giuseppe Colli 
e il gr. uff, Aldo Palazzi. ; 

Presidenti delle giunte dei 
quotidiani editi nei capoluoghi 
di regione, dei quotidiani editi 
in capoluoghi di provincia e 
dei periodici, vicepresidenti di 
diritto della Federazione, sono 
stati eletti rispettivamente: il 
dott. Mario Gromo, il rag. Ser- 
vilio Cavazzani e il cavaliere 
del lavoro Arnoldo Mondadori. 


mi a farla finita con la mia at- 
tività. Diceva spesso e mi ri. 
peteva ogni giorno che un wo- 
mo d'onore come me avrebbe 
dovuto rifiutarsi di collaborare 
con i criminali della «M.V.D.> 
come macellai al servizio del 
bolscevismo. Sapeva certamen- 
te mia moglie che le conse- 
guenze di un mio eventuale 
colpo di testa sarebbero rica- 
dute su di lei e su nostro fi- 
glio. Ma. essa ha accettato il 
sacrificio e mi ha spinto a fug- 
gire in Occide' te». 

Il capitano Khokhlov è stato 
nel corso dell'ultima guerra un 
valoros@ combattente: a lui fu- 
rono affidate negli anni dell’in- 
vasione tedesca, delicate e ri- 
schiose missioni nel settore del- 
la lotta partigiana. Alla fine 
del conflitto fu inviato come a- 
gente segreto sovietico in Ro- 
mania prima e in Polonia poi 
dove si distinse per le sue 
capacità. 

Nel corso della conferenza è 
stato dichiarato che, i tre ter- 
roristi, il capitano russo, mem- 
bro della M.V.D., e i tedeschi 
delP’Est hanno fatto un «esau- 
iente» rapporto sulle loro at- 
tività è fornito informazioni 
sulle attività della M.V.D. e su 
altri argomenti. 

Il portavoce ha dichiarato 
che il capitano Khokhlov ha 
fornito ai servizi segreti ame- 
ricani esatti particolari sui mu- 
tamenti avvenuti nella M.V.D. 
e in generale nell'URSS. dopo 
la morte di Stalin e la liqui- 
dazione dell'ex Ministro degli 
Interni Beria. Egli ha. pura 
fornito particolari sull’assassi- 
nio di Leon Trotzky, nel Mes- 
sico, e sui seguenti altrì ar- 
gomenti: 

Il ruolo svolto dalla «M.V.D» 
nel rapimento del dott. Walter 
Linse, un noto anticomunista 
militante, rapimento perpetra- 
to a Berlino Ovest nel 1952; la 
organizzazione e i compiti del- 
la M.V.D. in Germania e in 
Austria; il reclutamento e l'in- 
filtrazione di agenti sovietici 
nella Germania Occidentale e 
le loro attività di spionaggio e 
sabotaggio; le istruzioni della 
M.V.D.» circa le attività del 
movimento clandestino orga- 
nizzato nell'’URSS dall’organiz- 
zazione di russi bianchi N.T.8.; 
un colloquio con Panjushkin, 
capo di dipartimento della «M. 
V.D.» per l’attività dei servizi 
\isegreti all’estero, colloquio 
svoltosi nel’URSS e nel corso 
del quale il suddetto Panjush- 
Rin dette ordine di assassina- 
re ‘um esponente dela <N.T.8 
a Francoforte, certo Okola- 
vich; la scomparsa del genera- 
le Kutepov, in Francia, mei 
1930; la sezione della «M.V.D> 


in cui venivano preparati pas- 
saporti e altri documenti falsi; 
il.dislocamento di agenti della 
«M.V.D.» nei paesi dell'Europa 
orientale subito dopo la fine 
della guerra. eb 
Mac Dermoti ha quindì illu- 
strato le caratteristiche delle 
speciali armi da fuoco fornite 
ai tre terroristi per Vesecuzio- 
ne della loro missione, armi 
fatte «ntrare dì contrabbando 
in Germania dall’Austria na- 
scoste mella batteria elettrica 
di una automobile in involucri 
di plastica impermeabile. Si 
tratta di pistole con uno spe- 
ciale apparecchio silenziatore 
e con detonatore elettrico che 
sparano proiettili di piombo 
contenenti cianuro di potassio. 
Esse hanno l'apparenza di 
portasigarette ricoperti in pel- 
le. Quando il portasigarette 
viene aperto esso mostra l'e- 
stremità di 23 sigarette. Un. 
piccolo bottone nascosto fa e- 
splodere 1 colpo. I proettili 
sono fabbricati sul modello 
dei «dum dum, cioè si apro- 
no mella ferita, e contengono 
una dose di cianuro di potas 
sio sufficiente per uccidere un 


centinaio di persone. Ad uno, 
distanza di otto metri, distan- 
za alla quale l'esattezza di ti- 
ro di queste pistole è assolu- 
ta, i proiettili possono pene- 
trare di un pollice in uno spes- 


sore di legno duro. Il terrori- 
sta provvisto di queste armi 
può sparare senza neppure to- 
gliere la mano di tasca e sen- 
za che si avverta alcun rumo- 
re, odore o fumo. 

Khokhlov apparteneva al 
primo ufficio della <«M.V.D.>, 
chiamato anche «nona sezione 
di terrorismo e diversione» 
(nona «Odtel»). Prima della 
caduta di Beria i suoi capi &- 
rano i generali Sudoplatov ed 
Eidingon, successivamente ca» 
duti im disgrazia e probabil- 
mente fucilati. Il capo attuale 
della seconda sezione della M. 
V.D., da cui dipende ‘i nono 
4Odtel» è il generale Alexander 
Semenovich  Panjushkin, ex 
Ambasciatore sovietico negli 
USA € in Cina, La centrale te- 
desca dell’«Odtely sj trova 
Berlino Est, nell'ex ospedale 
di Sant'Antonio, la centrale au- 
striaca a Baden, presso Vienna. 

Rispondendo ad una doman- 
da di un giornalista Khokhlov 
ha detto: «L'ex Ambasciatore 
sovietico negli Stati Uniti, Pa- 
njushkin, riunisce in sè la ca- 
pacità di un avveduto diploma- 
tico e quelle di un organizza 
tore di assassinii e di attenta- 
ti, Egli ha personalmente cu- 
rato la costruzione dell'arma 
segreta che doveva uccidere il 


capo della resistenza russa di 
Francoforte. La pistola silen- 
ziosa al cianuro è, si può ben 
dire, l'ultimo grido in materia 
di armi mortali. Essa doveva 
essere provata per la prima 


volta in Occidente». 


A.P. 


PRODOTTI AMERICANI 


assegnati all'Italia 


Washington, 22 


Diciotto milioni di dollari di 


chè i due paesi sono divisi dal- 
la questione triestina, e dalle 
continuè prove di intransigen- 
za jugoslava a tale proposito. 

Quale sia l'atteggiamento 
italiano a tale proposito gli :n- 
glesi non ignorano. Anche sot- 
to un punto di vista giuridico, 
appare dubbio (o almeno di- 
scutibile) che due paesi appar- 
tenenti all'alleanza atlantica 
(Grecia è Turchia) possano 
concludere un nuovo identico 
patto con un terzo paese estra- 
neo all'alleanza (la Jugosla- 
via), 

Ridivenuto quindi più che 
mai d'attualità il ‘problema 
triestino, e del resto non si 
ignora che quelli suesposti so- 
no stati i motivi principali che 
hanno spinto gli angloameri- 
canì a ricominciare i loro son- 
daggi presso il Governo di Bel- 
grado, nel tentativo di produr- 
re un «nuovo piano» accetta 
bile anche all'Italia. 

E' ormai chiaro, insomma, 
che il problema triestino sarà 
una delle questioni predomi- 
nanti nei giorni prossimi a Pa- 
rigi. Ciò è riconosciuto anche 
in un suo articolo di fondo 
odierno dal quotidiano libera- 
le «Manchester. Guardian». Il 
giornale afferma che.i-rappre- 
sentanti italiani «ricorderanno 
ai loro colleghi atlantici prima 
di tutto che la comunità euro- 


prodotti agricoli americani so-|pea di difesa deve sapere qua- 


no stati assegnati all’Ital: 


nel programma degli aiuti al- 
l'estero. La «Foreign Opera-|getto di 
tions Administration» (F.0.A.) 
questo 
quantitativo venga incluso nel 
le forniture del corrente eser-|ti 


ha disposto perchè 


cizio finanziario, che scade 


trenta giugno. La ripartizione 
della fornitura non è stata an- 
cora decisa, ma si ritiene che 
essa consisterà principalmen- 


te in cotone, tabacco, olii 


grassi vegetali ed animali. La 
F.0.A. sta studiando inoltre la 
possibilità di effettuare all’Ita- 
lia altre forniture di prodotti 


a | li sono le sue frontiere, e in se- 
condo luogo che il nuovo pra- 
patto balcanico è 
sgradito all’Ivalia», Il quotidia- 
no liberale usa quindi termini 
piuttosto violenti nei confron- 
dell’«indecoroso fiasco» del- 
al l'ottobre scorso, e osserva che 
anche se ora la Jugoslavia si 
vanta di avere offerto «eonces- 
sioni» — nel corso degli attuali 
«sondaggi» angloamericani — 
e [l'Italia dal canto suo può dire 
di avere già fatto una grande 
concessione allorchè accettò 
implicitamente la decisione 
dell'ottobre consistente in una 


agricoli americani prima della spartizione, specie in relazione 


scadenza del corrente esercizio. 


a quella che era stata la di 
chiarazione alleata del 1948. 


Ulteriori concessioni — dice 


NUOVO DISCORSO DEL : MARESCIALLO JUGOSLAVO 


‘TITO SI DICE PRONTO 
a entrare nella C.E.D. 


Vorrebbe però 


Belgrado, 22 

Accolto dal corpo diploma- 
tico, dalle massime autorità 
del regime e da una folla di 
circa centomila persone che 
paziente ha atteso l'arrivo del 
maresciallo: sotto una uggiosa 
pioggia più autunnale che pri- 
maverile, Tito è rientrato nel. 
la capitale poco dopo le 17 pro- 
nunciando un. discorso, nel 
corso del quale non sono stati 
risparmiati i soliti strali pole- 
mici nei confronti dei «vicini» 
(gli italiani), i quali in con- 
traddizione con se stessi sa- 
rebbero i soli ad opporsi al 
l'alleanza balcanica dopo ave- 
re. ripetutamente sollecitato 
dalla Jugoslavia un gesto che 
la impegni con i paesi europei. 

I cittadini di Belgrado mo- 
bilitati dalle organizzazioni 
sindacali e di partito non sono 
apparsi particolarmente entu- 
siasti dei risultati ottenuti dal 
loro maresciallo nel sub viag- 
gio all’estero, e sì sono limita- 
ti ad applaudire educatamen- 
te i passaggi del suo discorso 
che. si riferivano alla rinnova. 
ta e approfondita amicizia con 
la Turchia, senza interromper- 
lo mai con le ovazioni oceani 
che di rito. 

Alla: Grecia il presidente Ti- 
to ha alluso di sfuggita espri- 
mendo la speranza che anche 
il Governo di Atene mostrerà 
la stessa comprensione per la 
Jugoslavia dimostrata dai di- 
rigenti di Ankara e ha tenuto 
ad attenuare le apprensioni el- 
leniche avvertendo che in Tur- 
chia «nulla di definitivo è sta- 
to deciso». 

Tito ha quindi espresso il 
proprio rammarico per il fat- 
to che. alcuni ‘intendano colie- 
gare il problema di Trieste, a 
«cose che con, esso non hanno 
nulla in comune». «Avevamo 
sperato — ha detto Tito — di 
incontrare una. maggiore sag- 
gezza politica e non una réa- 
zione così ostile». È 

Dopo avere ribadito il desi 


risolte tutte 


le divergenze 


ha dichiarato: «Ci siamo as- 


soggettati per tale scopo a tut 
ti i sacrifici possibili e tutta- 
via ci si addossa la responsa- 
bilità della mancata risoluzio- 
ne di questo problema. Trieste 
è tuttora un pretesto per iso- 
lare la Jugoslavia e diminuire 
il suo prestigio. La Jugoslavia. 
è riuscita a spezzare l'isola- 
mento in cui intendeva chiu- 
derla l'Unione Sovietica, e sa- 
prà ugualmente impedire un 
nuovo isolamento». 

Ti maresciallo ha precisato 
che durante i suoi incontri con 
il presidente Bayar egli era 
stato invitato .a esprimere il 
suo punto di vista sulla CED. 
«La Jugoslavia — ha detto Ti 


to — considera favorevolmen- 
te. questa organizzazione e in 
caso favorevole vi aderirebbe 


derio del suo paese di riallac- 
ciare rapporti amichevoli con 
l'Italia e di risolvere il proble- 
ma di Trieste il maresciallo 


<a condizione che la CED 


sponga di una reale solida ba- 
se, che non rivesta un carat; 


tere esclusivamente militare 


che vengano sormontate le di- 
vergenze esistenti tra i suoi 


membri». 


A Washington si deplora 


l'cantoinvito» jugoslavo 


Washington, 22 
Ambienti molto vicini a! Di- 
partimento di Stato dicono che 
le_ dichiarazioni di Tito sulla 
CED imbarazzano il Governo 
di Washington il quale siusta- 
mente teme che questo nuovo 
«auto-invito» di Tito renda più 
complicate le ratifiche ancora 
mancanti, 
Gli americani escludono to- 
talmente-ed a priori la possibi- 


'lità .che. la Jugoslavia, con il 
suo regime: che è pur compre], 


totalitario: e comunista anche 
se da un'lustro circa antirusso, 
possa ‘entrare a far parte di 
une «comunità» che è non sol 
tanto militare ma anche poli. 
tica ed economica: la comuni. 
tà europea è qualche cosa di 
più di una alleanza e prevede 
la partecipazione di paesi retti 
da istituzioni democratiche, 
sia politiche che economiche. 


quindi il «Guardian» — equi. 
varrebbero a un suicidio per li 
Governo Scelba, e per il piano 
CED. al Parlamento italiano». 

Il quotidiano liberale non da 
dal canto suo alcun suggeri 
mento per una soluzione del 
problema triestino. AI termine 
dell'articolo si limita a ram. 
mentare agli uomini politici 
occidentali la realtà della si- 
tuazione, e lo fa indubbiamen- 
te in tono sostanzialmente fa- 
vorevole all'Italia (anche se sì 
può negare l'esattezza dell’af- 
fermazione che l’Italia abbia 
effettivamente accettato uffi- 
cialmente . la spartizione co- 


me. definitiva). L'articolo del 
«Guardian» conclude rilevando 
che fra l'’amministrazione mili- 
tare del generale Winterton e i 
funzionari italiani che ne han- 
no fatto parte «almeno nomi. 
nalmente» dal 1952 esiste una 
situazione di «guerra fredda», 
che potrebbe anche preludere 
a un nuovo inasprimento delia, 
tensione esistente a Trieste. 


AL 


Le trattative sindacali 
ner la vertenza del conglohamento 


ine Roma, 22 
__Sì è svolto oggi il previsto 
incontro per il conglobamento 


di- | tra la delegazione della Con- 


findustria e i rappresentanti 
delle organizzazioni dei lavo- 
e | ratori. 

In relazione al documento 
che la delegazione industriale 
aveva fatto tenere alle Confe- 
derazioni dei lavoratori il 12 
corr. e ai chiarimenti che in 
merito ad esso erano stati for- 
niti nella precedente riunione 
del 15 corr., le rappresentanze 


dei lavoratori hanno precisato 
le rispettive posizioni di fron- 
te al contentito nel predetto 
documento da parte industriale, 

La CGIL ha formulato. tali 
sue precisazioni in un proprio 
documento, mentre la CISL e 
la UIL e, nella riunione sepa- 
rata ma contemporanea, 
CISNAL, vi hanno provveduto 
verbalmente nel corso dell’in- 
contro. La riunione è stata rin- 
viata a domani alle ore 11. 


A cominciare da doma- 
ni, ogni sabato pomeriggio 
uscirà una seconda edizio- 
ne delle « Ultime Notizie » 
che recherà in cronaca le 
estrazioni del lotto, 

Questa edizione sarà in 
vendita verso le ore 17.30, 


riso 


o ai 


=_= ‘2 


Il Consigliere politico Fracassi 


prende oggi possesso del suo ufficio 


Sabato pomeriggio un ricevimento all’ Exèelsior of- 
lunedì un incontro con la stampa 


ferto dal G.M.A., 


Col treno delle 20.5 è partito 
iersera da Roma per Trieste il 
Ministro plenipotenziario mar- 
chese Fracassi, nuovo Consi- 
gliere politico italiano presso il 
gen. Winterton: c'erano ad ac- 
compagnario al treno alcuni 
alti funzionari di Palazzo Chi- 
gi, tra quelli rimasti a Roma 
dopo la partenza per Parigi dei 
funzionari più elevati, e il dott. 
Perrone Capano, capo dell'Uffi- 
cio stampa, 

Il Consigliere politico, che 
viaggia accompagnato dalla 
gentile consorte, sarà a Trieste 
questa mattina e sosterà alcu- 
ni giorni nella città sua nuo- 
va sede, per prendere posses- 
so del suo ufficio e presentarsi 
alle autorità cittadine e della 
Zona; verso la fine della pros- 
sima settimana, farà ritorno a 
Roma, dove continuerà l'esame 
approfondito di tutta la com- 
plessa situazione triestina in re- 
lazione ai vari problemi d'ogni 
ordine. Nei giorni intercorsi tra 
la nomina e la partenza, il 
Ministro Fracassi ha avuto, co- 
me. sì sa, colloqui con il Presi 
dente del Conisglio on. Scelba 
e con il Ministro degli Esteri 
Piccioni, nonchè con tutti i più 
alti funzionari dei vari dica- 
steri interessati all’amministra- 
gione di Trieste. 

L'insediamento del nuovo 
Consigliere politico — ci tele- 
fona la nostra redazione ro- 
mana — coincide con un mo- 
mento delicatissimo della poli- 
tica internazionale per Trieste, 
un momento in cui il problema 
della soluzione e dei rapporti 
italo-jugoslavi ha assunto un 
particolare rilievo e un più a- 
cuto ‘inserimento nelle tratta- 
tive per la comune difesa delle 
Nazioni occidentali. «Nessuno 
può pensare che la soluzione 
del problema di Trieste dipen- 
da da me», ha detto il Ministro 
Fracassi in una breve conver- 
sazione con un nostro redatto- 
te: lo ha detto sorridendo co- 
me per lasciar comprendere che 
se dipendesse solo da lui e dal 
Governo italiano, alla soluzio- 
ne auspicata si arriverebbe con 
estrema rapidità, A 

Con molta affabilità il Mini- 
stro ‘ha poi soggiunto: «Repu- 
to veramente un onore per me 


e un vanto per la mia carriera 


diplomatica l'essere stato scelto 
dal Governo italiano per que- 
sta alta carica e in un momen- 
to così delicato. Sarebbe super- 
fiuo da parte mia aggiungere 
che mi dedicherò al nuovo 
compito con tutte le energie, 
con entusiasmo schietto e pie- 
na coscienza. Nei limiti delle 
mie forze mi adopererò affin- 
chè i problemi triestini siano 
ben compresi e bene interpre- 
tati, e affinchè il meccanismo 
della collaborazione fra gli ita- 
liani e il Governo militare al- 
leato continui a svilupparsi în 
fecondo spirito di cordialità 
allo scopo primario di tutelare 
gli interessi triestini, che sono 
poi interessi italiani». 
Concludendo le sue brevi di- 
chiarazioni il Ministro Fracas- 
sì ha aggiunto: «Nei contatti 
che in questi giorni ho avuto a 
Roma con &i Presidente del 
Consiglio, con il mio Ministro 
e con altri esponenti ministe- 
riali, posso veramente dire di 
aver riportato la netta impres- 
sione che molto è stato fatto 
e molto continuerà ad esser 
fatto dal Governo per mante- 
nere in continua attenzione, 
in continuo primissimo piano 
la situazione di Trieste neì suoi 
wari aspetti politici ed econo- 
mici, salve, per questi ultimi, 
le inderogabili necessità del 


‘nostro bilancio». 


Prima di salire sul treno, al- 
Patto di stringere le-mani di 
quelli che lo salutavano bene- 
augurando; il Ministro ha detto 
ancora con un sorriso lieve- 
mente imbarazzato, quasi per 
scusare una contenuta emozio- 
ne: «Dalle colonne del «Gior- 
nale di Trieste» mi si consenta 
di rivolgere al triestini e agli 
istrianì il mio primo, affettuo- 
so saluto e l'augurio di lavora- 
re proficuamente: insieme per 
il comune obiettivo». 

Rivolgiamo al Ministro Fra- 
cassi, da queste colonne, îl vi 
vo e cordiale benvenuto di 
Trieste. 


Stamane alle 8.20 


Tl Ministro Fracassi giunge- 
rà a Trieste stamane alle 8.20, 
con il treno proveniente da Ro- 
ma. Il reggente l'Ufficio del 
Consigliere politico e altri fun- 
zionari si recheranno a riceve- 
re il Ministro a Monfalcone, 
compiendo. insieme l’ultimo 
tratto del viaggio. Subito dopo 
l’arrivo il muovo Consigliere po- 
litico si insedierà nel suo uffi- 
cio e renderà visita al coman- 
dante della Zona gen. Winter- 
ton e alle autorità civili e mi- 
litari. 

Per sabato pomeriggio alle 
18.30 il G.M.A. ha organizzato 
un «cocktail», al qgtale sono sta- 
ti invitati le autorità ed i rap- 
presentanti della vita politica, 
economica e culturale della cit- 
tà, Su invito dell'Ufficio del 
Consigliere politico la stampa 
locale, i corrispondenti dei 
giornali ed agenzie italiani e 
stranieri parteciperanno lune 
dì, alle ore 18,50, ad un «cock- 
tail». all’Excelsior, durante 11 
quale prenderanno contatto 
con il Ministro Fracassi. 


Scelba al Sindaco 


‘All’indirizzo di augurì pasquali 
tivoltogli dal Sindaco a nome del 
la città, il Presidente del Consi 
glio, on. Scelba, ha. risposto al 
l'ing. Bartoli con il seguente tele- 
giamma: «Molto grato per il gen- 
tile pensiero, ricambio cordiali vi- 
vissimi auguri», 


Un Centro antid'abetico 


Il Comune ha preso in affitto i 
Jocali della CRI in via San Fran. 
tesco, che l'economato adatterà par 

otervi installare il Centro antidia. 
etiro comunale. Al Ceritro sona 
stati designati un ‘medico ed unn 
assistente sanitaria. Entro breve 
tempo il Centro dovrebbe essere in 
grado di funzionare. 


La pesca del pesce azzurro 


con fonti. luminose 


UN'ORDINANZA EMESSA DAL- 
LA CAPITANERIA DI PORTO 


La Capitaneria di porto ha 
emesso ieri. un'ordinanza per la 
disciplina della pesca del pesce 
azzurro con fonti luminose, per 
l'anno in corso. Il provvedimen= 
to riguarda la pesca dei sardoni, 
sardelle e sgombri, per le sacea- 
leve e lampare, portando delle 
modifiche alle norme sulla pesca 
estiva, in base alle decisioni con- 
cordate nel convegno tenuto lo 
scorso mese a Venezia dalle Ca- 
pitanerie di porto dell'alto Adria- 
tico, Il periodo di pesca con fon 
ti.luminose nelle acque della zo- 
na; viene fissato da aprile a ot- 
tobre, prolungabile al massimo fi# 
no al 15 dicembre. L'inizio al pe- 
riodo della. pesca è stato dato 
virtualmente ieri alle ore 12, 


Le ore e le date di ciascun ple- 
nilunio sono le seguenti; 17 mag- 
gio, alle ore 22,47; 16 giugno, ‘al- 
le 13.06; 16 luglio, alle 1.29; 14 
agosto, alle 12.03; 12 ‘settembre, 
alle 21.19; 12 ottobre alle 6.12, In 
corrispondenza a ogni plenilunio 
sono fissati i giorni di divieto 
della pesca, durante i quali è pu- 
re vietato tenere a bordo delle 
barche le attrezzature per la pe- 
sca con fonti luminose. I° periodi 
di divieto sono i seguenti; dal 13 
maggio al 21 maggio; dall'il al 
19 giugno; dal 12 al 20 luglio; 
dal 10 al 18 agosto; dall'8 al 16 
settembre e dal 7 al 15 ottobre, 
sempre con inizio e termine del 
divieto alle ore: 12 del giorno se- 
gnato, Queste norme, ripetiamo, 
valgono per le acque della nostra 
zona; per le attività in altri Com- 
partimenti marittimi, i pescatori 
dovranno osservare le disposiziu- 
ni delle rispettivo Capitanerie di 
porto, 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


Venerdì 23 


IL RICREATORIO DI ROTANO 
festeggia i suoi quarant'anni 


Un omaggio alla memoria di Guido 
Brunner nella celebrazione di domenica 


Roiano festeggerà domenica il 
40,0 anniversario della fondazio» 
ne del Ricreatorio comunale del 
rione, in una ricorrenza doppia- 
mente significativa perchè coinci- 
de con l'anniversario della glo- 
riosa morte în combattimento del- 
la Medaglia d'oro Guido Brun- 
ner, al'cui nome s'intitola il Ri- 
cereatorio. I quarant'anni di in- 
tensa je, meritoria opera educati- 
va dell'istituzione saranno cele- 
brati La, cura della direzione del 
Ricreatorio e di un Comitato di 
ex allievi —tra i quali il, Sinda- 
co) ‘ing*iBartoli — con (un ricco 
programma di festeggiamenti, con 
inizio domenica. pomeriggio e svol. 
gimento per l’intera prossima set- 
timana. 


La celebrazione sarà aperta dal- 
lo scoprimento di un busto della 
Medaglia d'oro. Guido Brunner, 
dalla. consegna della bandiera 
agli allievi del Ricreatorio, of- 
ferta dagli ex allievi e dall’inau- 
gurazione delle mostre artistiche 
e dei lavori, Il Sindaco comme- 
morerà l’eroico sacrificio di Gui- 
do Brunner, Seguirà in serata 
uno spettacolo della filodramma- 
tica. e .del complesso bandistico 
del Ricreatorio e. gli spettacoli, 
ogni sera con inizio ‘alle 20,30, 
continueranno tutta la settimana 
con varistà di programmi e at- 
trazioni, Giornalmente, dalle ore 
16 .in. pol, avrà luogo una pesca 
miracolosa con ricche premi e nei 
pomeriggi completeranno i festeg- 


Favorevoli prospettive 
per un .teatro stabile di prosa? 


Probabile lo sciopero 
degli addetti ai cinema 


Domenica prossima, con tutta 
probabilità, il personale addetto al 
le sale cinematografiche sciopererà 
Questa decisione è stata presa dal 
Sindacato a seguito del rifiuto op. 
posto dai datori di lavoro di discu. 
tere uno schema di accordo a ca- 
rattere provinciale, presentato loro 
tempo fa e contenente la richiesta 
di determinati miglioramenti sala- 
riali e di carattere normativo. Lo 
sciopero di protesta avrà la durata 
di 24 ore; è peraltro possibile che 
tra oggi e domani vengano inizia. 
te trattative, anche per evitare 
domenica ia chiusura dei cinema. 

Poichè l'incontro presso l'Asso. 
ciazione industriali tra i datori di 
lavoro ed i rappresentanti sindaca- 
li, a nome dei dieci operai licen. 
aiati dalla falegnameria Pecas. e 
Marossi, non ha avuto alcun esi. 
to positivo, le discussioni verranno 
riprese. all'Ufficio del Lavoro. 

L'opportunità di estendere la 
pensione di guerra ai feriti ed at 
congiunti del Caduti già apparte. 
nenti alla guardia civica, è stata 
illustrata ieri al Sindaco dai rap- 
presentanti del Risì e della Iede. 
razione provinciale pensionati ita- 
liani. L’ing. Bartoli ha assicurato 
che le proposte avanzate saranno 
attentamente esaminate. 
mn ___——r—r—r_T— 


Gite:al Lago di Woerth e Dolomiti 


Dal Lo ai 2 maggio gite in au- 
topuliman nelle Dolomiti lire 6900 
e al Lago di Woerth lire 4900, Le 
iscrizioni al passaporto collettivo. 
si chiudono nella giornata di oggi. 
Prenotazioni presso l’UTAT, via 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


Risolto il problema della sala, gli sforzi dei promotori sono 
ormai alla fase decisiva - Colloqui del regista De Bosio 


Tra qualche giorno verrà invia- 
to. alla Presidenza del Consiglio 
îl programma completo che l'«Ag- 
sociazione per il teatro stabile» 
triestino si propone di realizzare 
nella. prossima stagione: il pon- 
deroso promemoria conterrà il re- 
pertorio di massima che la com- 
pagna stabile intende preparare, 
l'elenco artistico elaborato anche 
in funzione del repertorio, le pro- 
spettive riguardanti la sede del 
teatro stesso e i relativi proble- 
mi finanziari. 

La necessità di giungere solle- 
citamente a una conclusione di 
tutta la fase — sin troppo attesa 
— di preparazione è determinata 
anche dal fatto che il regista 
Gianfranco De Bosio, cui dovreb- 
be essere affidata la direzione ar- 
tistica della «stabile», ha ricevu- 
to un'offerta dal teatro di Geno- 
va, cui deve rispondere entro bre- 
ve termine di tempo. Perciò, per 
mettere a punto gli ultimi detta- 
gli, è giunto nella, nostra città 
De Bosio, per partecipare a una 
riunione dell'«Associazione per il 
teatro stabile di prosa», destina- 
ta a fissare le linee generali del 
bromemoria da inviarsi a Roma. 
sia per ottenere l'approvazione 
della. Direzione dello spettacolo 


OLTRE TREDICIMILA LAVORATORI 
assistiti dal Patronato A.G.L.I. 


Consuntivo dell'aitività svolta nel 1953 


Il presidente delle ACLI triesti- 
ne dott. Zanetti, ha illustrato ieri, 
nel corso di una conferenza-stampa 
l’attività svolta dal Patronato pro. 
vinciale dell’associazione nel corso 
dell’anno '53. Lo spunto è, venuto 
dal fatto che il 25 aprile si cele. 
bra in tutta Italia la nona giorna 
ta dell'assistenza sociale, nel cui 
quadro va appunto anche compre. 
sa quella svolta dalle ACLI, trami- 
te il Patronato. 

Nell'anno decorso si sono rivolti 
al patronato ACLI di Trieste ben 
13.197 lavoratori che richiedevano 
prestazioni specializzate, tecniche, 
legali e sanitarie. In cifre — cifre 
incontestabili, perchè. sono state 
vagliate dagli organi governativi — 
il complesso delle pratiche si tradu. 
ce in duecento milioni circa di ii. 
quidazioni fatte ottenere ai lavo- 
ratori ed in oltre cento milioni ri. 
cuperati come «liquidazione in ren.. 
dita». La mole maggiore di prati 
che condotte a buon termine ri. 
guarda le pensioni (di guerra, in- 
validità, vecchiaia, superstiti e 
trattamenti di quiescenza), che so- 
no state 4851 con un beneficio per 
gli interessati di oltre 180 milioni. 
Le pratiche relative agli infortuni 
(industriali, marittimi ed agricoli, 
malattie professionali) sono state 


oltre mille: le indennità fatte asse- 
gnare ai richiedenti oltre 56 milio- 
ni. Quasi quattromila persone sono 
state visitate a spese del Patrona 
to ACLI, 

L'opera del Patronato ACLI, che 
in Italia si sviluppa in. 92 uffici 
‘provinciali con 12 poliambulatori 
ed 86 ambulatori, è assolutamente 
gratuita malgrado gli impegni fi- 
manziari che superano i contributi 
previsti dalle norme di legge, L'in. 
tervento assistenziale del Patrona 
to ha per fine non solo la diretta 
tutela dei diritti e degli interessi 
dei singoli, ma anche il perfezio- 
namento delle norme che riguarda. 
no le previdenze, 

«Il Patronato ACLI — ha con. 
cluso il dott. Zanetti — nel’ solco 
fecondo della solidarietà cristiana, 
rappresenta oggi nel nostro paese 
uno strumento vigile, di fraterna e 
sicura difesa dei lavoratori, rifug- 
gendo da superati sistemi di pater 
nalismo assistenziale e caritativo, 
con una idonea organizzazione spe- 
cializzata ed efficiente, data in /or. 
ma totalmente gratuita e che ri. 
sponde contemporaneamente alla 
‘piena salvaguardia dei legittimi di. 
ritti e ad una maggiore fiducia 
nella elevazione e nella valorizza- 
zione del lavoro umano», 


che per concordare gli aspetti fi- 
nanziari dell'iniziativa, 

Attualmente, il problema del 
teatro stabile si trova in una fa- 
se decisiva: c'è a disposizione 
un regista (Gianfranco De Bosio, 
che ha diretto. prima il Teatro 
dell'Università di Padova e poi 
la Stabile triveneta), è stato in 
linea di massima concordato un 
repertorio e sono stati «indivi- 
duati» i possibili componenti del 
complesso, è stata trovata la sa- 
la necessaria. Quello della sala 
era l’incaglio maggiore che sì op- 
poneva a un felice varo dell’ini- 
ziativa: negli ultimi tempi anche 
questo ostacolo è stato felicemen- 
te superato, Grazie alla compren- 
siva azione del presidente della. 
STES, avv. Poillucci, è stato con- 
cordato che la sala dell'Audito- 
rium di via Cicerone potrebbe ve- 
nir messa a disposizione (per tut- 
to l'anno) del teatro stabile che 
deve sorgere: i dettagli finanzia- 
ri sono stati anche in linea di 
massima concordati, vantaggiosa- 
mente per l'ente teatrale. Secon- 
do le prospettive di massima, 
all'Auditorium dovrebbero trova- 
re ospitalità anche (e per questo 
sono in corso delle trattative pre- 
liminari) le manifestazioni della 
Società dei concerti, in parte al- 
cune iniziative dell'Ente Radio 
(registrazioni e prove, soprattut- 
to antimeridiane) e il Cineclub 
che il C.C.A. vuole con la nuova 
stagione ripristinare, 


Rimane tuttavia ancora aperto, 
e in attesa di felice soluzione, il 
problema finanziario; la soluzio- 
ne positiva dipende dalla com- 
prensione e dall'appoggio che il 
Governo nazionale intenderà da- 
fe a questa iniziativa, i cui van- 
taggi per la cultura nazionale so- 
no ovvii, Sinora la Presidenza 
del Consiglio sembrava piuttosto 
orientata nel sovvenzionare le 
Compagnie di giro italiane che 
intendevano presentarsi anche a 
Trieste, sostenendo inoltre un an- 
nuale «Festival della prosa», se- 
condo quanto è stato fatto anche 
a Bologna. Non sarebbe comun- 
que stato risolto così il proble- 
ma della prosa a Trieste (il con- 
suntivo dell'ultimo anno è effica- 
cemente. indicativo al. riguardo: 
nella passata stagione soltanto 
tre Compagnie — Besozzi, Ricci e 
Stabile di Roma —. si sono pre- 
sentate a Trieste con un com- 
plesso di circa 20 recite): con il 
preciso promemoria il Governo 
nazionale sarà chiaramente infor- 
mato delle concrete possibilità di 
dar vita a una compagnia stabile 
di prosa, il cui successo sarebbe 
anche assicurato dall'adesione che 
hanno dato a questa iniziativa 
triestina, a nome delle loro cit- 
tà, i Sindaci di Udine, Gorizia, 
Monfalcone, Pordenone e Grado. 

Nella riunione tenutasi sotto la 
presidenza del Sindaco ing. Bar- 
toli, Gianfranco De Bosio ha il- 
lustrato le sue idee sul reperto- 
rio e sugli artisti da chiamare a 
Trieste; nei prossimi giorni: tali 
colloqui saranno .continuati, per 
arrivare a una formulazione con- 


* Lunedì, con inizio alle 20.30, la 


Federazione del M. S. I. terrà, 
nella sala Ridotto del Politeama 
LIAN il consueto giornale par- 
lato, 


% Movimento. delle malattie con 

tagiose dall'11 al 20 aprile: dif. 
terite un caso; scarlattina 9; feb. 
bre tifoidea 2; morbillo 2; varicel. 
îa 82; perfise. uno; parotite uno; 
1ubeola 28 casi, 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 14.1, 
minima. 8.3; pressione 1013.2. mb 
in aumento; umidità 75 per cen- 
to; temperatura del mare 10.2. 


Oggi: S. Adalberto. — Il sole 
sorge alle 5.6, tramonta alle 19.1. 
La luna tramonta alle 7,57, 


Maree: OGGI; bassa ‘ore 6, cm. 
40 sotto il l. m.; alta ore 13.30, 
em. 11 sopra il 1 m.; bassa ore 
17.30, em. 1 sopra il 1. m,; alta ore 
23,30, cm, 27 sopra il 1. m, — DO- 
MAN 3 [T: bassa ore 7.5, cm. 33 sotto 

a 


Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina, 
Via Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell'Istria 43) Pizzul-Cignola, Cor- 
so 14; Croce Azzurra, via Com- 
merciale 26; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola, 


STATO CIVILE 


del giorno 22 aprile 1954 


Nati 11, morti 8, matrimoni 14. 


MORTI: Gallani Hermes a. 44; 
Suttora in Martinolich Diomira a. 
"10; Giacchini Maria giorni 2; Nap- 
pi in Petrucciani Liliana a. 40; 
‘Rigotti in Vattovani Alberta a. 
58; Amendola Giuseppe a. 77; 
Abram ved. Kocevar Caterina a. 
69; Benedetti Benedetto:a. 72. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Lu- 
nardelli Abramo muratore con Del- 
caro Silvia casalinga; Rabusin 
Giulio pittore con Barnabà Ro» 
manita casalinga; Zoratto Giulia» 
no geometra con Russian Silva- 
na commessa; Scherlich Antonio 
macellaio con Balanza Nella sar- 
ta; Besednjak Oscar agente P. C. 
con Luin Maria casalinga; Cru- 
ciat Bruno operaio con Pez Lucia 
operaia; Franceschinel Lucio luci- 
datore con Danielis Stella casalin- 
ga; Ulcigrai Edoardo guardia fin. 
con Auber Elena casalinga; Volcic 
Valentino panettiere con Bonin 
Giovanna ostetrica; Giunti Carlo 
funzionario soc, navig. con. Ursic 
Ludmila casalinga; Barale Ambro- 
gio bigliettaio con Sineri France- 
sca sarta; Capasso Pietro impiega- 
to con Azman Maria casalinga; 
Calabrese Francesco sarto con Fu- 
sar Germana casalinga. 


MATRIMONI. CIVILI:  Laneri 
Carlo motorista. con Di Lazzaro 


\Caterina casalinga, 


ERIESTE 


11: La radio per le scuole — tra- 
smissione per la III, IV e V classe 
elementare: «Vita e avventure di 
Road Amundsen» di Jacovliev; 
11,30: Musica da camera; 12.29: 
Musica per corrispondenza; 14.25; 
Segnaritmo; 17.30: Musica d'Ame- 
rica; 18,20: Dalle opere di De Fal- 
la; 18,45: Quasi un'intervista: no- 
tizie e musiche da film; 19.5; Con- 
certo del mezzosoprano Gemma 
‘Baruch — al pianoforte Bruno Bi- 
dussi; 19,35: Dal mondo cattolico; 
20,30; Microgialli: quale dei tre?; 
21,5: Concerto sinfonico — Musi- 
che di Igor Strawinski, dirette 
dall'autore: 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17; Or- 
chestra Conte; 17.45: Musiche ori- 
ginali per pianoforte a quattro 
mani; 18.15: Complesso caratteri- 
stico «Esperia»; 18.45; Canzoni; 
19.15: Il Ridotto. 


SECONDO PROGRAMMA 


13; Sport e musica; 14: Canzo- 
ni napoletane; 15: Bande milita- 
ti; 15.30: Orchestra Kramer; 16: 
Terza pagina; 17: Varietà; 18! Le 
canzoni di Sanremo; 18.30: Pro- 
gramma per i ragazzi; 19: Classe 
unica; 19,30: Orchestra Ferrari; 20: 
Radiosera; 20.30: Quarietto Cetra; 
21: Rosso e. nero, radiorivista; 22: 
Canzoni; 22.30: Incontro Roma= 
‘Londra, gara di domande 


corde, Per l'elaborazione del pia- 
no finanziario giungerà anche ne. 
la nostra città un amministratore 
teatrale, che metterà a disposizio» 
ne la sua competenza e la sua 
esperieriza: la «stabile» infatti do- 
vrà contare, per sostenersi, sugli 
introiti degli spettacoli e sulle 
sovvenzioni che il Governo già 
concede alle «stabili» di Milano 
e di Genova, 
price pl li, 


Un raduno a Villa Opicina 
delle: Associazioni scoutistiche 


Le due Associazioni scautistiche 
GC. N. Giovani ‘esploratori italiani 
e Associazione scautistica cattolica 
italiana celebrerannio ‘domenica 25 
aprile la tradizionale festa di San 
Giongio con un raduno a Opicina. 

RO IAT 

L'Uniòne monarchica italiana, 
domenica, in occasione della Pa- 
squa rosa, offrirà un pranzo @ 
50 bambini esuli assistiti dall'As- 
sociazione ‘Venezia Giuna e Dal. 
mazia e dal Centro «Patrizio», per 
ricordare Elena, di Savoia, I bam- 
bini in possesso del biglietto d'iu- 
vito si trovino alle 11,30 alla tran- 


giamenti, saggi ginnici e gare 
sportive sul campo di giochi del 
‘Riereatorio, 


Una riunione ‘all’AIMC 


di insegnanti protughi 


L'ufficio assistenza e consulenza 
legale dell’Associazione italiana 
maestri cattolici. comunica che. è 
tuttora. in corso di sviluppo, e sta 
per giungere a buon termine, la 
opera svolta parallelamente al SI 
NASCEL per il riconoscimento del. 
la validità dei certificati provviso 
ri rilasciati. dai C.L.N. agli inse- 
‘gnanti profughi e che non furono 
ritenuti validi dalla locale Soyra- 
intendenza. scolastica, in occasione 
degli ultimi concorsi magistrali e 
nelle graduatorie per il conferi. 
mento degli incarichi e delle sup- 
plenze. Un incaricato dell'A.I.M.C, 
recatosi in questi giorni a Roma, 
ha potuto infatti chiarire la situa. 
zione venutasi così a creare e ha 
ottenuto il sollecito disbrigo delle 
pratiche ancora in pendenza per il 
rilascio dei documenti definitivi. 
Pertanto tutti gli insegnanti inte- 
ressati sono invitati a una riunio- 
ne che avrà luogo oggi alle ore 
18,80 nella sede di via Battisti 13, 
per ulteriori chiarimenti. 


pie in 


la morte det prof. Osti 


Si è spento ieri serenamente il 
prof, Celso Osti, trentino di na- 
scita,, istriano di elezione. Era 
stato, uno dei più validi compo- 
nenti di quel gruppo dì insegnan- 
ti trentini che durante la domi- 
nazione austriaca mantenne viva 
e operante Ja cultura italiana nel 
Ginnasio Liceo «Carlo Combi» di 
Capodistria, trasfondendo nei di- 
scepoli il culto della Patria, Per 
questa sua appassionata missione, 
il prof, Osti subì anche, durante 
Ja guerra del 1915-18, la persecu- 
zione della polizia austriaca. Do- 
po la redenzione, fu per qualche 
anno preside dello stesso istitu- 
to in cui aveva dato il meg.io di 
sè, Più tardi, trasferitosi a Trie- 
ste, insegnò lingua e letteratura 
italiana nei corsi superiori del- 
l’Istituto commerciale, A Trieste 
contava numerosissimi amici ed 
estimatori: la sua scomparsa la- 
scia larga eco di rimpianto e la 
ricordano particolarmente con ve- 
nerazione i suoi antichi allievi. 


Festoso concerto al C.U.M. 
del pianista Andrzej Wasowski 


T concerto pianistico organizzato 
jersera dal CUM al. Ridotto era 
dedicato interamente alla musica 
tomantica, giovandosi così di un 
carattere unitario in piena armo- 
nia con gli intenti divulgativi che 
il Centro universitario © musicale 
persegue, Ne era interprete An- 
drzej. Wasowski, già favorevol 
inente noto al pubblico per due 
concerti sostenuti in epoca abba- 
stanza recente nella nostra città 


La sua dote più appariscente 
consiste nella varietà del tocco 
che conosce una gamma eccezio 
nalmente vasta di sfumature e 
che mette in chiaro. risalto sa 
pronta sensibilità del pianista na- 
vuralmente incline alle espressioni 
romantiche. Wasowski è ‘uno dei 
pochi pianisti che affrontino la 
sonorità con disinvolta sicurezza, 
senza. tema di eccedere nel volu- 
me sonoro. Se ciò va considerato 
positivamente, specie &' paragone 
di quei pianisti che si sentono a 
disagio di fronte al «fortissimo», è 
altrettanto vero però che vi sono 
dei limiti imposti dal gusto e che 
talvolta (di rado) a Wasowski ac- 
cade di superarli. Egli ha detto le 
cose migliori, a nostro avviso, nel 
la parte centrale del «Carnevale 
©p. 99 di Schumann, che ha avu- 
to accenti di poetica freschezza 
per un canto semplice ed ispirato. 

Ci è parso comunque di notare 
che talvolta all'espressione sonora 
non corrisponde in Wasowski una, 
egualmente intensa ‘emozione in 
teriore, nel senso cioè che nel suo- 
no esteriormente completo non si 
senta un chiaro e forte convinci. 
mento dell'interprete. Ci è acca- 
duto di fare tale ‘constatazione 
durante qualche frase delle «Va. 
riazioni e fuga su un tema di 
Haendel» di Brahms, Egli ha ese- 
guito ancora brani di Schubert, 
Chopin, Liszt, con una sensibilità 
che gli deriva dal temperamento 
fortemente comunicativo, ed è 
stato perciò entusiasticamente ap. 
plaudito, 

Pubblico numeroso, che ha tri- 
butato al pianista fervidissime o- 
vazioni accompagnate da insistenit 
richieste, alle quali Wasowski s: 
è cortesemente piegato, di altra 
musica ancora fuori programma 

G.d, P. 


Il violoncellista Fournier 
alla Società dei Concerti 


Questa sera, alle ore 21, alla 
Società dei Concerti suonerà il 
violoncellista Fournier, con la col 
laborazione del pianista E. Ba- 
gnoli. Il programma comprende 
composizioni di Franceur, Bach, 


Da vari anni ormai a riposo, ave- 
va conservato sino all'ultimo una 
perfetta lucidità di mente: la 
morte lo na colto quasi all'im- 
provviso, all'età di 79 anni. 

Al figlio dott. Guido Osti, va- 
lente medico della Croce rossa 
italiana, e ai familiari, rivoigia- 
mo le nostre più sentite condo- 
glianze, I funerali dello scompar- 
so si svolgeranno oggi alle 18,30, 
partendo dalla sua abitazione di 
via. Valdirivo $1. 


La festa di San Marco 
nell'Abbazia del Timavo 


Domenica, festa di San Marco, 
speciali ‘funzioni religiose saran- 
no celebrate ‘nell'Abbazia monu- 
mentale di San Giovannî del Ti- 
mavo, recentemente restaurata e 
riconsacrata e divenuta una delle 
più interessanti attrattive, di va- 
lore storico e artistico, dei din- 


via di Opicina. 


torni della città. 


Decisioni della Giunta 
amministrativa di Zona. 


Nella riunione di questa setti- ,è ripartita da quel porto il 12 


mana della Giunta amministrativa 
di Zona, presieduta dal Vicepresi- 
dente avv. Persoglia, sono stati 
trattati, {ra altri, vari argomenti 
interessanti gli Enti locali. 

Per il Comune di Trieste sono 
stati. approvati, con . decorrenza 
dall’1, gennaio. c, a., gli aumenti 
delle rette. giornaliere di degenza 
nell'Ospedale dei cronici, unifor- 
mandole a quelle già adottate dal. 
ta Provincia e cioò portandole a 
lire 930 per la classe comune, lità 


2100 per la classe distinta e lire 
5300 per la, classe . distinta . con 
stanza separata, La Giunta ha poi 
espresso parere favorevole allo 
acquisto da parte del Comune di 
alcuni terreni e delle opere situate 
alle sorgenti del Timavo, necessa- 
ri per la regolazione dei livelli 
delle \polle dell'acquedotto Ran- 
daccio. 

E' stata poi approvata la corre- 
sponsione di un anticipo sui futu- 
ti miglioramenti economici al per. 
sonale dipendente dai seguenti En- 
ti Jocali, che ancora non ne han 
no usufruito: Comune di Muggia, 
Comune. di Duino-Aurisina, Co- 
mune. dî San Dorligo della Valle, 
Ospedali Riuniti, Ospedale Infan- 
tile Burlo Garofolo; con ciò che le 
somme ‘anticipate al personale 
verranno aricuperate; dagli Enti n 
‘unica’ soluzione it ‘océasione dellà 
prima, applicazione: del futuro proy- 
vedimento. legislativo di migliora. 
menti economici, 

Infine, per il Comune di San 
Dorligo della Valle è stata appro 
vata l'installazione di un impian- 
to telefonico nell'edificio scolasti 
co della frazione di Domio, neces- 
sario ai bisogni della popolazione 
di quella zona. 

_—_—_e___ _—_ 


La: prima. sistemazione 
degli emigranti in Australia 


Numerosi familiari degli emi- 
granti partiti lo scorso mese per 
l'Australia, hanno ricevuto ierì 
le prime lettere inviate dai loro 
cari dopo l’arrivo nel nuovissi- 
mo Continente, Le notizie sono 
confortanti e assicurano della 
buona sistemazione trovata da- 
gli emigranti, sia per quanto 
concerne. l'alloggiamento e il 
trattamento avuto nel campo di 
smistamento, sia inoltre, per 
quanto concerne l'avviamento 
al lavoro. Gli emigranti triestini 
sono sbarcati il giorno 11 apri- 
le a Melbourne ed hanno prose- 
guito per il Campo Bonighella 
(Victoria), loro prima residenza, 
nei pressi di Melbourne stessa. 
All'arrivo ‘parecchi si sono in- 
contrati con-conoscenti e paren- 
tì giuliani, trasferitisi in prece 
denza in Australia. 

Si ha notizia da Melbourne 
che la turbonave «Castel Verde» 


aprile, con a bordo 385 turisti 
australiani diretti a Venezia, 


All'ospedale arriva ferito 
anche l'autista dell’ambulanza 


Lanciata a tutto gas al soccorso 
di una donna che sì era infortu- 
nata cadendo per la strada, una 
delle autolettighe della Croce Ros. 
sa ha corso ieri il rischio di incen. 
diarsi a causa di uno straccio la- 
sciato sbadatamente dentro al co. 
fano e che aveva preso fuoco a 
contatto con il tubo di scarico ro- 
vente, A bordo dell'ambulanza si 
trovavano il medico dott. Vergi 
nella e gli infermieri Belfiore e 
Olivieri, oltre all'autista Gardi, Dra- 
no diretti verso il n. 785 di Rozzol 
in Valle, ove erano stati chiamati 
poca dopo le sei di sera per soc- 
‘correre certa Paola Zadnick, di 47 
anni, che si era fratturata il mal. 
leolo destro in una caduta. 

A circa un chilometro dalla me- 
ta, l'autista Gardi si accorgeva 
che un denso fumo usciva dal co- 
fano della sua (macchina, ma ve- 
niva deciso di proseguire ugual. 
mente ancora per quelle poche 
centinaia di metri. Quando però la 
ambulanza fu, giunta sul posto e 
gli infermieri si recavano a racco- 
gliere la ‘Zadnick, ch'era rimasta 
ad attendere l'arrivo della CRI se- 
duta all'aperto, su di una seggio. 
la, l'autista si avvide, dopo di aver 
sollevato il cofano della macchina, 
che questa correva serio pericolo 
di incendiarsi: già infatti le fiam- 
me sviluppatesi dallo straccio lam. 
bivano il carburatore. Senza curar- 
si. del pericolo, il Gardi si adope. 
rava a domare il piccolo incendio, 
e in tale operazione riportava alle 
mani delle ustioni di non lieve en. 
tità. Nondimeno egli riprese il vo. 
lante dell'autoambulanza e soltan. 
to dopo di aver trasportato la don. 
na infortunata all'ospedale e aver 
fatto ritorno al posto di pronto 
soccorso di piazza Vittorio Veneto, 
consentì che lo medicassero. 


Per lo sconforto ingerisce 
60 compresse di barbiturici 


L'impiegato Ruggero criurco, di 
53 anni, con domicilio in via Orlan- 
dini 39, ma attualmente ricoverato 
all’alloggio popolare di via, Gaspa. 
te Gozzi, ha dovuto essere traspor. 
tato all'ospedale, ieri sera verso 1v 
undici, per aver ingerito a scopo 
suicida, a più riprese, una sessan- 
tina di compresse di «Gardonalz, è 
base di barbiturici, Così.almeno egli 
ha dichiarato alla Polizia dell'ospe. 
dale, ove è giunto in stato di son. 
nolenza, trasportato da un'autolet. 
tiga della Croce rossa: egli ha ag. 
giunto di aver tentato il suicidio 
per dispiaceri familiari. E' stato 
ricoverato nella prima divisione me. 
dica con prognosi di 5-6 giorni. 


Beethoven,  Strawinsky e Paga- 
nini. ' 


AL TEATRO VERDI 


Domani inaugurazione 
della stagione sinfonica 


Domani alle 21 precise, si avrà 
la ‘grande serata inaugurale della 
stagione sinfonica. L'importanza 
musicale dell’avvenimento, il pre- 
stigio artistico. del direttore Mario 
Rossì, il valore del programma che 
sulmina con l'esecuzione del cele- 
bre, «Magnificat» di, Claudio Mon- 
‘everdi, sono stati già ripetuta- 
mente illustrati nei giorni scorsi. 
Tl vasto interessamento del pub- 
blico per questa manifestazione 
sinfonica annunzia fin d'ora il de- 


vrintendenza del ‘Teatro avverta 
il pubblico di. voler osservare la 
puntualità, giacchè non verrà con. 
«esso l'ingresso nella sala ai ritar 
atari. All'iniizo di ogni singoio 
pezzo sinfonico le porte d'ingresso 
verranno chiuse e vigilate fino ul 
termine dell'esecuzione. E' spera- 
bile che i frequentatori vorranno 
attenersi a tale. norma di osser- 
vanza della puntualità e di rispet- 
to verso gli esecutori. 


I sassofono. Oggi alle 19, avrà 
luogo presso la Sala pubblica di 
lettura il VI concerto di musica 
riprodotta della serie «Nel mondo 
del Jazz», completamente dedica 
to al sassofono (soprano e contral- 
to). Il programma verrà illustrato 
e commentato, Ingresso libero. 


na 
TEATRI E CINEMA 
O I e a 


EXCELSIOR. 16: «Terza liceo», un 
film di Luciano Emmer, con la. 
Redi, Anna Maria Sandri, Giulia 
Rubini, Ult, 22. 
FENICE, 16: Sul 


Vaquero», um travolgente technicolor 
Metro. Ult, 22. 
NAZIONALE, 16: Charlie Chaplin in 
«Luci della città», il film che rinno.. 
verà il clamoroso successo del pas. 
sato. Ult. 22. 

ROSSETTI, 16.30: «Sadko», lo spetta- 
colare film a colori russo con Ser- 
ghei Stoliarov, Alla Larianova. Leo- 
di RA alla Mostra di Venezia, 
FILODRAMMATICO, 16 (ultima 22): 
Sul grande schermo panoramico uno 
spettacolare technicolor ‘Warner 
‘Bros: «Trono nero». con Burt Lanca- 
ster e J. Rice. Segue Incom (edizione 
speciale) con la folgorante vittoria 
della nazionale di calcio a Parigi. 
ARCOBALENO, 14,30: «La tunica», in 
Cinemascope. ‘Technicolor, Gr: 
successo. Orario: 14.30, 17, 19,30 © 
Sono validi l’Enal e tutti i bigliei 


omaggio. 

ASTRA ROIANO, 16.30: «Pane, amo- 
Te e fantasia», con Vittorio De Si. 
ca, G, Lollobrigida, Il più grande 
suecesso Titanus. Ult, 22, ‘A richiesta 
nitimo giorno. 
AUDITORIUM, 16; Charlie Chaplin 
in «Luci della città», il film che rin. 
noverà il clamoroso successo del pas- 
sato. Ult. 22. 


L’organo da concerto 


al Conservatorio Tartini 


Nella sala del Conservatorio Tar. 
tini stanno. per essere ultimati i 
tavori per il completamento del 
l'organo da concerto. . Lo stru- 
mento, 
to inizio alcuni anni fa e che al 
lora ‘era: stata eseguita soltanto in 
narte, viene ora portata a com- 
aleto compimento secondo. le più 
moderne esigenze e gli ultimi ac- 
corgimenti tecnici dell'arte orga- 
uaria. Esso è opera pregevole del- 
la Pontificia fabbrica d'organi G. 
Famburini di Crema. Il concerto 
.naugurale avrà luogo il giorno 3 
maggio e sarà sostenuto dall'orga- 
aista Fernando Germani. 


Prossima conclusione 


del “Palio delle maschere,, 


Teri, nella, sede dell'ENAL, alla 
presenza del rappresentante della 
commissione giudicatrice e con io 
intervento degli esponenti della Fe. 
derazione provinciale dei G, A, D. 
e della direzione dell'ENAL, si è 
proceduto al sorteggio relativo sl 
«Calendario delle recite» con le 
quali, i GAD aderenti alla federa- 
zione, daranno la loro recita con- 
clusiva per la sesta edizione del 
«Palio delle maschere», Scenderan- 
No in gara otto tra i migliori com. 
plessi cittadini, i quali si alterne- 
ranno nelle recite del concorso, per 
l'assegnazione del trofeo denomi. 
nato «Palio delle maschere» e degli 
altri premi minori, 


Molto viva è l'attesa per queste 
interessanti rappresentazioni, che 
avranno luogo durante il mese di 
maggio nel teatro del Circolo cit- 
tadino ENAL di S. Giovanni, 


Replica di “Knock,, al CRDA 


Nella sala teatrale: del Circolo 
Cantieri sarà replicata questa sera, 
aile 20.30, la commedia di Jules 
Romain «Knock» o «Il trionfo 
della medicina». La regia è aM- 
data a Bruno Sardi. I biglietti si 
possono acquistare alla cassa del 
teatro (via S. Francesco 5) a par: 
tire dalle 18.30. 


L'Università ‘Popolare Europea 
ha inaugurato, all'Auditorium di 
via del Teatro Romano, la sua 
muova sezione «Studi di lingua in- 
glese». All'inizio della cerimonia n 
presidente  dell'U.P.E., Tullio Fa- 
laguna, 
muova iniziativa. Questa prima se- 
rata è'stata dedicata a G. B. 
Shaw; e il Radio Teatro con una 
singolare ed efficace regìa di Ugo 
Amodeo ha, recitato le scene finali 
di «Candida». 


AAA AA A A A A AI 
Gite e soggiorni 


SOC. ALPINA DELLE GIULIE - 
SCI CAI TRIESTE, Con parten- 
za domenica 25 corr, (ore 5.80 da 
piazza San Giovanni) gita a Sel- 
la Nevea in occasione della di- 
sputa del Trofeo Malisani - sci 
alpinistica del Canin. Informazio- 
ni e prenotazioni seralmente in 
sede di via Milano 2, tel. 35-240, 
dalle ore 19 alle 21. 


GITA A GRAZ, Il Gruppo Ci. 
nofilo triestino in unione con # 
Gruppo di Gorizia organizza per 
i giorni 1 e 2 maggio una gita 
a Graz in occasione della Mostra 
internazionale canina, 
simpatizzanti sono pregati di 
notarsi in sede, via Roma 20 
18-20), tel. 29-592, 


(ENAL - A, S. EDERA, Per i 
giorni 1 e 2 maggio viene orga- 
nizzata una gita in autopullmar 
per i laghi di Molveno e Garda, 
Per informazioni e prenotazioni, 
TOIERraI a SU 50n 
ciale, via Zudecche 1/c, le ore 
19,30 alle 21, tel, 96-132. 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Per 
domenica prossima gita sciatoria 
a. Sella Nevea (Gruppo del Ca- 
nin), Per ì giorni 1-2 maggio gi- 
te sciatorie ed escursionistiche 
nelle Alpi Giulie. 


C. S. INTERNAZIONALE, via 
della Zonta 2. Sabato 1,0 maggio 


re- 
ore 


27 al 30 maggio p. v. gita turi- 
stica a Vienna, 


gita a Tarcento-Ramandolo. al [IT 


CIRIIRS FRTETION 


la cui costruzione ha avu- 


ha illustrato i fini della | ra, 


I soci el 


CRISTALLO ‘via Ghirlandaio-piaz- 
za Perugino). 16: «Sogno di Bohème» 
un. bellissimo technicolor. musica- 


coro artistico della serata. La So-|. 


aprile 1954 z 


[o onrepritni 
Dopo tutta. una vita de- 
dicata al lavoro e alla fa- 
miglia, addì 22 c. m, è spirato 
improvvisamente il 


prot. dott. Gelso Osti 


Addoloratissimi ne dànno if 
triste annuncio la moglie LINA 
e il figlio GUIDO, a nome dei 
parenti tuiti presenti e as- 
senti, 

I funerali avranno luogo 0g- 
gi 23 corr, alle ore 16,30, dal- 
l'abitazione di via Valdirivo 31. 

Si dispensa 

dalle visite di condoglianza 
[rccee eee 


T Ii 21 corr., spegnevasi se- 
renamente il 


Cav. Uli. Giusenne amendola 


Generale del Genio Navale a r. 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il doloroso annuncio la 
sua affezionatissima PINA uni- 
tamente ai congiunti, 

In pari tempo si ringraziano 
tutti coloro che presero parte 
al loro dolore. 

Famiglie: 
AMENDOLA . CROVATIN 
- LUCIONI - SBRIZZI - 

SOLDINI 


i eee] 

Munita dei conforti religio- 
f sì, dopo lunga malattia, a soli 
cinque mesi dalla morte della 
mamma, ha reso l’anima a Dio 


Carla Novati in Miani 


Il marito FERRUCCIO, il figlio 
LUCIANO, i fratelli, le sorelle 
(MARIA e/il nipote assenti), e 1 
parenti tutti annunciano la dolo- 
rosa dipartita. 
< I funerali seguiranno oggi alle 16 
da via Capitelli 15, Wermegliano. 
‘Ronchi dei Legionari, 22-IV-1954 


Nel X anniversario del bar 
baro massacro di via Ghega la 
famiglia LUCA ENTIMIADI 
con immutato dolore ricorda 
il sacrificio del suo 


Marco 


La Messa in suffragio verrà 
celebrata nella Chiesa, ortodos- 
sa, di Riva 3 Novembre lunedì 
3 maggio alle ore 8, 


Vi occorre 
una sveglia? 


GUARDATE 


e che prezzi! 


Mod. Campania: Perché buttare 
via soldi în riparazioni quando, per 
sole 1680 lire (dazi escl.) potete 


le Warner, con Kathryn Grayson, la 
più affascinante Mimì, 
GRATTACIELO (cassa 14,30): Il pri- 
mo ‘spettacolo Cinemascope Fox: «La 
tunica». Orario: 15, 17.30, 19,40, 22. 
De, Mali sono valevoli le riduzioni 
inall. 


ALABARDA. 15,30: «Storia di tre a- 
mori», entusiasmante colosso. Metro 
in technicolor con Kirk Douglas, Pier 
‘Angeli, James jon, Moira Shearer,: 
Parley Granger e Leslie Caron. 
ARISTON, 16: «Totò al giro d’Italia», 
Totò, Isa Barzirza, Bartali, Coppi, 
» dm due ore di matte risate: 
Domani nuovo programma. 
ARMONIA. 15.15: «Gli sparvieri dello 
stretto», Y. De Carlo, R, Hudson, 
Meraviglioso technicolor. Varietà: 
nuova rivista: «Gioie familiari». Sue. 


cesso, 

AURORA, Ore 16 6 20 (cassa 15.16)? 
«Via col vento»; la colossale, realiz- 
zazione Metro, in technicolor, con 
Vivien Leigh, Cisrk Gable, Olivia de 
Havilland è Leslie Howard. Prezzi 
d'ingresso: adulti lire 230, ragazzi li. 
re 160. Si consiglia di osservare l'ora- 
rio di inizio degli spettacoli. 
GARIBALDI, 15.30; ragione 4», 


con R. Mitchum, M. Sheridan. 
LE 16: Un. capolavoro Repu- 


«Il mio bacio ti perderà», con 
V.. Ralston, J. Carroli. 

IMPERO, 16: «L’orfana senza sor- 
riso», con Greer Garson e Walter 
Pidgeon. Un capolavoro ‘profonda- 
mente umano e commovente, Techni. 
color Metro, 

ITALIA. 16: «Le avventure di Peter 
Pan», il fascinoso viaggio in un 
mondo dor 


dio Dynamo». 

MODERNO, 16; «Aida», in Ferrania- 
color, con Sophia Loren, Lois Max- 
well e le più pure voci del mondo. 
SAVONA, 15: «Lo stalliere e la gran- 
duchessa», con Robert Joung è Helen 
Gilbert. Romantica storia d'amore 
nella fastosa cornice della Corte ab- 
sburgica. 

SAN MARCO, 16: «La regina di Sa. 
ba», con Gino Cervi, Leonora Ruffo, 
Ultimo giorno, 

SECOLO. 16: «Angeli della motte», 
Carole Lombard. 4 
VIALE, 16: «Cavallina storna», con 
un trio di grandi interpreti: ‘Gino 
Cervi, Carlo Nìnchi, France Marzi, 
in un ruolo altamente passionale. Il 
è tratto da «La cavalla stor- 
anni Pascoli. Primissima 


10 
© 11.30: «Bongo e i trè avventurieri», 
in-‘technicolor di Walt Disney, L. 100. 
VITTORIO VENETO. 16: «La pattu- 
glia dell'Amba Alagi», L. Tajoli, Mil 
ly Vitale, Le fotografie riguardanti 
gli episodi dell’Amba sono tratte dal 


materiale filmistico ripreso. dalle 
‘Forze Armate, —4@® 

AZZURRO. 16: «Combattere 0 rsa 
re», Ayventunoso icolor Di 


téehmie: miver- 
sal: «Seminolen, Rock Hudson, Bar- 
bara Hale, Anthony Quinn. Successo, 
BELVEDERE, 16: «Contro tutte le 
bandiere», amore e avventura in un 
grande technicolor Universal, con E. 
Flynn e M. O'Hara. 

\RCONI, 16: Amcora per gi, 
grande richiesta il delizioso technico. 
Îor Metro: «Lili», con Leslie Caron 
e Mel Ferrer. 

MASSIMO, 16: «Le avventure di Pe. 
ter Pan», il fascinoso viaggio ‘in un 
mondo dove ogni sogno è realtà, ‘e 
Ss pane degli. orsi», ‘technicolor 


Ki 
NOVO CINE. 16: «Il favoloso -Ander- 
sen», con Danny Kaye, in technico. 
lor RRO, Il capolavoro di Samuel 
Goldwyn. 
ODEON. 16: «Salon Mexico», con 
Marga Lopez, Fra passioni infuocate 
Negli AmbIEO più ecoleoti GUame 
più equivoci ts 
del Messico, Vietato ai minori, Ulti. 
mo, giomo, 
RADIO, 16: «L’avventuriero della 
Luisiana», la vita di un giocatore di 
azzardo in um grandioso technicolor, 
con Tyrone Power, Piper Laurie e 
Julia Adams. 
VENEZIA, 16: «Il principe Azim», un 
grandioso technicolor con l'insupe- 
rabile Sabù, 


n 


‘comprarvi questa magnifica sveglia, 
precisa e robusta, garantita dalla 
‘antica Marca Veglia? 


© che garanzia!” 


60 anni 
d’esperienza 


ima; scintillante 
issima, precisa - 
e ne chiedete il prezzo (3000 lira, 
dazi efel.) vi rendete conto che 50 
anni d'esperienza dicono qualcosa! 


® che successo! 


za economia di materiale, con ogni 
accorgimento fecnico, questa sve: 
glia vanta una robustezza, una du: 
rata e una precisione assolutamene 
te imbattibili, Se ne sono già ven. 
duti più d'un milione d’esemplari! 
Costa L. 3300 (dazi escl.). 


® che marca! 


VEGLIA 


VOUSIGNOLO DELLE SVEGLIE 
È un prodotto Borletti 


SONO ARRIVATI I 


FANGHI DA 


MONTEGROTTO 


ISTIT. DA, RINALDI 
Il prof, ETTORE OLIANI 


con unico trattamento indolore 
@ in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16, via Gatteri 5 - Tel. 95478 


Prot. MARZIANI 


Docente. universitario 
PELLE EB VENEKRED 
Via Rossinì 14 — Telefono $74-24 

Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENERBS 
Ore 11-13 » 17-19 
Festivi 11-12 
Via S, Lazzaro 15-H — Wel 38030 


Bott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


BIRRERIA DREHER. (V Giulia 75-77 
telef. 96257). Tutte le sere concerto 


Il piccolo ‘Guido augura ai 
cari nonni 


BIANCA e PIETRO 
DE PINGUENTE 


nel XXV anniversario di ma. 
trimonio, tanta felicità, 


24 aprile 1929-1954 


[ORI 


CIT - Orario autoservizi 


GENOVA, via Mantova, Cremona, 
giornaliero, ore 8.15, Lire 2800, 
GENOVA, lun., mere., ven., ore 21. 
MILANO via Garda, giorn, ore 8, 
MILANO, giornaliero, ore 21. 
UDINE, via Monfalcone, ore 7.80. 
VENEZIA, ore 7.15, 8.15. 12, 17.80. 
SOLZANO . MERANO, feriale. 


Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ 6 
Telefoni 124-793. = - 24-796 


FELUE E VENEREE 
Ore 11,30-18.50 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRP N, 20-11 
TELEFONO N. 46384 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20,30 


Piazza della Borsa n, 10, IV p. 
Telefono 2-45-66 
pr 


dol. P. FILUGRANA 


SPEOIALISTA 
i BLLE e V&ENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-H 
Weletono N. 06336 


FORVRT E 


ia 


Pen 


Venerdì 23 


Passato e presente di Trieste, 


aprile 1954 


——eectà 


in una profonda: disamina di. Giani Staparioh 


«La realtà di Trieste» è il ti. 
tolo di un esauriente e meditato 
articolo. di Giani (tuparich, 
pubblicato in questi giorni dalla 
rivista fiorentina «Il Ponte», di- 
retta da Piero Calamandrei. Con 
Iucidità di analisi storica e pie- 
mezza di esperienza vissuta con 
alta e diritta coscienza civile oi. 
tre che con caldo amore di ita- 
liano sterilizzato da qualsiasi fa 
ziosità politica, Giani Stupa- 
tich prospetta la posizione di 
Trieste, quella nazionale e quel 
la economica prima e dopo la 
guerra  italo-austriaca, ricavan- 
done giudizi \e conclusioni soli 
damente fondate e tali da di 
sgregare una volta per tutte le 
molteplici errate e mon sempre 
disinteressate interpretazioni di- 


‘battute in questi ultimi tempi 
sulla questione di Trieste. Per 
cortese consenso dell'autore pub. 
blichiamo la prima parte dell'ar- 
ticolo a cui seguirà domani la 
seconda e. ultima, 


ih 


A REALTA’ di Trieste è 

un'altra. Quando vedo l’osti- 
nata buona fede di certi teorici, 
come Riccardo Baner, trincerar- 
si dietro «la razionale compren- 
sione degli avvenimenti politici» 
per farsi paladino d'una tesi in- 
dipendentista, sotto una formu- 
la molto elastica ed imprecisa 
di internazionalizzazione, pen 
so, per esperienza sofferta di 
lunghi anni, che quella «razio- 
nale comprensione degli avveni. 
menti politici» è, in fondo, una 
irrazionale incomprensione dei 
fatti storici e umani. Nè vale 
esorcizzare la passione e il sen- 
timento, perchè passione e sen- 
timento sono prerogative uma: 
ne ed entrano da per tutto: nei 
nostri ragionamenti come nei 
nostri calcoli, nella pratica. co- 
me nella contemplazione. Ed è 
bene che sia così; male soltan- 
to, se il sentimento è insincero, 
se la sua espressione è una finta 
per nascondere altri sentimenti 
inconfessabili; ma allora siamo 
nel campo della menzogna, non 
della passione. Anche ‘Bauer, 
quando sta attento a cogliere le 
debolezze nel costume degli ita- 
liani, ‘per metterle calorosamen- 
te alla gogna, è mosso da un 
sentimento, da una passione: 
quella di vedere il proprio pae- 
se avviarsi su una strada giusta, 
educarsi alla serietà e all'one- 
stà. Ed è soltanto per questo 
‘sentimento che la muove, pet 
la sofferenza che si sente certe 
volte  soito i suoi sghignazzi, 
che la critica di Bauer è giusti 
ficata e fertile. 

La realtà di Trieste è un'al- 
tra. Proprio in questi giorni sto 
correggendo le bozze degli Scrit- 
ti Politici di Scipio Slataper,' 
che si ristampano in nuova edi. 
gione. 

Credo chè nessun altro abbia 
dibattuto in sè il problema di 
Trieste con la preparazione sto. 
rica, la serietà morale, la genia- 
lità di Scipio Slataper; tanto 
che ‘molte sue. previsioni politi” 
co-storiche si sono avverate  @ 
molte delle sue intuizioni e va- 
lutazioni sono ancor oggi ‘effi. 
caci ed attuali. 

Ripenso.a. quel suo mirabile 
articolo: L’avvenire nazionale @ 
politico di Trieste («La Voce», 
maggio-giugno 1912), che do« 
vrebbe far meditare certi italia 
ni sulla verità che, senza patire 
la complessità! della questione 
triestina, mon si possono dare 
giudizi salomonici su Trieste, 
sulla scorta di pochi dati e di 
dubbie informazioni. L'articolo 
è un profondo e drammatico 
esame di coscienza di fronte al 
dilemma posto dal libro di An. 
gelo Vivante:  L'irredentismo 
adriatico, in conîrasto con la te- 
si dell’irredentismo puro. Il li. 
bro, serio, documentato, del Vi- 
vante, uscito in quell’anno 1912, 
era um contributo (come l’auto- 
re stesso ci teneva a conferma” 
re) «alla discussione sui rap- 
porti austro-italiani». Oggi, che 
le premesse storiche sono com- 
pletamente mutate, che il gran: 
de Stato danubiano non esiste 
più, di tale libro si fanno sga- 
bello gli imperialisti sloveni è 
gli indipendentisti triestini. Non 
a costoro, perchè inutile, ma a 
chi ancora in buona fede crede 
che il Vivante sarebbe stato 
sempre contrario ‘all’annessione 
di Trieste all'Italia, va fatta 
presente l’indubitabile testimo- 
nianza dello stesso Slataper, che 
fu amico del Vivante e che ne 
difese pubblicamente la memo» 
ria di fronte a un commento ir- 
rispettoso al suicidio di lui, ap. 
parso sulla «Tribuna» del 18 lu- 
glio del 1915: «Angelo Vivante, 
in lunghe discussioni avute con 
me e con un caro, amico mio 
regnicolo, già nei primi. tempi 
della guerra europea, quando la 
più parte dei triestini erano an- 
cora tutti presi dall’illusione che 
quella dell'Austria fosse la guer- 
ra antislava per eccellenza, e 
perciò, indirettamente, a favore 
dell’italianità adriatica, egli pre. 
vedeva la guerra italo-austriaca 
e sì diceva contento che Trieste 


condo una legge del suo pas 
sato». 7 

Ho citato questo passo, prima 
di intio perchè Slataper  supe- 
rava, mella sua. dialettica, il 
punto morto a cui molti si ar: 
restano, quando si tratta del 
concetto di patria-nazione (eri. 
terio valido e determinante pro» 
prio oggi mel mondo, e soprat 
tutto in Europa, se quell’accor- 
do e quell’unione a cui tendo. 
no le nazioni europee vorrà es: 
sere un organismo libero, ben 
fondato e chiaramente articola. 
to, e non un pastone nelle mani 
di qualche estranea potenza); in 
secondo luogo perchè da questo 
passo risultano all’evidenza . i 
due termini in cui s'è dibattuta 
la storia di Trieste: la tradizio- 
ne nazionale e l’avvenire eco” 
nomico. Armonizzare la propria 
vocazione nazionale con la pro. 
pria prosperità economica è sta- 
to sempre l’alto compito a cui 
Trieste s’è sentita impegnata. 


fava mutando dai tempi del. 
l'Impero austro-ungarico e Trie- 
ste, che avrebbe dovuto in ogni 
modo pensare a trasformarsi e 
n.mettersi in accordo con i tem- 
pi (come difatti aveva già co. 
minciato a fare sotto l’Austria, 
rafforzando  l’emporio con lo 
sviluppo dei suoi Cantieri e con 
nn piano industrializzatore in. 
torno ad essi), si sentiva anche 
economicamente al riparo, an: 
nessa a uno Stato, uscito vitto: 
tioso dalla guerra, che era il suo 
proprio Stato. È 
GIANI STUPARICH 


L'ITALIA AMMESSA 


alla Commissione economica europea 
New York, 22 

L'Italia diverrà membro or- 
dinario, con diritto di voto, del. 
la commissione economica eu- 
ropea delle Nazioni Unite. Con 
l'Italia saranno ammesse, alle 
stesse condizioni, la Finlandia, 


Quando le due esigenze si sono 
scontrate 0 l’una o l’altra è stata 
minacciata nella radice, allora 
si sono avute le fasi acute © 
drammatiche della sua etoria. 

Rileggendo oggi gli articoli 
dell’amico Scipio, mi tornano 
vive certe nostre fervide e ‘in. 
sieme amare esperienze d'allora. 
Fin da allora, sui vent'anni, noi 
ci proponevamo di vedere le co- 
se con occhi aperti, per interio- 
re persuasione, indipendenti dai 
partiti e senza farci confondere 
le idee dai faziosi: studiavamo 
la storia, osservavamo i fatti 
contemporanei al lume della ra- 
gione, mossi sempre da un sen- 
timento fondamentale: l’amore 
a Trieste e all’Italia, uno, indis- 
solubile. (La ragione che non 
abbia in sè l’amore, non è più 
cagione, è una mostruosità). 

In quei tempi (parlo del pe. 
tiodo tra ‘il 1909, anno in cui 
uscirono le Lettere triestine di 
Slataper, e il 1914, quando scop- 
piò la guerra) Trieste era sotto 
l’Austria, Essere, allora, a Trie- 
ste italiani e non irredentisti, 
come eravamo noi, voleva dire 
mettersi in una posizione diffi- 
cile, correndo il rischio di pas- 
sare per austrofili e slavofili. 
Ma a-noi mon importava que- 
sto o quell’atteggiamento, bensì 
la calda verità che è nei fatti e 
nelle situazioni. Noi ragionava- 
mo allora così: Se l’Austria — 
com'era infatti possibile e come 
ve la spingevano certe illumina- 
te correnti del socialismo — si 
avviava progressivamente verso 
una confederazione di popoli, 
futura base per una più larga 
confederazione europea, Trie- 
ste, restando nello Stato danu- 
hiano, poteva benissimo conci. 
liare il suo avvenire economico 
con la ena funzione stprico» 
nazionale, senza perdere nulla 
della sua italianità. Gli irreden- 
tisti conseguenti dovevano Vo- 
lere la gnerra; ecco perchè non 
eravamo irredentisti: | noi, nè 
volevamo la guerra per se stes- 
sa, nò desideravamo che l’Italia 
rischiasse di propria iniziativa 
una guerra per Trieste. 

Ma quando d'Austria scelse la 
via opposta, legandosi al carro 
del pangermanesimo e provo” 
cando la guerra, quando l’avve- 
nire  d’Europa, prese storica. 
camente un corso hen diverso 
da quello che speravamo noi, 
allora ci fu chiaro il pericolo 
che correva Trieste. Non si 
trattava più di conciliare benes- 
sere economico e italianità, ma 
di salvare la propria esistenza, 
difendersi dal pangermanesimo. 
Era una questione di'vita o di 
morte, E allora fummo convin- 
ti che la guerra a fianco della 
Russia, della Francia, dell'In- 
ghilterra era una necessità sto” 
rica per l’Italia e che dalla 
guerra sarebbe dipeso il destino 
di Trieste, Il fatto che la guer- 
ra la volevano anche gli irre- 
dentisti e i nazionalisti, nostri 
avversari, non ci fece esitare un 
momento: noi l’accettavamo per 
nostro conto, con la nostra men- 
ialità, in tutte le sue conseguen» 
26, € come prima, quella d’ar- 
ruolarci volontari. 

Nella guerra del 1914-18, Trie- 
ste corse veramente il pericolo 
di finire come città italiana, di 
perdere la sua secolare funzio» 
ne storica. Se vincevano gli Im. 
peri centrali, si sa quale sareh- 
be stato il suo destino. (Tren- 
ttanni dopo, durante l’occupa- 
zione nazista dal settembre del 
1943 all'aprile del 1945, si ebbe 
una prova concreta di ciò che 1 
tedeschi intendevano fare della 
ia Giulia), Vinse l’Intesa 
D) 


ebbe assicurata la sua fonda 
mentale esigenza: di far parte 
dello Stato-Nazione a cui nazio: 
nalmente essa apparteneva fin 
dalle origini. (Realtà storica 
questa, che può esser ‘messa in 
dubbio soltanto da chi persegue 


l'Austria, il Portogallo e l'Ir- 
landa, tutte nazioni, come TI 
talia, non ancora ammesse alle 
Nazioni Unite, 


ESILIATI RUSSI E ANTICOMUNISTI TEDESCHI PROTESTA- 
NO A FRANCOFORTE CONTRO IL RAPIMENTO DEL DOTT. 
TRUCHNOVIC. DOPO UNA RIUNIONE DAVANTI AL CENTRO 
DELLA PUBBLICA EDUCAZIONE, TRECENTOCINQUANTA DI. 
MOSTRANTI HANNO SFILATO PORTANDO CARTELLI DINAN- 


GIORNALE DI TRIESTE 


Mosca debutta all'UNESCO 


ZI ALLA SEDE DELLA MISSIONE MILITARE SOVIETICA 


n K ROSSO 
chiedendo l'espulsione de cinesi 
Parigi, 22 

L'Unione Sovietica. continua 
a ritmo. serrato le sue «mosse 
a sorpresa»: ieri è stata resa 
nota la sua adesione all’UNE- 
SCO (che era però già stata 
annunciata il 6 aprile con una 
lettera di Molotov al direttore 
generale della organizzazione 
Luther Evans) e ieri stesso una 
delegazione sovietica ha parte: 
cipato allAja a una conferenza 
dell'UNESCO sulla protezione ' 
de. tesori artistici in temo dI 
guerra, 

T rappresentanti russi per 
prima cosa hanno chiesto la 
esclusione. della Cina naziona- 
lista dall’organizzazione, ma lu 
conferenza ha approva.o una 
mozione americana che solleci- 
teva il rigetto della richiesta 
sovietica, Malgrado questo in- 
cidente. l’entrata dell'URSS 
nella massima organizzazione 
culturale internazionale è sta- 
ta. accolta favorevolmente co- 
me un nuovo sintomo della di- 
stensione fra Oriente e Occi- 
dente. 

‘Un primo effetto della parte- 
cipazione dell'URSS all'UNE- 
SCO sarà probabilmente quel. 
lo di aprire le frontiere sovie- 
tiche alle missioni. cultura:i 
dell'Occidente e di permettere 
la diffusione nell'URSS di libri 
e pubblicazioni sinora vietati. 


RETROSCENA DELL'«AFFARE» DI SPIONAGGIO 


IN AUSTRALIA 


Petrov sfuggi per caso 
a un assassinio premeditato 


Due giorni prima della sua fuga fu investito da un camion su una strada soli- 
taria mentre guidava la sua macchina - La scomparsa del giornalista Antonov 


ma, riprese la via di Canberra: | Non si comprenderebbe altri- 
il suo viaggio si svolse tran- 
quillamente per qualche chi- 
lometro, fino a quando la stra- 
da si inoltrò in una zona de- 
sertica e desolata. 


Canberra, 22 

L'«affare Petrov» si sta svi- 
luppando:e assume aspetti sen- 
sazionali per le rivelazioni che 
cominciano @ filtrare sulla 
stampa australiana. La notizia 
del giorno oggi è quella relati- 
va alla scomparsa del corri- 
spondente della «Tass», Anto- 
nov il quale è sparito dal suo 
appartamento di Sydney. 

Secondo un giornale austra- 
liano Antonov dovrebbe essere 
un elemento di primo piano 
nella rete di spionaggio comu- 
nista in Australia e l'Amba- 
sciata sovietica spererebbe di 


‘rieste, con la sua regione, 


gli scopi d'una tendenziosa pro: 


paganda o ha una mentalità an: 
tistorica, incapace d'intendere la 
fisionomia d'una civiltà). 
Restava l’altra esigenza, quel: 
la del benessere economico.‘ Si 
era detto che Trieste nello Stato 
italiano avrebbe sofferto econo- 
imicamente, che l’Italia era una 
rattiva amministratice ‘ed aveva 
altri porti, vicini e lontani, da 
favorire, con danno del porto 
triestino. Anche ammettendo che 
le cose stessero veramente così, 
bisognava accettare il male mi- 
nore: salvata la vita, si sarebbe 
dovuto stringere un poco la cin- 


venisse ‘annessa al Regno. («A 
proposito del dott. Vivante», let- 
tera al direttore de «La Tribu. 
ma», 19 luglio 1915). È 

Scrive Slataper, nel suo arti. 
colo sull’Avvenire nazionale e 
politico di Trieste: «Si calcola 
assai male su ciò che potrebbe 
essere l’avvenire economico, di 
una città», mentre l’appartenen- 
za a una determinata nazionali. 
tà è hase sicura: «la nazione è 
una complessa, compatta, inte. 
gra tradizione di civiltà... e non 
è vero che il fenomeno patria 
sia effimero e se ne possa dimo- 
strare la caducità con l'esempio 
della famiglia, il clan, il comu 
ne, cioè il moto d’allargamento 
delle forme politiche: perchè la 
realtà patria è già nella fami. 
glia, nel clan, mel comune, € 
domani, puta caso, nell’umanità 
— l'individuo, dovendo neces 
sariamente intensificare la pro. 
pria vita, arricchirsi, secondo la 
sua tradizione, nella forma del 
la sua tradizione, di tutte le tra- 
dizioni umane. La patria è spi. 
rito in atto, che s’accresce, si 
modifica, si trasforma, ma se- 


do che Trieste sarebbe rimasta 


che  all’Italia, alla povera 


al primitivo Stato jugoslavo?). 


ni che vedremo 


tola. (Del resto, ragionando per 
assurdo e concedendo per assur- 


italiana, di quale benessere eco- 
Be avrebbe goduto, qualo- 
FA-IOnIo siga necrogatoa POE che si sarebbero verificati po- 


esausta Repubblica austriaca o 


Ma le cose non stavano pro- 
prio così. L'Italia, per le ragio- 
subito, aveva 
intto l’interesse a tenere in ef: 
ficienza il porto di Trieste e a 
curarsi anche del suo avvenire 
sconomico. Intanto la situazio» 
ne dei mercati mondiali si an- 


farlo uscire dal paese al più 
presto prima che la commis- 
sione d'inchiesta cominci a far 
chiaro sulle accuse di Petrov. 

Antonov e Platkais, un ad- 
detto dell'Ambasciata, dovreb- 
bero partire per Mosca doma- 
ni sera. Petrov e Antonov era- 
no spesso insieme e il servizio 
segreto australiano li sorve- 
gliava da tempo, specialmente 
Antonov, considerandolo un 
elemento fiancheggiatore del 
servizio d'informazioni  sovie- 
tico. 

Per un certo tempo. la ‘poli- 
ela australiana aveva disposto 
un servizio d'osservazione vici- 
no all'appartamento del gior- 
nalista sovietico, fotografando 


con il teleobiettivo î suoî mo- 
vimenti e le visite che riceve- 
va, mentre apparecchi nascosti 
nell’appartamento stesso regi- 
stravano le conversazioni. Si 
ritiene che il richiamo di vari 
rappresentanti sovietici in Au- 
stralia, da parte delle autorità 
di Mosca, preluda ad un mu- 
tamento generale in quella 
rappresentanza: a parte l'op- 
portunità, sentita da Mosca, di 
sottrarre alle autorità austra- 
liane i cittadini sovieticì non 
protetti dall'immunità  diplo- 
matica, e l'esigenza di essere 
informati sulle attività di Pe- 
trov. Prosegue intanto la tra- 
duzione dei documenti di que- 
sti, in mano australiana. 

n merito all'attività del cor- 
rispondente della «Tass», Anto- 
nov, si apprende inoltre che 


Vladimir Petrov si recava spes-|f 


so nel di lui appartamento. 
Sembra che anche la signora 
Petrov vi si sia recata la not- 
te in cui doveva partire dallo 
aeroporto di Sydney. 

Ediecco îl secondo fatto sen- 
sazionale: Due giorni. prima 
della suu fuga dall'Ambasciata 
sovietica, Petrov sì recò în aQu- 
tomobile a Cooma, una locali- 
tà a 120 chilometri da Canver- 
ra. Egli era al volante e non 
vi era con lui alcun passegge- 
ro. Dopo una breve sosta a Coo- 


venire incontro’ un massiccio 
autocarro, viaggiinte ad altis- 
sima velocità. Il diplomatico si 
portò subito verso il margine 


rizzato nel vedere che l'auto- 


Fu qui che Petrov si vide 


della strada ma rimase terro- 


carro puntava direttamente su 
di luì. Disperatamente cercò 
di sterzare per sfuggire all'ur- 
to, ma il camion lo investì la- 
teralmente: l'automobile fu stri- 
tolata e scagliata a parecchi 
metri di distanza. Un vero e 
proprio miracolo salvò la vita 
del diplomatico: egli, infatti, al 
primo scontro fu proiettato 
‘nori dal veicolo ed il suo vo- 
lo terminò in un fossato pie- 
no di acqua. ‘Ad unico ricordo 
della tremenda esperienza gli 
rimanevano alcune contusioni 
e qualche taglio. E l'autocarro? 
L'autocarro non si, Gra ferma- 
to un solo istante. Quando Pe- 
trov uscì stordito dal fossato, 
il weicolo investitore era già 
SCOMPaTsO, 


menti perchè l’'autocarro ab- 
bia puntato di proposito sul- 
l'automobile di Petrov invece 
di tenersi sul suo lato della 
strada. Ci si chiederà a que- 
sto punto: ma perchè ricorre- 
re a questo macchinoso siste- 
ma invece di eliminare Petrov 
con calma: e discrezione al- 
l'interno dell’ Ambasciata? La 
risposta sembra essere  que- 
sta: coloro che tentarono di 
ammazzare Petrov lungo la 
strada, furono probabilmente 
uomini della polizia segreta i 


quali agivano su ordini diret- 
tì di Mosca senza che l’Amba- 
sciata fosse al corrente della 
loro iniziativa. 

Visto sotto questo profilo lo 
«affare Petrovr è qualcosa di 
più di un solito caso di «fuga 
dall'Oriente»: si tratta di un 
episodio che non è ancora fi 
nito e che per la sua «esplosi 
vità» potrebbe causare serie 
conseguenze  all’Australia. Si 
comprende perciò come il Go- 
verno avvolga nel più fitto -se- 
greto le mosse dei due coniu- 
gi fuggitivi. Oggi infatti la si- 
gnora Petrov è partita da Dar- 
win în aereo per andare a rag- 


Il Governo di Canverra è 
convinto che l'investimento al- 
tro non sia stato che un ten- 
tativo di assassinare Petrov. 


GLI INTERROGATORI PER L'ISTRUTTORIA MONTESI 


La Caglio si è presentata 
dal dott. Sepe senza citazione 


IZZO ANNOIA 


Roma; 22 

Stamane, poco dopo le 10, 
è giunta all'ufficio del dott. Se- 
pe Anna Maria Caglio. Arri- 
vata a Roma, ieri sera, pur 
senza aver avuto la citazione 
del magistrato, la signorina si 
è presentata al Palazzo di Giu- 
stizia e non ha fatto una lun- 
ga anticamera. Dopo aver sbri- 
gato alcuni altri impegni, il 
dott. Sepe l'ha ricevuta intrat- 
tenendola fino alle 13.20: in to- 
tale quasi due ore e mezzo. 

Il giudice D'Ariello, collabo- 
ratore del dott. Sepe, ha rice- 
vuto dal canto suo un anziano 
cacciatore che risiede a ‘Tor 
Vaianica, Tullio Zingarini. Es- 
sendo molto pratico delle con- 
dizioni della spiaggia di Tor Va- 
ianica, lo Zingarini ha espres- 
so nei giorni scorsi il parere 
che il corpo della Montesi non 
possa essere stato portato dal- 
ie onde nella posizione in cui 
è stato trovato. Il colloquio fra 
il giudice D'Ariello e lo Zinga- 
rini è durato mezz'ora. Il giu- 
dice D'Ariello ha pure ricevu- 
to brevemente il parroco di 
Tor Vaianica, che dopo mez- 
zogiorno è stato interrogato 
dal dott. Sepe. 

Il sostituto Procuratore dott. 
Scardia, incaricato della re- 
quisitoria che concluderà le 
indagini in corso, ha conferito 
con il medico legale prof. Gior- 
gio Frache — che insieme col 
prof. Salvatore Carello eseguì 
l’anno scorso la perizia necro- 
scopica sulla Montesi — quin 
di con lui è stato ricevuto dal 
Procuratore generale della Cor- 
te d'appello dott. Giocoli. Que- 
sto colloquio è durato quasi 
due ore, 

Gli interrogatori dell'istrut- 
toria Montesi sono quindi ri- 
presi a pieno ritmo. Come è 
noto, nella giornata di ieri è 
stato interrogato a lungo l'ex 
fidanzato di Wilma Montesi, 
Angelo Giuliani, Il suo inter- 
rogatorio è durato quattro ore. 
Quattro lunghe ore durante le 
quali, probabilmente, egli deve 
aver riferito sulle indagini per- 
sonalmente condotte nei gior- 
ni immediatamente successivi 


timida, malinconica e silenzio- 
sa. Moltissimi hanno voluto 
attribuire a queste particola- 
rità del suo carattere il valo- 
re di una prova positiva, ma 
c’è chi nota che sono proprie 
le persone prive di un caratte- 
re più facilmente succubi di 
una impensata situazione. 
Sempre nella giornata di ie- 
ri, il dott. Sepe ha proceduto 
all’interrogatorio della profes- 
soressa di lingue che comunicò 
ad alcuni giornalisti di aver 
dato nella primavera del 1952 
otto lezioni di ‘inglese a tre 
ragazze, tra le quali Wilma 
Montesi, e di aver visto le sue 
allieve in compagnia del capo 
dell’Interpol dott, Dosi. La pro- 
fessoressa, che risponde al no- 
me di Elena Angelini, s'è in- 
trattenuta nell'ufficio del dott. 
Sepe circa mezz'ora ed avreb= 
be consegnato al magistrato 
uno o due quaderni con eserci- 
zi scritti di pugno da Wilma 
Montesi, ; 
Successivamente il dott. Se- 
pe ha proceduto all'intertoga- 
torio del. manovale Ziliante 
Trifelli, che avrebbe visto Wil 
ma Montesi insieme ad un uo- 


mo a Capocotta, il pomeriggio 
del 10° aprile 1953, l'indomani 
cioè della sua scomparsa da 
casa. Il Trifelli fu proposto co- 
me testimone dai difensori di 
Silvano Muto, ma il Tribuna- 
le respinse la richiesta. 

Interrogato da alcuni gior- 
nalisti, il Trifelli ha così de- 
scritto l’uomo che era in com- 
pagnia di Wilma Montesi: «Non 
magro come lei, ben piantato, 
piuttosto alto, aveva i capelli 
ricci, tagliati molto corti ed 
era un po' stempiato. Dalle fo- 
tografie viste qualche tempo 
dopo sui giornali lo riconobbi 
subito». 

A proposito degli esperimen= 
ti con i galleggianti, ordinati 
dal dott. Sepe, si apprende che 
sono stati divisi in due parti, 
dato che si sono verificate con- 
dizioni di tempo all'incirca si- 
mili a quelle dell'anno scorso, 
nei giorni della tragedia. Ad 
Ostia sono stati gettati in ma- 
re alcuni barilotti e uno è sta- 
to rigettato a riva spaccato 
dalle onde, A Tor Vaianica è 
stato gettato a mare un solo 
barilotto che dopo mezz'ora è 
stato restituito a terra. 


—==== 


Milano, 22 
TI settimanale «Oggi», 


«carteggio Churchill». 


alla morte di Wilma Montesi, 
sulla sua relazione con la gio- 
vane e sulle liti 0 i dissapori 


chi giorni prima del dramma. 

L'agente Giuliani è senza 
dubbio il testimonio più im- 
portante, l’unico forse che pos- 
sa gettare un po’ di luce sulla 
fosca faccenda, se non altro 
perchè è certamente in grado 
di mettere a fuoco la sconcer- 


Wilma. Tutti sono stati con- 


tante personalità della povera 


cordì nel definire la giovane 


che 
uscirà domattina, pubblicherà 
la prima puntata del memotia- 
le del tenente Enrico De To- 
ma, nato a Trieste il 27 set 
tembre 1925, il quale si propo- 
ne in una serie di articoli di 
dimostrare come ebbe da Mus- 
solini la borsa con il famoso 


Tl De l'oma faceva parte del 
la guardia nazionale repubbil- 
cana e, sebbene giovanissimo, 
aveva il grado di tenente. Il 
22 aprile 1945 era presente al- 
la riunione svoltasi alla Pre- 
fettura di Milano, alla vigilia 
cioè del crollo definitivo della 
repubblica di Salò. Venne chia- 
mato dal col. Gelormini, co- 
mandante della GNR, e alla 
presenza dello stesso Mussoli- 
ni ricevette l'ordine di vestirsi 
in borghese per portare a ter- 
mine una missione speciale. 
Fu munito di documenti falsi. 
Partì per Ginevra sotto il no- 
me di Vinicio Taverna, recan- 


giungere il marito. L'aeroporto 
di Darwin era stato sottoposto 
a severa sorveglianza. Reparti 
armati proteggevano gli in- 
gressi. Ad un certo punto è 
giunto un convoglio di automo- 
‘bili a bordo di una delle quali 
si trovava una persona col vol- 
to velato che si è protetta con 
un giornale mentre saliva a 
bordo dell'apparecchio di linea. 
In seguito è stato reso noto 
che il misterioso essere velato 
era un uomo, un agente del 
servizio di sicurezza destinato 
a far da esca ad eventuali ten- 
tativi del controspionaggio s0- 
vietico, Qualche minuto prima 
la signora era partita a bordo 
di un bimotore militare al 
quale era stata condotta da 
una macchina militare a fari 
spenti. 

L'apparecchio era uno di 
quelli destinati al servizio del- 
la Regina Elisabetta IT duran- 
te la recente visita ma che non 
aveva avuto occasione di es- 
sere utilizzato. L'aereo, con un 
rifornimento di benzina per 
dodici ore di volo, è partito di- 
retto «al sud». 

Si apprende infine da Beirut 
che î due «corrieri» sovietici, 
che dovevano «accompagnare» 
in Russia la signora Petrov, e 
il secondo segretario dell'Am- 
basciata sovietica a Canberra, 
Kislitsin, sono giunti questa 
mattina in aereo a Beirut. Essi 
si fermeranno per 3 giorni nel 
Libano. : 

Sia alla Legazione sovietica 
che al comando di polizia ci si 
rifiuta di fare qualsiasi dichia- 
razione circa le ragioni che 
hanno motivato questo cam- 
biamento di programma nel 
viaggio dei tre sovietici. Essi, 
se all'ultimo momento non sì 
merificheranno sorprese, . do- 
vrebbero partite fra tre giorni 
per Roma. 


DE TOMA RIVELA LE VICENDE 
del «carteggio Mussolini-Churchil» 


Tra i profagonisti anche un misterioso «signor Xn 


tamente chiusa con più sézra-|re tutti i particolari del viag- 


per un certo signor X (ereS 
na che evidentemente il De 
Toma non vuol nominate), Al 
la frontiera svizzera il De To- 
ma ebbe l'impressione che la 
macchina sulla quale viaggia- 
va fosse conosciuta dagli agen- 
ti di servizio, perchè le forma- 
lità di transito furono bre- 
vissime, 

Alle 14 del 22 aprile, egli 
giunse a Ginevra, e si presen- 
tò al signor X consegnandogli 
la busta di cuoio con il presun- 
to ca ‘ggio, ricevendo in cam- 
bio a 0’ di ricevuta una bu- 
sta di quelle normali per docu- 
menti indirizzata al col. Gelor- 
mini. Il De Toma di ritorno a 
Milano nelle prime ore del 24 
aprile, si presentò al suo supe- 
riore consegnandogli la jettera 
del signor X, che il col. Gelor- 
mini lesse attentamente, int 
‘mando poi al De Toma che do- 


do una busta di cuoio accura- 


veva assolutamente dimentica- 


ture. Era stato munito [pet e | gio compiuto, 
di una lettera di present&® Poi gli eventi precipitarono, 


oppiò l'insurrezione popola= 
re, il De Toma, come tanti al- 
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RIPRESO A. ROMA IL «PROCESSO DEI MILIARDI» 


TUTTO FUNZIONAVA A CATENA 
nel vasto traffico di dollari 


Finanziatori, intermediari, agenti di cambio e funzionari di banca formavano la 
trafila attraverso la quale venivano perfezionate le illecite operazioni valutarie 


Roma, 22 

Domenico Ciurleo, l'ex car- 
pentiere, accusato, insieme ad 
altri 147 trafficanti di valuta, 
di avere trasferito all’estero 
valuta pregiata per il valore 
di 13 miliardi all’epoca della 
guerra in Corea, fingendo fal- 
se importazioni di merci, è 
stato oggi nuovamente di sce- 
na dinanzi ai giudici del Tri- 
bunale, che hanno ripreso le 
udienze del processo dopo una 
settimana di interruzione. 

L'imputato ha tenuto a dare 
ai magistrati alcuni chiarimen- 
ti circa le rivelazioni da lui 
fatte all’inizio del dibattimen- 
to nei confronti dell'inesisten- 
te turco Aras Aram. «Dichia- 
rai allora — ha detto Ciurleo 
— che dietro tale nome si ce- 
lava il conte Giovanni Arme- 
nise, presidente della Banca 
nazionale d'agricoltura. Inten- 
do oggi precisare che egli. fi- 
nanziava alcune operazioni da 
me eseguite non in proprio, ma 
per conto della Banca da lui 
diretta». 

A richiesta del P. M., è stata 
data quindi lettura dell'ispe- 
zione compiuta il 14 dicembre 
1950 dall’'ispettore della Banca 
d’Italia Alémanni nella sede di 
Genova della Banca nazionale 
d’agricoltura al fine di accer- 
tare la regolarità delle licenze 
di importazione. «Le illecito 
operazioni hanno origine — se- 
condo l'ispettore — dalla difet- 
tosa erogazione da parte degli 
organi preposti al rilascio di 
licenze d’importazione per mer- 
ci liberalizzate. La Banca con- 
cesse il «bonifico» all’estero 
senza accertare se il richie 
dente fosse il vero intestatario 
della licenza. Quanto ai model- 
li «Uic-Import» che servivano 
per lo sdoganamento delle mer- 
ci, essi furono ‘utilizzati esclu- 
sivamente per l'introduzione di 
merci pregiate, ma mon per 
prodotti, come la polvere di 
uovo e la cera «Candelilla», di 
cui non c’era richiesta sul mer- 
cato nazionale. L'intero am- 
montare delle somme antici- 
pate andò così ad alimentare 
il mercato nero della valuta». 

Successivamente è stata esa- 


eseguita da un ispettore della 
Banca nazionale d'agricoltura, 
il dott. Valentino, sull'operato 
di Alfredo Galli, vicedirettore 
della sede di Genova della Ban- 
ca stessa, dalla quale risulta 
che i funzionari della Banca 
nazionale d’agricoltura non 
procedevano agli accertamenti 
indispensabili sul conto dei ti- 
tolari delle. operazioni valu- 
tarie. 

Avv. LEMME (difensore di 
Ciurleo): «Non risulta che fu- 
rono offerti ad Alfredo Galli 
500 milioni e il passaporto per 
il Portogallo?». 

P. M.: «Da chi fu fatta tale 
offerta? Non si possono dire 
così campate in aria». 

'Avvi LEMME: «Non si può fa- 
re questo processo senza Galli 
e senza tutti gli altri respon- 
sabili». 

Avvocato dello Stato Chia- 
rotti: «Il processo si farà a 
tutti. Ogni richiesta deve ave- 
re però un fondamento», 

A varie contestazioni mosse- 
gli dal P. M., Ciurleo ha suc- 
cessivamente risposto di cono- 
scere personalmente soio En- 
rico Barabino e Carlo Galli, i 
quali procuravano la valuta 
procedendo al pagamento del 
controvalore in lire. Tale valu- 
ta veniva passata a Matteo Di 
Negro, il quale provvedeva al- 
le successive operazioni, 

Il P. M. ha esibito a questo 
punto le copie fotostatiche di 
numerosi assegni, i quali ser- 
virono per una operazione di 
«bonifica» di 150 mila dollari, 
il cui controvalore in lire per 
116.409.000 lire risulta versato 
sul conto corrente 1526 della 
Banca nazionale dell'agricoltu- 
ro, intestato a Barabino e Gal 
H mediante distinta di versa- 
mento senza data, e ha invita- 
to l'imputato Ciurleo a ricono- 
scere questi documenti. Ciurleo 
li ha esaminati, ma non ha sa- 
puto dare esaurienti spiegazio- 
ni sui rapporti da lui avuti con 
gli intermediari e gli agenti di 
cambio implicati in queste ope- 
razioni. Dietro vive insistenze 
del P. M. l’mputato si è limi- 
tato a rispondere che non a lui 
dovevano rivolgersi tali do- 
mande, ma a Galli, Di Negro e 


minata anche un’altra perizia, 


Barabino, che sono a suo pare- 


UNPO' D'ORDINE NELL'AMMINISTRAZIONE 


re molto più addentro nella 
faccenda. n 

PRESIDENTE: «Conferma= 
te di esservi recato a Milano 
quando sapeste che eravate ri= 
cercato dalla polizia? In que- 
sta occasione apprendeste da 
Franco Gaddini che ì veri fi- 
nanziatori delle varie operazio» 
ni in cui eravate implicato era 
no fuggiti all'estero?». 

CIURLEO: «E esatto». 

L'avvocato dello Stato Chia 
rotti ha ricordato quindi che 
nel corso dell’istruttoria Do- 
menico Ciurleo esibì la copia di 
28 documenti da cui risultereb- 
bero i nomi di altri finanziato- 
ri di operazioni valutarie, ol- 
tre a quello di Aras Aram, in= 
dicato nel memoriale inviato 
dall'imputato. all'on. Scoca. e 
non ancora rintracciato, 

L’accusato ha confermato di 
avere inviato il memoriale tra- 
mite il dott. Attilio Jannone, a- 
bitante in via Adelaide Risto- 
ri 18, mentre si è rifiutato di 
parlare degli altri documenti, 
affermando di non avere mai 
consegnato ad alcuno copia di 
essi e tanto meno all'avvocato 
dello Stato Cesare Arias. «Il 
magistrato Raffaele Sepe sta 
conducendo un’altra istruttoria 
su questo fatto — ha aggiunto 
Ciurleo — e non intendo fare 
alcuna anticipazione prima che 
questa indagine sia terminata». 

Avv. CHIAROTTI: «Chiedo 
la. citazione dell'avv. Cesare 
Arias per sapere se egli è in 
possesso delle copie dei docu- 
menti di cui Ciurleo si rifiuta 
di rivelare il contenuto». 

Avv. LEMME: «Chiamiamo a 
deporre anche l’on. Scoca e il 
dott. Jannone Attilio». si 

Il tribunale ha invitato la 
Avvocatura dello Stato ad in- 
viare la copia dei documenti in 
questione qualora ne sia in 
possesso, ed ha disposto la ci- 
tazione del dott. Attilio Janno- 
ne per una udienza da. fissarsi. 


—_____+-——. 


Diilas: dimissionario 


si dedicherà alle traduzioni 


Belgrado, 22 

In gran segreto l'ex membro 
del Politburo jugoslavo Milo- 
van Djilas si è dimesso il 19 
aprile scorso dal partito in. cui 
militò per 25 anni. Le dimis- 
sioni di Dijilas sono state pre- 
sentate da lui tre giorni or so- 


A Roma 439 statali 


pagati per fare i sindacalisti 


AT — ZZZ 
Entro il 30 aprile dovranno tornare aî loro posti 


Roma, 22 

TI «Momento» di domani 
pubblicherà la seguente infor- 
mazione: 

«Abbiamo condotto  un'in- 
chiesta presso tutti i Ministeri 
per accertare come procede la 
attuazione del provvedimento 
del Consiglio dei Ministri per 
l'eliminazione dei cosiddetti 
«distacchi sindacali». Si trat- 
ia com'è noto, del primo prov- 
vedimento adottato, su propo- 
sta del Presidente del Consi. 
glio, subito dopo la costituzio- 
ne del nuovo ‘erno, per ri- 
condurre alla, normalità la vi- 
ta dell'Amministrazione ‘ sta- 
tale. Entro il 30 aprile i di- 
stacchi saranno aboliti e tutti 
i funzionari che, invece di pre- 
stare servizio presso. l’Ammi- 
nistrazione dalla quale 
stati assunti e dalla quale so- 
no pagati, si dedicano da an- 
ni alla organizzazione dei pro 
pri sindacati di categoria, tor- 
neranno ai loro posti. 

«Non è da credere che si 
tratti di fatti di poco rilievo. 
Dail' indagine che abbiamo 
compiuta risulta che ben 439 
dipendenti dello Stato erano 
a Roma dis ati in tutto 0 
in parte dal servizio per accu- 
dire ad interessi che nuila 
hanno a che vedere con il 
buon andamento della pubbli- 
ca amministrazione. Di questi 
439 impiegati, 234 erano di- 
spensati dal servizio totalmen- 
te e 196 parzialmente. 

«L'onere di tali dispense to- 
tali e parziali a carico del- 
lo Stato ammonta a lira 
211.271.289 amnue che d'ora in 
poi non saranno più pagate a 
vuoto. Diamo qui di seguito 
nno specchio molto significati- 
vo della situazione alla quale 
il Governo col suo provvedi: 
mento ha inteso ovviare: 

«Al Ministero degli Ester! 
risultavano esonerati total 
mente dal servizio sette im. 
piegati con un onere a catico 
dello Stato di 3 milioni all’an- 
no, A1 Ministero degli Interni: 
un solo impiegato con una 
spesa annua di lire 482 mila. 
A1 Ministero di Grazia e Giu: 
stizia: un solo Impiegato con 
uma spesa di lire 1.124.525, Al 
Ministero delle Finanze, pres- 
so l’Amministrazione autono- 
ma, del Monopolio di Stato, e- 
rano esonerati dal lavoro: per 
il sindacato 3 dipendenti to- 
talmente e 24. parzialmente; 
ner la commissione interha 45 
parzialmente, con una spesa 
annua totale di lire 12.100.000. 
Ai Ministero del Tesoro: par- 
zialmente due impiegati con 
SOR annua di lire 


tri ufficiali della repubblica di | 198. 


Salò, ebbe davanti a sè 10 spet- 
tro della morte. Quando fu sal 
vo e libero grazie all'interven- 
to di un reparto di negri ame- 
ricani, riuscì a raggiungere un 
asilo tranquillo dove attese gii 
eventi. Soltanto nel giugno del 
1949 egli riuscì a ritornare a 
Ginevra per avere dal signor 
X la famosa cartella di cuoio, 
la quale, a detta del De Toma, 
conteneva tra l’altro un plico 


indirizzato a Winston Chur-|Istruz 


chill. Con l’ausilio dei raggi 
Roentgen potè conoscere l’esat. 
to contenuto dei documenti, 
che erano di tale importan- 
za da costringerlo a deposita- 
re immediatamente la borsa 
presso una banca svizzera e 
ciò fu fatto con l’aiuto del 
provvidenziale signor .X. Fin 
qui il racconto del De Toma 
nella prima puntata di «Oggi». 


«Al Ministero della Difesa- 
Psercito: 19 elementi dispen- 
sati per 4 giorni la settimana; 
17 per due giorni; 30 per un 
giorno; Marina: 17 elementi 
per quattro giorni la settima- 
na e 18 per un giorno; Aero- 
nautica: 7 elementi per quat- 
tro giorni e quattro elementi 
per un giorno, per un onere 
complessivo di lire 17.770.200, 
A1, Ministero della Pubblica 

i esonerati con 
una spesa. annua di lire 
12.570.948, Al Ministero dei 
Trasporti: dispensati total 
mente 75 dipendenti e parzial- 
mente 15, con un onere annuo 
di lire_ 77.290.000. AI Ministero 
delle Poste e Telecomunicazio- 
ni: 138 impiegati dispensati 
totalmente ed uno parzialmen- 
te con una spesa annua di li- 
re 87.055.952. Alla Marina 


jone: 


sono | 


Mercantile: due totalmente ed 
uno parzialmente con un one- 
re di lire 1.700.000. Nessun, di- 
pendente risulta esonerato 
negli altri Ministeri». 


Il processo alla banda Giuliano 


condanne per 10 secoli 
sono chieste dal P.M. 


Palermo, 22 

A1 termine della sua requi- 
sitoria, ‘al processo contro i 
componenti la banda Giuliano 
imputati di «banda armata», 
il P.M. ha chiesto pene varia- 
bili da 26 0a 9 anni di reclusio 
ne, per un totale di oltre dieci 
secoli, 


no in una lettera (di appena 
cinque righe) all’esecutivo del 
paitito. Le dimissioni sono sta- 
te accettate dall’esecutivo sen- 
za alcun commento. Che esse 
fossero state trasmesse ed ac- 
cettate lo si è lasciato trapela- 
re nelle file del paztito, 

Nella lettera Djilas, che ha 
attualmente 43 anni, si dichia- 
ra «molto stanco» e «non più 
in grado di adempiere agli ob- 
blighi che toccano ad un mem- 
bro del partito», Djilas aggiun- 
ge che egli conta di modificare 
del tutto il suo sistema di vita 
e di dedicarsi esclusivamente 
alle traduzioni dal russo per 
conto di un organismo edito- 
riale di Belgrado». 

E’ noto che Djilas era stato 
privato di tutte le cariche di 
partito nel gennaio scorso, do- 
po lo «scontro» con le alte ge 
tarchie seguito alla pubblica- 
zione da parte di Djilas di ar- 
ticoli che furono ritenuti «non 
conformisti». 

Si apprende stasera che Dji- 
las ha fatto conoscere all'am- 
ministrazione della villa nel 
quartiere alto di Dedinje, alla 
periferia di Belgrado ove tut- 
tora risiede, che tra pochi gior- 
ni egli lascerà libero lo stabile 


per trasferirsi altrove. 


e precipitano 


Napoli, 22 


Stormo caccia di stanza al 
l'aeroporto di Capodichino s0- 
no entrati in collisione a mil 
le metri d'altezza suì cielo di 
Quarto di Marano. Uno dei pi- 
loti, il' cap. Luigi Spinelli, è 
morto. 


I due aereì si erano alzati 
in volo poco prima di mezzo- 
giorno dalla pista di Capodi- 
chino per le normali esercita. 
zioni, assieme ad altri appa- 
recchi dello stesso tipo a rea- 
zione. pochi gim sulla 
città, l'aereo pilotato dal cap. 
Spinelli urtava con un'ala ja 
coda di um altro apparecchio 
pilotato dal maresciallo roma- 
no Vincenzo Patriarca, di 39 
anni. Avuta la sensazione del- 
l'immiriente pericolo, il cap. 
Spinelli si lanciava con il pa- 
racadute, ma nel frattempo il 
suo apparecchio seoppiava in 
aria; una turbina e reazione 
dell'aereo stesso spezzava le 
corde del paracadute, facendo 
precipitare il pilota da 700 
metri d'altezza sul terrapieno 
di una masseria, dove il suo 
corpo si maciullava su alcu- 
ni sassi. 

L'altro pilota, il. cui apparec- 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sull'Italia permane una circola- 
zione di aria temperata fredda, 
‘umida e instabile. Pertanto su tut 
te le regioni permarranno condi. 
zioni di tempo. variabili, caratte 
rizzate da nuvolosità irregolare 
localmente intensa e accompagna. 
ta da pioggia con intervalli di 
schiarite. Sulle Alpi nuvolosità in- 
tensa con caduta di neve, specie 
sull'arco orientale, Temperatura 
stazionaria. Mari: Adriatico e Jo. 
nio mossi; poco mossi gli altri, 

Temperature minime e massime: 
Bolzano —1,6, 18.8; Trento 2.6 
19.2; Torino — 1.2, 16.6; Milano 
0.8, 17.6; Venezia 7, 16.5; Genova 
7.9, 19; Bologna &, 15.8; Pisa 5.2, 
17; Firenze 3.2, 16.4; Perugia 2.4, 
12.1; Ancona 5.5, 18; Pescara 7, 
10; L'Aquila 1, 9; Roma 2.8, 15.7; 
Napoli 5.8, 18.4; Campobasso 8, 
9.5: Bari 5.2, 18; Potenza 2, 7.6; 
Reggio Calabria 8.8, 16.5; Palermo 
8.5, 16.5; Messina 10,3, 15; Cata- 
nia 6.2, 20.5; Sassari 6, 12.6; Ca- 
gliari 5.8, 19.1, 


Due «Vampire» si scontrano 


nel Napoletano 


Un pilota si è sîracellato al suolo 


chio ‘aveva penso ogni stabili- 


Due aerei «Vampire» del 4.0 | tà, si lanciava anch'egli con 


{l paracadute, riuscendo a toc- 
car terra in contrada Crisci 
di Pozzuoli € riportando solo 
qualche leggera contusione. 
L'aereo si conficcava con il 
muso nella terra, in una mas- 
seria vicina. 
—— i___— 


La “Giovanna d'Arco,, di Honegger 
rappresentata alla Scala 


Milano, 22 


Questa sera alla Scala è sta- 
ta rappresentata la «Giovanna 
d'Arco al rogo», oratorio dram- 
matico di Paul Claudel musi 
cato da Arturo Honegger, Co- 
me già per. l'edizione presen- 
tata a Napoli, interprete prin 
cipale dell’opera è stata Ingric 
Bergman, Al suo fianco però 
nella parte di frate Domenico 
non più Tullio Carminati, ma 
‘Memo Benassi. I due attori so- 
no stati motivo.di enorme in: 
teresse: poltrone e palchi son: 
andati a ruba. 


Li 
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AUTENTICO GENOCIDIO Al DANNI DEGLI ITALIANI 


IL REGNO DELL'ARBITRIO E DEL TERRORE 
instaurato dagli jusoslavi in Zona È 


Una documentazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri 


L’Amministrazione jugoslava 
della Zona B — scrive l'autore- 
vole rivista della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri «Do- 
cumenti» — si è retta sin dal 
suo insediamento, avvenuto nel 
maggio 1945, sul terrore e sulla 
violenza. Ed ecco un breve — 
tragico — panorama. 

«Il 30 ottobre 1945 — registra 
«Documenti» — ‘in segno di 
protesta contro Vintroduzione 
della moneta di occupazione 
(jugolira) la popolazione di Ca- 
podistria decretò uno sciopero 
di 24 ore. Operai, artigiani, pro- 
fessionisti, pescatori ed agri- 
coltori intendevano ‘esprimere 
la loro pacifica disapprovazio- 
ne contro la misura che avreb- 
be avuto come conseguenza la 
fine dei traffici con la vicina 
città di Trieste. Le autorità ju- 
goslave dichiararono illegale 10 
sciopero e promossero una con- 
tromanifestazione facendo af- 
fluire dal contado masse esal- 
tate di comunisti. Gli attivisti 
ubriachi ed invasati da furore 
politico, devastarono alcuni ne- 
gozi privati e trucidarono 
due cittadini, tali Francesco 
Reichsteim e Angelo Zarli, che 
avevano osato difendersi dalla 
furia degli aggressori. 

«Episodi non meno gravi si 
sono verificati successivamente 
nella Zona B. A Cittanova il 
mattino del 2 febbraio 1948 ve- 
niva scoperto il cadavere orri- 
bilmente sfigurato del venten- 
ne Giuseppe Varin, sarto di 
professione ‘e grande ‘invali- 
do. Da numerose testimonian- 
ze è risultato che il Varin era 
stato assassinato da comunisti 
slavi a causa della sua avver- 
sione per la dittatura comuni- 
sta. Il delitto indignò Fopinio- 
ne pubblica di Cittanova. Do- 
‘po è funerali, oltre un miglia 
io di persone improvvisarono 
una manifestazione nella piaz- 
za principale del paese recla- 
mando una più efficace tutela 
dei cittadini da parte della po- 
lizia. Questo atto di coraggio 
collettivo provocò ben presto la 
reazione violenta delle forze ju- 
goslave di polizia. Durante la 
notte stessa agenti armati pre- 
levarono dalle loro abitazioni 
una ventina di cittadini, lì fe- 
cero salire su un autocarro @ 
suon di percosse e di maltrat- 


. tamenti e li condussero nelle 


carceri di altre località. Ad al- 
cuni dei prelevati si mosse la 
accusa di aver assassinato il 
Varin, ad altri si cercò di estor- 
cere coercitivamente la confes- 
sione di aver promosso una ri- 
volta su istigazione dei circoli 
politici italiani di Trieste. Do- 
po una ventina di giorni i pre- 
levati furono rimessi in_liber- 
tà e prosciolti da ogni accusa. 
Gli assassini invece non ven- 
nero identificati, non essendo- 
sì la polizia curata di rintrac- 
ciarli. i 
«Violenze di ogni sorta ed. 
utti di terrorismo sì ebbero 
specialmente nella zona di Bu- 
ie. IT 15 settembre 194? veniva 
linciato ed ucciso sulla pubbli- 
ca via Pagricoltore Guerrino 
Dubaz da Villa Gardassi. Uf- 
ficialmente si affermò che il 
Dubaz era stato soppresso per 
«reazione popolare», perchè sa- 
veva organizzato sparatorie 
motturne con lo scopo di ter- 
rorizzare coloro che sosteneva 
no l'annessione della: Zona B 
alla Jugoslavia». Sempre a Bu- 
ie, la notte tra P8 ed il 9 set- 
tembre 1948 furono assassinati 
a colpi di pugnale due giovani, 
fali Silvano Crisman ed Emi 
lio Giugovaz, i cui. cadave- 
ri. vennero ritrovati @a po- 
chi metri di distanza Puno dal- 
Paltro, Questo duplice omicidio 
sollevò un’unanime ondata di 
sdegno e persino la stampa co- 
munista. lo recriminò aspra- 
mente, attribuendolo peraltro 
a sicari fasciti ed irredentisti 
penetrati nella zona per spar- 
gere il terrore. Qualche mese 
dopo, quando sì celebrò il pro- 
cesso contro gli assassini, la 
stampa comunista si rimangiò 
questa versione e dovette an- 
nunciare che i colpevoli erano 
agenti del nemico infiltratisi 
nelle file comuniste per portar- 
vi il discredito. Come risultò 
al processo, è tre autori mate- 
riali degli omicidi erano mili- 
tanti comunisti che già in pas- 
sato avevano partecipato ad a- 
zioni terroristiche. Furono con- 
damnati alla pena capitale, tra- 
mutata poi nell’ergastolo. 


ventina di persone, tra cui al- 
cuni insegnanti italiani, venne- 
ro arrestati a Buie ‘ed a Verte- 
neglio. Ufficialmente si comu- 
nicò che si trattava di una mi- 
sura di sicurezza, essendo sta- 
ti sparati di notte colpi d’ar- 
ma da fuoco contro posti di 
guardia jugoslavi nella zona. 
In realtà, una volta liberati, 
gli arrestati rivelarono di non 
essere mai stati interrogati in 
merito a sparatorie. La polizia 
invece, senza possedere prova 
alcuna, li aveva accusati di 
complotto contro Vorganizza- 
zione statale e di collegamento 
con i circoli italiani di Trieste. 
Il trentenne Giovamni Bopetti, 
paralizzato ad entrambi gli ar- 
ti inferiori, venne sottoposto 
a gravi torture e perdette com- 
pletamente i capelli per trauma 
psichico. Nei pressi di Capodi- 
stria il ? agosto 1958 l’agricol- 
tore Vittorio Zucca, di an- 
ni 46, veniva ucciso a fucilate 
da un agente della polizia in 
seguito ad un futile diverbio. 

«Altro episodio Iuttuoso in 
cuì è implicata la polizia. jugo- 
slava è Puccisione, avvenuta 
nelle carcerì di Capodistria, il 
6 marzo 1951, dell’agricoltore 
Pietro Minca, di 53 anni ar- 
restato ‘per sospetto di ri- 
cettazione. Benchè ufficialmen- 
fe sia stato affermato che il 
Minca si era suicidato impic- 
candosi, in realtà si hanno te- 
stimonianze e prove che dimo- 
strano come egli sia invece ri- 
masto vittima di gravi malirat- 
tamenti. 

«Molto spesso in occasione di 
manifestazioni politiche si so- 
no verificati in Zona B atti di 
violenza ad opera di masse di 
attivisti scalmanati. Il 30 mar- 
zo 1952 ad Isola d’Istria venne 
affissa in pubblico una lista 
con i nomi di nove persone che 
venivano qualificate con epite- 
ti offensivi e definite nemiche 
det popolo. Lo stesso giorno 
gruppi di attivisti che avevano 
partecipato ad una manifesta- 
zione politica percorsero le vie 
della cittadina scagliando sas- 
si contro abitazioni private ed 
effettuando irruzioni all’inter- 
no delle stesse. Particolarmen- 
te prese di mira furono le abi- 
fazioni delle persone elencate 
nella lista pubblica. I dimo- 
stranti intimarono a numerosi 
italiani Pabbandono immediato 
della Zona B. Nel medesimo 
giorno analoghi episodi si re- 
gistrarono a Pirano, ove i di- 
‘mostranti devastarono anche 
tre locali pubblici gestiti da i- 
faliani. Il 1.0 aprile dello stes- 
so anno a Capodistria circa 
duecento attivisti inscenarono 
una gazzarra per le vie della 


cittadina inveendo contro gli 
italiani. Gli stessi attivisti si 


accanirono pure contro la casa 
natale del Martire capodistria- 
no della guerra 1915-1918, Na- 
zario Sauro, distruggendo al- 
cuni cimeli in essa conservati. 
Essi infransero, pure in pieno 
giorno, una lapide murata nel 
1921 sulla facciata della casa 
a ricordo del Martire. Non era 
questa la prima volta che gli 
jugoslavi si accanivano contro 
lapidi, monumenti e cimeli rie- 
vocanti la partecipazione degli 
italiani dell'Istria alla guerra 
di redenzione del 1915-18. In 
tutti i centri della Zona B que- 
sti ricordi, cari alle tradizioni 
patriottiche della popolazione, 
sono stati vandalicamente di- 
strutti». 

«Documenti» ricorda quindi 
le nefaste elezioni del 1950, il 
terrore che costò la vita a cin- 
que persone, le povere case de- 
vastate di coloro che non s’af- 
frettarono a votare, le illega- 
lità controllate e denunciate 
dai giornalisti italiani e stra- 
nieri; come — ed è l'ultimo ca- 
pitolo di quest'impressionante 


denuncia — gli italiani della 
Zona B sono trattati dopo la 
nota alleata dell'8 ottobre scor- 
so è presente certo a tutti i 
nostri lettori, 

L'esperienza dovrebbe ren- 
derci scettici sull’efficacia di 
questa documentazione; ma è 
pur vero che a giustificare i 
torti che ci sono stati fatti e 
si continua a farci, spesso si 
rimprovera. al nostro. Governo 
carenza di propaganda. Anco- 
ra di recente, in una corrispon- 
denza da New York sul nostro 
giornale, sì rilevava che occor- 
reva illuminare l'opinione pub- 
blica americana sulla nostra 
richiesta di plebiscito ‘per la 
soluzione. del problema del T. 
L.T. Se ne dovrebbe dedurre 
quindi la necessità d’insistere 
nel prospettare la realtà della 
situazione con la tenacia e la 
insistenza con cui a Belgrado 
s'insiste nelle più sfacciate 
menzogne; in questo senso «Do- 
cumenti» ha un concreto valo- 
re e iniziative del genere van- 
no incoraggiate. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Goliardi in festa || NELLE AULE GIUDIZIARIE 


Domenica prossima la tradizionale sfilata dei car- 
ri allegorici con Pimmunità alle «matricole» 


Domenica prossima $ goliardi 
triestini e tutti i ‘loro colleghi che 
giungeranno da ogni Ateneo di 
Italia celebreranno la tradiziona- 
le «festa delle matricole», che' se- 
gna il culmine delle manifestazio- 
ni organizzate dal «Tribunatus 
Optatissimae Universitatis Ter- 
gestinae», Domani î delegati del- 
le varie università saranno ricevu- 
ti in mattinata dal Magnifico Ret- 
tore e dal Sindaco: nel pomerig- 
gio sarà loro offerto un rinfresco, 
dall'Ente per il Turismo, alla ta- 
vernetta dell’Obelisco. 

Nella mattinata di domenica, a 
partire dalle ore 10, si svolgerà 
nelle vie cittadine la sfilata del 
carri allegorici; alle 15 all’ippo- 
dromo di Montebello si effettue- 
ranno le gare di trotto valevoli 
per il campionato universitario; 
in ‘serata infine sarà organizzato 
al castello di Gorizia. il «veglio- 
nissimo goliardico»: per questa 
manifestazione le Ferrovie dello 
Stato hanno disposto uno sconto 
del 30 per‘ento. Varrà, natural- 
‘mente, perlle ematricole» la ritua- 
fe immunità. 


SRO 


Mostra fotografica dell'Alnina 


Stasera alle 19.30 avrà luogo 
nella sede della Società Alpina 
delle Giulie l'inaugurazione della 
XXXV Mostra di fotografie alpi- 
ne e delle grotte carsiche, alla 
quale è abbinata un'esposizione di 
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SEE 


All’accentramento dei servizi 
legata la funzionalità dell'anagrafe 


La costruzione della progettata nuova ala del Palazzo municipale 
coronerà l'intensa azione di rammodernamento delle. attrezzature 


Nella nuova ala del Palazzo mu- 
nicipale i servizi di stato civile, 
anagrafe e statistica, che nella 
nostra città assumono particolare 
importanza per la delicatezza e 
le responsabilità che comportano, 
potrebbero trovare un'adeguata e 
fimalmente razionale sistemazione. 
La loro funzionalità è stata 0g- 
getto di discussione in Consiglio 
comunale, ma il problema eviden- 
temente va impostato, e risolto 
non tanto alla luce di un'organiz- 
zazione possibilmente valida quan- 
to di un accentramento dei sin- 
goli servizi in un unico edificio. 

La progettata nuova ala del Co- 
mune risolverebbe il problema di 
fondo. A questo proposito, il mu- 
tuo di 3 miliardi, di cui è fatto 
cenno nel bilancio di previsione 
approvato nei giorni scorsi, pre- 
vede uno stanziamento di 200 mi- 
lioni per la costruzione dell’ope- 
ra troppo a lungo dilazionata nel 
tempo e ormai divenuta un’urgen- 
te necessità. I vantaggi sarebbe- 
ro soprattutto pratici per il pub- 
blico, che oggi è costretto a ri- 


correre in sedi diverse per ot- 
tenere questo o quel documento. 
Senza contare che nei locali la- 
sciati libero dallo stato civile e 
dall’anagrafe potrebbe espandersi 
il nostro Museo Revoltella, co- 
stretto a tenere i quadri in ma- 
gazzino. 

Attualmente la ripartizione del- 
lo stato civile si trova in via 
Diaz, nella stessa sede di quella 
dei servizi demografici, ormai 
inadeguata alle esigenze. Quest'ul- 
tima ripartizione ha l'ufficio elet- 
torale in via SS. Martiri e il ser- 
vizio carte d'identità, libretti di 
lavoro e passaporti al palazzo 
centrale, dove si trova anche la 
ripartizione di statistica. Nel 1947 
si è proceduto al rinnovo dei lo- 
cali con l'apertura di nuove ar- 
cate, di nuovi sportelli per il pub- 
blico, con l'illuminazione a tubi 
fluorescenti, Per la protezione de- 
gli impiegati sono state installa- 
te delle mascherine «Hygiaphon» 
in materia plastica e trasparen- 
te. Nondimeno. la mancanza. di 
spazio si fa sempre più sentire. 


I traffici di transito attraverso 
gli scali dei Magazzini Generali 
dovrebbero raggiungere nel mese 
corrente, secondo le operazioni già 
avvenute fino ad ora e le prenota- 
zioni di arrivo e di partenza in 
pissesso degli uîfici tecnici, circa 
160 mila tonnellate, di cui 110 mi- 


«Nellagosto 1959 circa una 


la allo sbarco e 50 mila all’imbar- 


Un primato del silos granario 


d'ingresso 


Magazzino di conoelo 


SRIDISARE 


co. Fra le merci giunte nel nostro 
porto dall’oltremare figurano fi- 
nora 32 mila tonnellate di cereali, 
forti partite di carboni e di mi- 
nerali e discrete aliquote di col- 
lettame. Nelle partenze dominano 
le solite voci merceologiche, e cioè 
legnami segati e squadrati, mac- 
chinari, carta, cartoni e cellulosa, 


LE CONFERENZE 


Vincenzo Monti riabilitato in sede critica 
alla commemorazione del secondo centenario 


+ Nell'aula. magna del Liceo 
«Dante», il prof. Chiarini del 
Conservatorio «B. Marcello» di Ve- 
nezia ha commemorato ijersera il 
secondo centenario della nascita 
di Vincenzo Monti, illustrando 
ampiamente la personalità del poe- 
ta. Dopo aver sottolineato la tra- 
dizione critica sfavorevole al Mon- 
ti. che i viù benevoli considerano 
guna voce bianca come l’ultimo so- 
pranista», quando non arrivano d 
um <consuritivo di sottoprodotti 0 
addirittura di macerie», l'oratore 
ha indicato la necessità di arriva- 
re ad una revisione di tali giud:- 
zi, analizzando soprattutto l’aspet- 
fo creativo della poesia del Mon- 
ti, che porta alla scoperta di ca- 
polavori artistici. Da tutta l’opera 
è perciò necessario — ha sosfenu- 
to il prof. «Chiarini — ricuperare 
ciò che v'è di genuino, di origi= 
nale, di sentito in Monti, che «an- 
naspò a lungo éd invano, pas) 
troppo largo ed infausto tributo 
alla sua epoca, sì da essere con- 
siderato di essa più altoparlante 
che coscienza», La parte più viva, 
più poeticamente felice del Monti 
è nella. manifestatzione' «ingenua. 
e festevole della sua indole» è in 
quel Monti semi-ignorato che. ri- 
vela un’arguzia radicata nel suo 
istinto «di romagnolo che sì af- 
faccia al mondò con cuore aperto», 
Questo aspetto originale del poe- 
ta è stato ampiamente illustrato 
dal prof. Chiarini, che ha com- 
mentato alcuni brani di poesia ed 
alcuni periodi della ‘eproposta», 
pieni di sottile e delicata ironia 


contro l’accademismo e la Crusca, 
con i quali il Monti polemizzava 
in nome di un vocabolario della 
lingua italiana che non fosse pro- 
vincialmente toscano. «Il Monti — 
ha detto. l'oratore — seppe ripri- 
stinare, più ancora che il Metasta- 
sio, il fascino. della parola! canta- 
ta. Il nodo della questione mon- 
tiana sta nel non considerarlo ac- 
canto a Manzoni ed al Foscolo 
che pure l’'ebboro carissimo, ma 
erano d'indole e di temperamento 
non solo poetico estremamente di- 
versi da lui. «La sua originalità 
sta in quel ritmo giovanilmente 
spensierato, nella, facile, ma \ga- 
gliarda disposizione ‘a celebrare 
il mito della vita attuale. 


sce tutta l’opera montiana», L'er- 
tore — o il torto — commesso dul- 
la critica nei suoi confronti è di 
travolgere i momenti di canto as- 
sieme a tutto il resto. Nell'ultima, 
parte della sua conferenza il prof, 
Chiarini si è intrattenuto sulla 
«unica vera avventilra> del poeta: 
il suo incontro con Omero « lla 
traduzione dell'Iliade, che ricrea 
con imperterrita eloquenza, in vir. 
tù ‘di. un dinamismo inebriato e 
commovente, che attualizza il poe- 
ta greco. Il Monti -— ha coneluso 
l'oratore, che è stato vivamente 
applaudito — presenta nella sua 
opera poetica molti presagi del 
teatro, della musica, del. melo- 
dramma, della Jetteratura dell'Ot- 
tocento. La conferenza era stata 
promossa dalla «Dante», 


Sotto. 
il segno’ dell’improvvisazione na» 


+ Questa sera, alle ore 19, nel- 
l'aula magna del Liceo «Dante A- 
lighieri» (via Giustiniano 5), il 
prof. Carlo Alberto Lang, diret 
rore della Banca del sangue e 
ds Centro trasfusionale, aderen- 
do all'invito rivoltogli dalla presi 
denza dell'Università popolare, ter- 
tà l'annunclata. conferenza. sul 
tema; «Retroscena nelle operazio- 
ni di trasfusione del sangue». 

+ Su un argomento di. affasci. 


nante attualità parlerà questa se- 
ra. alle ore-19, nella sede del Cir- 


colo. M, M. Sauro», il cap. 
Giovanni Gerolimi: | «L'Australia 
edierna», 


+ Oggi, alle 19.30, in sala To. 
niolo, piazza S. Giovanni 5, per 
iniziativa del Movimento femmi. 
nile l'on. Pecorari dott. Fausto, 
terrà una conferenza su; «Il dan- 
no derivante all'individuo ed alla 
società . dall'uso degli. stupefacen- 
ti». L'ingresso ‘è libero a tutti. 

+ Questa ‘sera alle 19, nella sala 
delle. ‘conferenze dell’ Ospedal» 
Maggiore avrà: luogo la XVII se 
duta scientifica > dell'Associazione 
medica triestina. Relatori ;i dott. 
V. Zucconi e ‘E. Belsasso sul te- 
ma: «L'epatocentesi nella diagno- 
si delle malattie del fegato». 


+ Questa ‘sera, ‘alle 21,30, alla 
tede' dell’Associazione di A. C. «S. 
‘Sergio», il signor Nereo ' Stopper 
parlerà ai giovani sul tema «L'a- 
zione dei cattolici per la giustizia 
sociale». } 

+ Alle 18.30 di oggi, il presider: 
te dell’Associazione insegnanti ita- 
liani della Venezia Giulia, Luigi 
Viezzoli, parlerà, nella sede. socia- 
le (via S. Anastasio 10) sul tema: 
«Riconoscimento giuridico delle 


associazioni sindacali». 


tessuti, apparecchi di precisione. 
Per quanto concerne le presta- 
zioni tecniche dei nostri impianti 
portuali, va segnalata la forte re- 
sa registrata nei giorni scorsi dal 


silos granario, che è riuscito a 
scaricare dal piroscafo «Mostella» 
un carico completo di grano ame- 


ricano, destinato ‘all'Australia, in 
ragione di 368 tonnellate-ora-nave. 


Autentici prodigi stanno facendo i 
tecnici e gli operatori del silos 


granario, per scaricare un traffi- 
co d’eccezioni 
petroliera nuova, battente bandie- 
ra russa, che è giunta nel nostro 
porto con un carico completo di 
9.100 tonn. di semi di soia, im- 
‘barcati nel porto manciuriano, di 
Dairen, per conto del Governo ce- 
coslovacco. L unità, che dispone di 
24 boccaporti aventi diametri di 
apertura di 60 centimetri, richiede 
speciali cure e molti sforzi per la 
estrazione del soia e per la sua 
immissione nel silos da. grano. 
La cartina mostra la configura- 
zione degli impianti tecnici del 
Porto franco nuovo, nel quale so- 
no state portate a termine nodero- 
se opere edilizie e meccaniche, al- 
lo scopo di migliorare le rese u- 
nitarie delle operazioni portuali. 
Sono visibili i nuovi magazzini di 
calata e di sosta, nonchè il magaz- 


si tratta di una 


Gli impiegati lavorano in condi- 
zione di ambiente inadatte: di- 
rettamente sotto l'impiantito si 
aprono le fognature; gli impianti 
igienici sono disposti con scarsa 
razionalità e i locali, specie nel- 
la stagione estiva, sono maleodo- 
ranti perchè di fronte si apre un 
magazzino di pesce. 


Stralciamo. alcuni interessanti 
dati di attività dello stato civi- 
le: nel 1953 sono state denuncia- 
te 2739 nascite, 3132 morti; sono 
stati celebrati con rito religioso 
e trascritti 11755 matrimoni, 183 
con rito civile, tra î quali 22 tra 
elementi delle Forze alleate e cit- 
tadine italiane. Sono stati rila- 
sciati 29.970: estratti o. certificati 
di nascita, 14.524 atti o certificati 
di matrimonio e 18.230 di morte. 
Inoltre 2297 pubblicazioni di ma- 
trimonio. La ripartizione anagra- 
fe, che rilascia ben 300 mila cer- 
tificati all'anno e che ha un’af- 
fiuenza di 2-3 mila persone al 
giorno, presenta ora un'attività 
ancora più intensa per i lavori 
straordinari del completo rinno- 
vo dei fogli di famiglia e della 
meccanizzazione del servizio elet- 
torale, mentre sono prossimi i la- 
vori di rinnovo delle carte di 
identità. 

Nel 1951 il Comune ha comple 
tato lo schedario anagrafico indi- 
viduale, adottando il sistema oriz- 
zontale visibile, Il rinnovo dei fo- 
gli di famiglia, tuttora in corso, 
ha invece richiesto un lavoro pre- 
paratorio accurato. I primi fogli 
risalgono al 1884 e furono rico- 
piati dal 1913 — con interruzione 
della prima guerra mondiale — 
al 1935 su cartoncini di piccola 
dimensione, che col tempo sono 
diventati di’ difficile lettura, Il 
lavoro preparatorio per il rinno- 
vo dei vecchi fogli di famiglia è 
stato iniziato nell'agosto dell’an- 
no scorso da dipendenti comuna- 
li, esperti in materia anagrafica, 
che hanno curato poi la trascri- 
zione e la: collezionatura dei fo- 
gli in modo' da escludere errori 
o inesattezze di copiatura. A que- 
sto lavoro paziente si è aggiun- 
to quello anche impegnativo del- 
le indagini di aggiornamento per 
tutti i fogli che presentavano del- 
le lacune nei dati personali o in 
altre notizie, Il nuovo sistema di 
classificazione «verticale a cartel- 
le sospese», disposte secondo l’or- 
dine topografico alfabetico con 
sottodistinzioni per numero degli 
stabili, permette una rapida ri- 
cerca della cartella e una lettura 
chiara dei fogli che riduce al mi- 
nimo la possibilità di errori. 

Il secondo lavoro straordinario, 
la meccanizzazione del servizio 
elettorale che sta per essere con- 
clusa, ha richiesto un analogo la- 
voro preparatorio di aggiorna- 
mento. La città di Trieste conta 
circa 200 mila elettori che votano 
in 313 sezioni, Il vecchio scheda- 
rio era tenuto per ordine alfabe- 
tico stretto. non sezionale e su 
cartoncini che si logoravano in 
un tempo relativamente breve. 
Ora è stato rinnovato completa- 
mente, diviso per sezioni, per or- 
dine alfabetico e per sesso con 
il sistema a targhette metalliche 
«Addressograph» adottato in va- 
rie città italiane. La stampiglia- 
tura, (prima il lavoro era fatto 
a mano con grave possibitità di 
errori rispetto all'importanza qael 
diritto di voto) delle targhette 
metalliche degli elettori con spe- 
ciali macchine «Graphotvpe» può 
esser fatta meccanicamente in 
tempo brevissimo sulle liste ge- 
nerali e sezionali degli elettori, 
sugli schedari ministeriali, carta- 
cei (generale e seziona:) e ir 
genere sulla maggior parte degli 
stampati elettorali, 

Terzo lavoro straordinario è il 
\nhovo delle carte di identità 


zino 57, che dovrà costituire, Almo /\atute, già iniziato e che sì con- 
lorchè sarà portato a compim®® Pe% cklerà nei mesi di novembre e 


un ambiente di «riposo» è di «sca- 
rico» per le merci affluenti al Mo- 
lo V. 


NAVI IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 9 «Chri- 
stina» (gr.);  B. 10 «Aristodimos» 
(gr.); «Triton) Maris» (it.); B. 14 
«Sandra Maria» (it.); B. 15 «Sfin- 
ge» (it.); B. 16 «Chioggia» (it.); 
B. 17 «Otranto» (it.); B. 20 «Eno- 
tria» (it.); B. 23 «Loredan» (iti); 
B. 24 «Siculo» (it.); «Peter Star» 
(br.); B. 33 «G. Fassio» (it.); B. 
35 «Etrusco» (it.); B. 38 «Carlotta» 
(it.); B. 40 «Alas» (cost.); B. 41 
«Toscana» (it.); B. 42 «Alea» (it.); 
B. 43 «Europa» (it.); B. 45 «Mal- 
kop» (ru.); B. 46 «Teresa Cosu- 
lich» (it.); B. 47 «Rosalinda» (it.). 
P.to Lido: '«Fredianna» (it.). Ars. 
Lloyd: «Moravind» (it.), «Luisa» 
(it.). Ars. Dock: «Timavo» (it.). 
S. Marco; «Andromeda» (it.). Ilva 
Nuova: «Elba» (it.). San Sabba: 
«Amesa» (it.), S. Rocco: «Boglia- 


sco» (it.). 


dicembre prossimi, Le punte mas- 
sime; si prevedono da giugno a 
settembre. Il servizio carte d'i- 
dentità, libretti di lavoro e pas- 
saporti - ha svolto, una mole di 
lavoro superiore a quella degli 
anni. scorsì (26.239 carte d'iden- 
tità emesse o rinnovate, 7095 li- 
bretti di. lavoro). 1 passaporti 
emessi sono stati 9408 con una 
media di 15.al giorno; contraria- 
mente agli /anni scorsi le richieste 
hanno interessato con una note- 
vole, percentuale il turismo per 
l’Austria, Svizzera -e Francia ® 
l'emigrazione per l'Australia e i 
paesi dell'America Latina. 
Resta ancora Ja ripartizione 
statistica che, oltre alle rileva- 
zioni sui prezzi, sul tenore di vi- 
ta, ha compiuto interessanti in- 
dagini in merito alla disoccupa- 


zione e alle forze del lavoro, pro- 
blema questo particolarmente gra- 
ve nella nostra zona, 


fotografie originali di Trieste e 
dei suoi dintorni. Sabato, alle ore 
20, nella stessa sede, saluto dei 
soci del C.A.I. al prof. Marussi, 
che parte per il Karakorum. Al- 
le due manifestazioni sono invi- 
tati i soci del sodalizio, 


I monumenti alla Casanuova 


Molteplici e pressanti richieste 
hanno indotto la Soprindentenza 
ai monumenti, gallerie e antichi- 
tà, in accordo con la Galleria «Ca- 
sanuova», via San Francesco, 22, 
I piano, a prorogare a tutto oggi 
venerdì, la Mostra dei monumen= 
ti medioevali di Sardegna. 


Feste di esuli istriani 


I profughi da Orsera d'Istria 
residenti nella. nostra città fe- 
steggeranno domenica prossima la 
ricorrenza di San Marco, con un 
raduno a Monfalcone, La festività 
di S. Marco veniva celebrata ogni 
amno ad Orsera, a ricordo della 
Serenissima, con suggestive feste 
in mare. Per ricordare questa 
tradizione, ed anche per cementa- 
re la loro unione e la loro fede 
nel ritorno, gli orseresi si daran- 
no convegno a Monfalcone, assi- 
stendo alle ore 11 ad una Santa 
Messa celebrata da don Crisma 
nella Chiesa della Madonna del 
Rosario, e partecipando ad un 
pranzo. La partenza da T 
avverrà alle ore 9 dalla Star: 
Centrale. 

San Giorgio, patrono di Pirano, 
sarà onorato dai piranesi residen- 
ti nella nostra città domenica con 
una Messa che sarà celebrata da 
mons. Fortunato Fornasaro, alle 
ore 10, nella chiesa del Seminario. 
Tutti i profughi da Pirano sono 
invitati ad intervenire per cele- 
brare in unità di spiriti e nel ri- 
cordo affettuoso dei concìttadini 
rimasti al di là della Morgan una 
festività tanto cara al loro cuore. 
Anche i profughi da Portole ono- 
reranno domenica il loro Patrono 
San Giorgio. Essi interverranno 
alle ore 11.15 ad una Santa Messa 
che sarà celebrata da don Arman- 
do Gottardis, nella Chiesa di S. 
Teresa in via Manzoni, 


Il Direttivo dell ineoio M.M. «Sauro» 


A seguito dell'assemblea genera- 
le ordinaria e delle elezioni per la 
assegnazione delle cariche sociali, 
il nuovo Consiglio direttivo del 
Circolo risulta così composto: pre- 
sidente Zuliani Pietro; vicepresi- 
dente Bertoli. Ireneo; segretario 
Manfredi Alberto; vice segretario 
Bradaschia Vittorio; direttore am 
ministrativo Deluchi Ernesto; di 
rettore culturale Astori Egidio; 
rettore sportivo Frandoli Giuliano; 
economo Athanassopulo Leonida; 
consiglieri: Babuder Bruno, Bal 
dassi Emilio, Bonivento Giuseppe, 
Descovich Enrico, Giachelli Rena- 
to, Niccoli Giovanni, Quarantotto 
Antonio, Ribari Oscar, T'oneatti 
Alfonso; sindaci: Bressan Mario, 
‘Lelli Bruno, Zanier Libero; probi. 
viri: Davanzo Luciano, Vidoli Giu. 
seppe, Vinciguerra Giuseppe. 


one 


La mattina del 22 marzo scorso, 
alcuni agenti del distretto dì Vil 
la Opicina stavano percorrendo, 
în servizio di pattuglia, la via 
Nazionale, quando notavano che 
la porta di una villa di fronte al 
«Diana Park» — quella segnata 
col numero 10 — appariva forzata. 
Un vetro rotto, l'uscio semiaperto 
a tracce di effrazione sullo stipi- 
te; evidentemente, qualcuno era 
entrato abusivamente. Nell'edificio 
non c'era nessuno; gli agenti, do- 
po averlo fatto piantonare, rin- 
tracciarono la proprietaria; essa 
sì trovava in città, d'una sua co- 
gnata. La padrona di casa infatti 
Maria Cuk in Battig, da circa due 
mesi era ospite della parente per- 
chè; avendo um figlioletto grave” 
mente ammalato all'ospedale, pre- 
feriva dormire in città per esser- 
gli in tal modo più vicina. Quan- 
to al marito della Cuk, egli era 
assente da Trieste. 

Quando seppe della porta ‘forza- 
ta, la Cuk si precipitò a casa; per 
fortuna, i ladri s'erano acconten- 
{tati di relativamente poca roba: 
un ferro da stiro elettrico, una 
sveglia e una penna stilografica. 
Tn tutto, un danno di 20 mha li- 
re, Le indagini vennero affidate 
a un intelligente funzionario della 
CID, il sergente Ghergorina. Que- 
sti, convintosi che il «colpo» era 
stato portato a termine da gen- 
te alle prime armi, indagò in tal 
senso e in pochi giorni potè giun- 
gere all'arresto di Sergio Suban 
è Gaetano Angelillo, entrambi di 
21 anni e abitanti a Servola il 
primo, in via dei Vigneti 8 e il 
secondo in via delie Lodole 14. 
Pasticcere l’uno, sarto l'altro, en- 
trambi disoccupati, avevano archi- 
tettato e ‘condotto ‘a termine il 
furto. La sveglia eil ferro da 
stiro li avevano venduti per 1.700 
lire a certa Lidia Sciuca in Nar- 
dini, di 35 anni, abitante \in via 
Gatteri 62 e proprietaria di una, 
pasticceria presso la quale il Su- 
ban aveva in precedenza lavora- 
to; la penna l'avevano invece da- 


co, di 40 anni, abitante al nume- 
ro 20 di via Piccardî, per un pre- 
stito di 800 lire, 

A conclusione delle Indagini, î 
due ladruncoli sono stati denun- 
ciati per furto e la Sciuca per ri- 
cettazione. Il Tribunale, dopo a- 
ver modificato l'accusa alla, don- 
na da ricettazione in incauto ac- 
quisto, ha condannato quest’ulti- 
ma a dodici mila lire di multa e 
i due giovani a un anno, guattro 
mesì e otto mila lire di multa 

Pres. Gnezda, P. M. Pascoli; @i- 
fensori avv. Borgna e Kezich, 


TRIBUNALE PENALE 
I sandali spaiati 
e un omaggio alla moglie 


Un improvviso fragore di vetri 
infranti richiamava, la mattina del 
29 marzo scorso, l’attenzione de- 


gli agenti Tiziani e Cossetto, del 
distretto di via Caprin, in servi- 


GRAVEMEN 


TE FERITO 


un ciclista sul lungomare 


Un grave incidente della strada 
sì è verificato ieri sul lungomare 
dopo Cedas, investito lateralmente 
dal cofano di un'automobile in cor. 
88, un ciclista è stato scaraventa. 
to a terra e ha riportato numero. 
se ferite in varie parti del corpo. 
Si tratta dello studente Livio Chic. 
co, di 32 anni, abitante in via 
Commerciale 132, che è stato accol. 
to nella divisione ortopedica. del. 
l'ospedale, con prognosi di 30-60 
giorni salvo complicazioni, per la 
frattura della spalla sinistra e so- 
spette lesioni del bacino. Il giova. 
ne, che versava in stato commozio- 
nale e non ricordava nulla di quan- 
to era, accaduto, presentava anche 
una brutta ferita sul lato sini. 
stro del capo. 

L'investimento è avvenuto poco 
dopo. le 6 di sera, trecento metri 
circa prima del bivio Miramare- 
Grignano. Il Chicco, che procede- 
va in bicicletta verso Miramare, si 
spostava improvvisamente verso si 
nistra, con l'intenzione di invertire 
la direzione di marcia, proprio nel 
momento in cui sopraggiungeva 
dietro a lui una Fiat 1100. Per la 
violenza dell'urto che l'automobi- 
lista non potè evitare, il ciclista 
veniva scaraventato sull'asfalto, 
rimanendovi privo di sensi. Agenti 
del traffico hanno eseguito sul po- 
sto i rilievi di legge, ma il comu- 
nicato emesso in proposito dalla 
Polizia non precisa la responsabi. 
lità delle parti nell'incidente. La 
macchina investitrice — targata 
‘TS 19201 — era guidata dal signor 
‘Angelo Boscolo Bragadin, di 24 
anni, abitante in via Battisti 29. 


Sui marciapiedi di Trieste 
camminare è sempre un rischio 


Mentre. nel pomeriggio di ieri 
scendeva per la via Sarà Davis, la 
signora Rosina Scrignani, di 140 
anni, abitante a Roiano Verniellis 
23, ha inciampato in una pietra ed 
è caduta malamente fratturandosi 
un malleolo del piede destro. .E' 
Stata soccorsa dalla CRI e traspor- 
tata all'ospedale. 

Analogo infortunio era accorso 
alla studentessa Bruna Sori, di 16 
anni, che alle nove del mattino era 
caduta nei pressi di casa: si teme 
che la ragazza abbia riportato la 
frattura del malleolo esterno del 
piede sinistro (il referto. medico 
parla di sospetta frattura). 

Una vasta ferita alla fronte sì è 
prodotto lo scolaro Paolo Candotti, 
di 10 anni, abitante in via Ireneo 
Della Croce 6, che poco dopo il 
mezzogiorno cadeva sulle scale del 
la scuola. di via Giotto, ch'egli 
frequenta. 

ee e ”] 


Si rovescia sulle gambe 
la padella con l’olio bollente 


Ustioni abbastanza gravi (primo 
e secondo grado) si è prodotta ie- 
ti, verso le due del pomeriggio, la 
signora Antonia Geri, di 50 anni, 
che mentre nella cucina della sua 
abitazione, in via Toti 24, era oc- 
cupata attorno ai fornelli, si rove- 
sciava addosso l'olio bollente con- 
tenuto in una padella: ella è ri 
masta ferita alle gambe e, s0c- 


corsa dalla CRI, è stata traspor- 
tata all'ospedale. 


mea e 

Questa infiammabile. sternaalia 
I soliti fuocherelli di sterpaglia 
hanno anche ieri dato da fare ai 
nostri vigili del fuoco. Paco dopo 


le undici del mattino, essi hanno 
dovuto intervenire nei pressi del 
Ferdinandeo, ove in poco più di 
mezz'ora hanno domato un incen- 
dio che si era esteso su circa 1800 
metri quadrati, bruciando anche 
qualche alberello. Nel pomeriggio, 
verso le cinque e mezzo, due altri 
piccoli incendi di sterpaglia sono 
stati domati nei pressi dell’Obeli 
sco e nella zona di Duino, 


(GORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 8010 (7905), Bastogi 1224 
(1215), Generali 12540 (12440), Ras; 
5550 (5500), Cantoni 11150 (10975), 
Linif. e Canap. 700 (710), Un, Man. | 
65000 (62000), Lanificio Rossi 17950 | 
(17750), Fisac 150 (—), Fibre Tes-| 
sili 2365 (—), Snia Viscosa 
(1311), Finsider 423 (419), 
277.50 (274.50), Montecatini 
(1338), Dalmine 2077 (2045), 
"720. (706.50), Sade 986 (977), 
son 1916 (1897), Caffaro 355.50 
(345), Valdarno 3520 (3550), Estici- 
no 1070 (1064), Seso 2095 (2080), 
Sip 1202 (1192), Vizzola 2200 (2170), 
Meridelettrica 1008 (1001), Ovesti- 
cino 1025 (1116), Romana Elettr. 
3530 (3505), Terni 162.50 (160,50), 
Marelli 430.50 (428), Stet_ 2290 
(2237), Distillerie Italiane 4710 
(4630), Eridania 21720 (21600), Anic 
1400 (1395), Romana Zuccheri 1180 
(1150), Saffa 1253 (1229), Italgas 
1355 (1349), Rumianca 1155 (1152), 
Ciga 1810 (1770), 


TRIESTE 


Quattro profughi jugoslavi, sfug- 
giti al regime titista, sono giunti 
ierì nella nostra zona: sono stati 
trattenuti dalla polizia per accer- 
tamenti, 


ta in pegno a certo Ostine Gre- | 


Venerdì 23 aprile 1994 === 


CORTE D’ASSISE 


IL SARTO E IL PASTICCERE L’agoressore del pensionato 
non mancavano di iniziativa 


zio di pattuglia al Largo di Bar- 
riera Vecchia, a quell'ora pres- 
sochè deserto. 
scorgevano sul posto un tizio mal- 
fermo sulle gambe, di fronte alla 
vetrina del negozio di calzature 
«Pascolini»: un vetro del negozio 
era rotto, il tizio sanguinava dal 
polso destro e con la mano si- 
nistra stava 
tasche del cappotto, 
da domna, 
l’altro nero, 

Il tizio venne, 
fermato e — poichè sanguinava — 
condotto all'ospedale per le me- 
dicazioni del caso. Identificato per 
Gaetano Baldassi, di 37 anni, abi- 
tante al numero 3 di via Gozzi, il 
giorno dopo disse d'aver agito 
sotto l'influsso dell'alcool e di 
aver voluto impadronirsi del paio 
di sandali per farne un presente 
alla moglie, «Ma erano .spaiati!». 
<E con questo? Avrei dipinto quel- 
lo nero in bianco, o quello bianco 
in nefo!». Riconosciuto colpevole 
ma con la concessione delle atte- 
nuanti gèneriche, del valore lieve 
e del vizio parziale di mente, Gae- 
tano Baldassi è stato condannato 
daî Tribunale a cinque mesì, die- 
ci giorni e otto mila lire di multa, 

Pres. Fabrio, P. M. 
came, Petrocelli; difesa avv. Fal 
coner, È 


continua a negare tutto 


Con l’escussione dei numerosi 
testi a carico, è continuato ieri 
alla ‘Corte d'Assise il processo 
contro il trentanovenne , Michele 
Rossi, accusato di aver aggredito 
e rapin@to, la notte del 4 marzo 
scorso, il pensionato Eugenio De 
‘Rossi, abitante al mumero 34 di 
viale D'Annunzio, Iì Rossi ha re- 
cisamente negato d’aver accom- 
pagnato l'anziano pensionato su 
per le scale, sostenendo di essersi 
accommiatato da lui dopo aver 
fatto solo pochi passi nell'atrio 
dello stabile. Ieri, peraltro, do- 
po altri numerosi testi, l’autista 
del tassì che accompagnò i due fi- 
no al numero 34 di viale D'An- 
nunzio ha confermato recisamen- 
te ‘d'aver visto il Rossi inoltrar- 
sì nel portone e anzì svoltare lo 
angolo del. cortile interno dell'edi- 
ficio, sostenendo il De Rossi, che 
era ubriaco, sotto le ascelle. Il 
processo. continua. 

Pres. Palermo, P. M. Visalli, 
cane, Neri; difesa avv. Tamaro. 


Poco dopo essi 


introducento, nelle 
due sandali 
spaiati, l'uno bianco, 


naturalmente, 


CILS. 


A proposito di quanto riferito 
ieri, la Lega Nazionale smenti- 
sce le affermazioni del Michele 
Rossi, in quanto egli non è iscrit- 
to al sodalizio e non ha ricevuto, 
nel periodo di tempo precisato. 
dall’accusato, alcun sussidio da 
parte della Lega Nazionale. 


Amodeo, 
_____—_ <-——__ 


La mina galleggiante ricupera- 
ta mercoledì scorso a nord. di 
Punta Grossa, è stata fatta bril- 
lare ierì mattina dai sommozza- 
tori a due miglia al largo delle 
dighe «Luigi Rizzo». Si trattava 
di un residuato hellico,, di fab- 
bricazione tedesca, 


DOMANI AL 
ossetti|Nazionale 


LT _————tm 


Li 


[GIANNA MARIA CANALE 


LIA AMANDA 2222 


u.D. PASCAL 
ERICH von STROHEIM 


= 
esi 
PETER VANETTE “25 
= 


COPRODUZIONE: 


ITALOF] 
STRIUSNEPTUNE 
FONO 


più violento di 
«TORZA BRUTTA» 
più spietato de 

I GANGSTERS 
più vero dî 

«GIUNGLA D'ASFALTO» 
Lal 
Un film che toglie il respiro 


ALLARME] 
A SUD 


CEVACOLOR 


RON 


TI: CIRCO CONOSCIUTO IN TUTTO IL MONDO 


ACQUISTA 


in occasione dei suo debutto a Trieste per ì suoi 14 elefanti 
59 animali feroci - 161 cavalli e per i 180 animali esotici 


fieno, avena, crusca di arano, paglia e mattonelle “Union,, 


solo grandi quantitativi e di primissima qualità - Inoltre 


segatura e argilla 
SI CEDONO GRANDI QUANTITATIVI DI LETAME 
Offerte con prezzi subito a Cassetta 968 Z, U.P.I., Trieste 


Finmare 332 (320), Generali 12500 
(12320), Assicuratrice 3450. (—), 
Ras 5400 (—), Tripcovich 10350 
(—), Snia 1340 (1310), Montecatini 
1346 (1335), Crda 320 (—), Beni 
Stabili 7720 (7660), Generale Im- 
mobiliare 392 (389); Pirelli S. p. &. 
1690 (1685). 

Valute libere; Sterlina oro 6025, 
‘marengo, 4625, sterlina unitaria 
1720, dollaro, blu 633, franco sviz- 


zero 147,50, oro al mille 721. 


Grandioso capolavoro 
ispirato da 
«La Cavalla storna» 
di. Giovanni Pascoli 


necia . 
GIULIO MORELLI 


OGGI IN PRIMISSIMA 
VISIONE AL 


Cine Viale 


LE AVVENTURE 


TECHNICOLOR 


Un bellissimo TECHNICOLOR: musicale Warner con 
KRATHRYN GRAYSON 


OGGI NEI CINEMA 


IFALIA e MASSIMO 


in visione contemporanea uno spettacolo prodigioso : 


DI PETER PAI 


DI WALT DISNEY 


Un turbinare di romanzesche avventure, una ventata di poetica 
allegria, che vi farà evadere in un mondo 


meraviglioso 


e un documentario della serie: «La natura e le sue meraviglie» 


«IL PAESE DEGLI ORSI» crecHNICOLOR) 


OGGI al GARIBALDI 


la R.K.0. presenta un grande film avventuroso 


Operazione «2> 


con ROBERT MITCHUM — M. SHERIDAN 
WILLIAN TALMA N 


INIZIO SPETTACOLI ORE 15.30 


MeGRAW 


Venerdì 23 aprile 1954 


GIORNALE DI TRIESTE 


[LOR NANIISE ZORO, 


LA «TRE GIORNI» DI ANVERSA 


DE SANTI 


SECONDO 


fra Van Est e Koblet 


Minimo il distacco fra il vin= 
citore olandese e l'italiano 


Anversa, 22 

La prima semitappa odierna 
della terza giornata del «trittico» 
ciclistico di Anversa è stata vin- 
ta dal belga Van Loy, che ha co- 
berto i 90 km. da Anversa a St. 
Trond in 2.08'3”. Si sono poi 
classificati: 2) Zaegers (Belgio) 
2.09'59”; 3) Vlayeen (Bel.) s. t.; 
4) Depaepe (Bel.); 5) De Grave- 
leyn (Bel.); 6) Muller (Germ.); 
7) Defeyter (Bel.); 8) Gerrit 
Voorting (Ol); 9) Sterckx (Bel- 
gio); 10) E. Peters (Bel.); 16) 
Koblet (Svizz.); 17) Hoermann 
(Germ.); 18) Lajoie (Fr.); 19) 
Geminiani (Fr.); 20) ex-aequo: 
Schulte (01), De Santi (It.), 
Van Est (Ol.), A. Voorting (Ol), 
tutti con lo stesso tempo di Zase- 
gers 2.09’59”, 

Dopo la prima semitappa o- 
dierna, la classifica generale è la 
seguente: 1) Van Est (Ol.) 11.58’ 
10”; 2) De Santi (It.) 11.53’15*; 
3) Koblet (Svizz.) 11.5519”; 4) 
Van Steenbergen (Belgio) 11.56’ 
22”; 5) Gerrit Voorting (Olan- 
da) 11.56/55”; 6) Vlayeen (Bel.) 
11.56’59”; 7) Schulte (Ol) 11.57 
8”; 8) Zaegers (Bel.) 11.5718”; 
9) ©Ockers (Bel.) 11.57’23”. De 
Santi aveva perduto il primato. 
nella corsa a squadre che costi 
tuiva la seconda semitappa di 
ieri. 

Dopo l’ultima semitappa della 
«Tre giorni» ciclistica su stra- 
da di Anversa, l'olandese Wim 
Van Est è misultato vincitore 
della prova. L'ultima semitappa, 
Saint Trond-Anversa di km. 160, 
è stata vinte dallo svizzero Ko- 
blet in 4.27°27"; 2) Van Staeyen 
(Bel.); 3) Van Looy (Bel.); 4) 
Del Valck; 5) Van Den Branden, 
quindi un folto gruppo. 

La classifica finale rimane in- 
variata. 


Caput al comando 


del Giro del Marocco 


Mogador, 22 
Ecco l’ordine ‘d’arrivo della 
terza tappa del Giro ciclistico del 
Marocco, .Safi-Mogador, ‘ di km. 
146: 1) Caput in 3.,45)27”, alla 
media di km. 41,866; 2) Pfrim- 
mer 3.45°29”; 3) Bianchi 3.45°31”; 
4) Barres; 5) Crippa  (It.); 6) 
Privat; 7) Bellay; 8) Quentin; 
9) Molineris; 10) Soler, tutti col 
tempo di Bianchi; 11) Gilles 
3.46°58”; 13) Kebaili; 14) Mas- 
Sip; 16) Marinelli; 26) Massocco 
(It.) col tempo di Gilles; 88) 
Piazza 3.51°48”; 84) Ghidini (It.) 
s.t.; 39) Lakdar s.t.; 41) Loren» 
zotti (It.)\s.t.; (43) Giacchero 
(It.) s.t.; 44) ‘Anzile s.. ecc. 
Classifica generale dopo la ter- 
za tappa: 1) Caput (Fr.) 10.45* 
18”; 2) Soler (Afr. Nord) 10.45* 
24”; 3) Bellay s.t.; 4) Walko- 
viak 10.46’40”; 5) Huber 10.46° 
48”; 6) Geers S.t.; 7) Zelasco 
s.t.; 8) Gilles s.t.; 9) Kebaili s.t., 
10) Privat 10.47'14”; 11) Crippa 
(It.) 10.47737”; 15) Massocco 
(It.) 10.48!33”; 81) Lorenzotti 
(It.) 10.53*41"; 33) Ghiacchero 
(It.) 10.53'49”; 37) Ghidini (It.) 
8.4.; 39) Anzie (It.) 10.55’34”. 
A soli 40. km. dalla partenza, 
dieci corridori sono riusciti a 
staccarsi dal plotone e a prose- 
guire con successo la loro fuga 
fino al traguardo. Carle e Guse- 
rini, che si erano gettati sulla 
ruota dei dieci fuggitivi, hanno 
poi perso contatto e sono rima- 
sti indietro, venendo poi supe- 
ratì dal plotone, colpiti da una 
feroce sete sotto il sole brucian- 
te del Marocco, I due si sono 
fermati a bere, e sono poi stati 
incapaci dì raggiungere i. ploto- 
ne. Al traguardo, Caput ha avu- 
to buon gioco nella volata per 
precedere i compagni di fuga. 


Le prossime corse 


del ciclismo giuliano 


(0.C.) Nelle due festività pa- 
squali l’attività ciclistica della 
regione non è stata molto in- 
‘tensa. Tre garè in tutto; il cin 
‘cuito di San Cassano a Sacile 
per juniores e allievi, la, Coppa, 
Cominotto a Spilimbergo per 
juniores e allievi e la prima pro- 
va del campionato regionale al 
lievi a Mossa, Delle tre gare, due 
sono state vinte da corridori ve- 
net e la terza, quella di Spilim- 
bergo, dall’ottimo Ferruccio Bat- 
tistutta di Ronchi che ha così 
tenuto alto il buon nome del ci- 
clismo friulano che domenica 
scorsa è stato costretto in dife- 


' sa/dall’offensiva dei corridori dei 


Veneto. Infatti anche a-Spilim- 
bergo i trevigiani erano presenti 
con Foltran che però si è dovuto 


' accontentare del secondo posto. 


Un pieno successo, anche se 
il primo posto è stato portato 
via dal trevigiano Ruberto, ha 
registrato la prima prova del 
campionato regionale allievi al- 
la quale hanno partecipato ben 
sessanta corridori che hanno da- 
to vita ad una gara movimenta= 
tissima, disputata a oltre i 35 
orari. Nel corso della competi- 
zione si sono distinti i friulani 
Orlando, Martelloni e Coseano 
ed i triestini Sarasin del CRDA 
e Martinis della Libertas tutti 
provenienti dalle file degli esor- 
dienti della passata, stagione, 

Al ‘circuito di San Cassano im 
vece i corridori veneti hanno 
spadroneggiato assicurandosi ol 
tre al primato anche le piazze 
d'onore. Una lusinghiera presta- 
zione è stata fornita da Silvano 
Petrei nella gara nazionale Bo- 
logna-Raticosa nella quale l’udi- 
nese del Gruppo De Luisa dopo 
essere stato! ll protagonista di 
‘una spericolata fuga iniziale sì 
classificava al nono posto dopo 
essere stato uno dei migliori 
corvidori in gara, Domenica la 
stagione ciclistica entra nella 
fase più viva con la disputa dei- 
J'eliminatoria regionale della 
«Coppa Italia» indetta dal Comi- 
tato regionale e organizzata dal 
Club ciclistico di Mossa. 


Diamo il programma: completo, 


di domenica prossima: 

Eliminatoria regionale Coppa 
Italia: per dilettanti seniores e 
juniores. Chilometri 72400. Par- 
tenza alle ore 10 da Mossa in 
via Gorizia. Arrivo stessa loca- 
lità. 

Coppa Propaganda Giovanile: 


II prova per la categoria allievi. 
Organizza il G.S. Bartali di Trie- 
ste. Chilometri 76. Partenza da, 
Aurisina alle ore 14 arrivo stes- 
sa località. 

Coppa Centro. Nazionale Li- 
bertas: II prova per la categoria 
esordienti. Organizza la Liber- 
tas. Chilometri 46. Partenza da 
Prosecco alle ore 10, Arrivo stes- 
sa località. 


Migliorano le condizioni 
dei feriti di Rimini 
Rimini, 22 

Sulle condizioni di Villoresi e del 
meccanico Paganelli, il sen. prof. 
Luigi Silvestrini, Primario chirur. 
go dell'ospedale, ha fornito oggi 
le seguenti informazioni: «Le con. 
dizioni generali di Gigi Villoresi so- 
no sensibilmente e regolarmente 
migliorate; nessuna traccia epprez- 
zabile della avvenuta commozione 
cerebrale. Il morale è elevato. Le 
numerose ed estese ferite al capo 
e al viso accuratamente riparate 
con una adeguata plastica seguono 
il loro decorso normale. Nella com. 
pressione toracica destra accompa- 
gnata da frattura costale nessuna 
complicanza notevole a carico cella 
pleura e del polmone; come pure 
vanno attenuandosi le manifesta. 
zioni morbose a carico del rene o- 
mologo contuso, 

Le condizioni del meccanico Ni- 
cola Paganelli sono in graduale mì. 
glioramento per quanto le conse- 
guenze della contusione torace-ad. 
dominale mantengano una certa 
preoccupazione, La prognosi, quin. 
di si presenta ora più favorevole 
per i due feriti, salvo, natural 
mente, complicazioni imprevedibili: 
però è necessario per ambedue in 
assoluto riposo per almeno una de- 
cina di giorni». 

A. quanto risulta, la costola che 
Villoresi si è spezzata è la undi 
cesima, destra. Il campione ha ri 
cevuto stamane alle cinque la visi. 
ta di Pietro Taruffi col quale ha 
conversato a lungo. Decine di tele. 
grammi sono pervenuti da ogni 
‘parte del mondo,. In particolare 
dall’Automobile Clube da colleghi 
italiani ed esteri, La polizia stra- 
dale ha rintracciato l'automobile 
che tagliò la strada a Villoresi: si 
tratta di un autofurgoncino, 


Due nuove vetture 
La “Vanwall,, e la “Lagonda,, 
debutteranno a Silverstone 


Londra, 22 

H' stato annunciato oggi che u= 
na nuova automobile da corsa in- 
glese farà il suo debutto al gran 
premio di Silverstone, il quindici 
maggio. Si tratta di una macchina 
alla quale dodici del tecnici ingle- 
si più famosi hanno lavorato in 
segreto per due anni, sotto la gui. 
da del cinquantatreenne appassio» 
nato Anthony Vandervell. 


TI nome del nuovo modello è «Van. 
wall special», e il costo è stato di 
cinquantamila sterline. 

Un'altra macchina aa corsa in- 
glese che verrà presentata questo 
anno — ma nella categoria sport 
— è la «Lagonda», la cosiddetta 
«macchina dei principi», assente 
da ormai quindici anni dal campo 
delle corse, ma famosa in tutto il 
mondo prima della guerra e ri. 
masta sempre la macchina preferi- 
ta dei principi orientali e miliar- 
dari americani. Una «Lagonda» è 
stata venduta poco tempo fa al du- 
ca di Edimburgo (il modello spe- 
ciale contiene fra l'altro un radio- 
telefono per consentire al duca di 
comunicare costantemente con Pa- 
lazzo reale). La «Lagonda» torna 
alle corse, con una «quattro litri 
e mezzo», 
pure il suo debutto a Silverstone il 
15 maggio, ‘pilotata da Reg Par- 
nell, e parteciperà quindi alla «24 
ore» di Le Mans in giugno, 


dodici cilindri e farà! 


PER ‘L'INCONTRO GENOVESE CON LA SAMPDORIA 


Rientrano Belloni e Pelagna 


Per la sostituzione di Soerensen in predicato Rossetti 
e Ispiro = Anche Trevisan in buone condizioni di forma 


La Triestina ha disputato ieri po- 
meriggio allo stadio di Valmaura 
il settimanale allenamento a due 
porte. Erano presenti tutti i tito. 
lari, ad eccezione di Cantoni (sem. 
pre a riposo) di Pugliese (indispo. 
nibile) e di Soerensen, le cui con. 
dizioni peraltro vanno nettamente 
migliorando. Nel primo tempo, con- 
tro la solita formazione allenatri. 
ce composta da giovani rincalzi con 
in porta Nuciari, i titolari hanno 
assunto il seguente schieramento: 
‘Bergamasco; Maldini, Belloni; Pe. 
tagna, Ganzer, Giannini; Lucenti. 
ni, Curti, Secchi, Dorigo, Rossetti. 

Il primo tempo, durato una tren. 
tina di minuti, non ha registrato 
segnature. I titolari sì sono mossi 
con velocità ed hanno intessuto un 
prio di azioni che avrebbero potu. 
to fruttare, con maggior decisione, 
delle reti. Nella ripresa, la forma. 
zione dei titolari, per l'inclusione 
di Trevisan, Valenti ed Ispiro è ri. 
sultata la seguente: Bergamasco; 
Belloni, Valenti; Trevisan, Ganzer, 
Petagna; Giannini, Curti, Secchi, 
Dorigo, Ispiro. In questa seconda 


parte dell'allenamento i titolari 
hanno segnato con Curti, Ispiro e 
Giannini (schierato all’ala per ab 
lenarsi in velocità). 

Complessivamente .il breve galope 
po a due porte ha,messo in luce 
le buone condizioni: di Belloni il 
quale, grazie al lungo riposo, si 
trova in. ottima forma ed è forse 
al momento attuale inigrado di for- 
nire ìl più alto rendimento, L'alle- 
natore Feruglio appare propenso 
infatti a concedere, una giornata 
di riposo a Valenti (o. a Mal 
dini?), per cni è;probahile che do- 
menica a|Genoya,. contro, la ;....mp- 
doria, Belloni faccia, Ja ricomparsa 
in prima squadra. Nella mediana 
vi. sarà il ritorno di Ganzer a cen- 
tro-mediano (perla ‘squalifica. di 
Travagini) e laterali dovrebbero 
essere Petagna e Giannini (amme. 
nochè non venga impiegato Trevi 
san pure in buone condizioni e ri. 
posato). Per quanto riguarda la 
prima linea, Rossetti e Ispiro sono 
in predicato per la sostituzione del 
l'infortunato Soeresen. 

La formazione per la prossima 


= 


L'ORA DEL TENNIS ITALIANO 


Gardini e i shenalouw» 
in brillanti condizieni 


L'attività tennistica europea si 
è iniziata anche quest'anno, co- 
me vuole ormai la tradizione, 
con i tornei di San Remo e di 
Montecarlo, Entrambe le manife- 
stazioni hanno registrato sor- 
prendenti successi delle racchet- 
te italiane, il che lascia bene 
sperare per le prossime competi- 
zioni, più impegnative, che cul- 
mineranno nei tornei individua» 
li di Roma, Parigi e Wimbledon 
e nella Coppa Davis, eliminato- 
ria continentale. Il torneo di San 
Remo ci ha ridato Fausto Gardi- 
ni; quello di Montecarlo ha ri- 
confermato la classe di Cucelli 
e Marcello Del Bello. Questa in 
sintesi, la sostanza dei successi 
italiani in questa apertura ten- 


VERSO LA MILLE MIGLIA 


KLING NON GUIDERÀ 
la<Lancia»di Villoresi 


Stoccarda, 22 

Il dipartimento sportivo della 
Casa automobilistica tedesca 
«Daimler-Benz» ha definito oggi 
«uma semplice invenzione» le 
notizie riferite dalla stampa te- 
desca secondo le quali i corri- 
dori tedeschi Karl Kling e Fritz 
Riess parteciperebbero alla pros- 
sima «Mille miglia» in Italia, al 
volante di una «Lancia», 

Secondo la stampa tedesca, 
fonti italiane molto vicine alla 
«Lancia» ‘avrebbero dichiarato 
che.il dipartimento sportivo del- 
la nota Casa torinese ritiene 
Kling il pilota più adatto a 80- 
Stituire Villoresi. Secondo ‘le 
stesse fonti, sia la. «Mercedes- 
Benz» che Kling dovrebbero es- 
sere invitati nel prossimi giorni 
a Studiare la possibilità di un 
accordo. "T'uttavia, sia il pilota 
tedesco che la «Mercedes-Benz» 
hanno smentito la notizia, spe- 
cificando che finora non sì è 
avuta alcuna trattativa con la 
«Lancia» a tale riguardo. 


Il Matusalemme del calcio 
Matthews candidato 


ai campionati mondiali 


Londra, 22 

Altrì nove calciatori sono stati 
designati dalla federazione inglese 
come «possibili» per la squadra in- 
glese che disputerà i campionati 
del mondo in Svizzera. Con questi 
viene completata la lista di 40 gio. 
catori che ‘ogni Nazione può iscri. 
vere prima del primo maggio e fra 
i quali verranno scelti,.dopo le par- 
tite che la nazionale inglese sta 
per disputare nel Continente, i 22 
che faranno il viaggio în Svizzera, 

I nove giocatori aggiunti sono: 
Stanley; Matthews ‘(Blackepool), 
Nat. Lofthouse e John Ball (Bol. 
ton Wanderers), Allenby Chilton e 
Duncan Edwands (Wanchester I. 
nited), Ron Greenwood e Rex Ben 
tloy (Chelsen), Stan Richkaby 
(West Bromuvich ‘ Albion) e Les 
Shannon (Burnley). 


Il irotto a Montebello 


Il campionato universitario 
6_il debutto di Castell 


I prossimi ‘convegni di corse 
al trotto all'inpodromo di Mon- 
tebello avranno luogo. domani 
sabato e domenica. Sono stati 
fissati i seguenti orari d'inizio; 
sabato ore 15; domenica 15.30, 

Nel convegno feriale di doma- 
ni le prove principali saranno 
due: il Premio dei Soli, per «tre 
anni», ed il Premio dell’Astro- 
nomia per la classe massima, 
Nella corsa dei puledri sono 
Iscritti: Caterina Cornaro, Sas- 
segna, Babiù, Oliba, Pireo, Ul- 
timo Gaylworthy, Bella Bruna 
tutti a m. 1650. Nell'altra corsa 
Fiordaliso renderà 25 metri sui 
due chilometri ad Adriano Ro- 
mano, Ginger, Evandro, ‘Teano, 
Marengo e Aldifà. 

Anche domenica saranno in 
programma due prove di risalto, 
ma forse la più attesa dal/grosso 
pubblico sarà il Campionato Ita- 
liano Universitari che per una 
bella tradizione sì disputa sul 
nostro ippodromo. Lasciati in 
disparte i libri, 1 baldi giovanot- 
ti di tutti gli Atenei scenderan- 
no in lizza con il sulky, in una 
corsa a «handicap» a loro dedi- 


cata che comprenderà quattro 
start con un divario di 60 metri 
fra il primo e l’ultimo nastro, 

Domenica le prove principali 
si effettueranno in chiusura di 
programma, Nel Premio della 
Luce i migliori della categoria 
«tre anni» saranno in gara sui 
2100 alla pari, La competizione 
dovrà rappresentare una riscossa 
per coloro che lunedì scorso so- 
no scesì in pista nel Premio di 
Pasqua contro i quattro anni. 
Nel Premio della Fisica, la rive- 
lazione Gilippo sarà con Ber- 
ghetto allo start dei 1650 metti. 
A 25 di intervallo partiranno 
tutti gli altri. Nelle prossime 
giornate ritornerà sulla nostra 
pista la condotta della Scuderia 
Alvigini, affidata al guidatore 
Luigi Castelli. Si tratta di un 
atteso «rientro» di cavalli che 
bene si sono comportati sulle 
altre piste. 


La federazione francese di ralla- 
canestro ha annunciato che il 5 
giugno prossimo verrà disputata a 
Pavia una partita internazionale 
fra le rappresentative femminili 
d’Italia e di Francia, 


Rugby Trieste. Oggi alle 18 in 
sede (via Mazzini 80) si trovino i 
giocatori della prima squadra e del. 
la squadra riserve. 


nistica, che ha altresì visto te 
affermazioni della Lazzarino e 
dei giovani Fachini e Pietran- 
geli. 

A San Remo, Fausto Gardini 
ha sbaragliato îl campo, preva- 
lendo in finale con una certa fa- 
cilità sull’argentino Morea, che 
vantava due successi sul nostro 
campione ai tornei egiziani. Gar- 
dini ha soprattutto dimostrato 
d’aver ritrovato il suo morale, la 
‘sua potenza di colpo e costanza 
di rendimento; un Gardini con 
la forma e la grinta del Gardi- 
ni 1952, quello che praticamen- 
te da solo aveva vinto la zona 
europea della Davis ed aveva im-, 
pegnato Vic Seirus al limite dei 
cinque sets. Con Gardini, il ten- 
nis italiano ha ritrovato. sempre 
nel singolare maschile, Marcello 
Del Bello (che ha eliminato fra 
gli altri il francese Pilet a sua 
volta giustiziere del belga Wa- 
sher), mentre appure ancora 
perduto Beppe Merlo, troppo fa- 
cilmente battuto da Morea. 

‘Ancora note liete sono venute 
dal giovane Nicola Pietrangeli, 
vincitore su Brichant decisa» 
mente i belgi sono in fase di 
impreparazione). In campo fem- 
minile, Silvana Lazzarino è ri- 
tornata autorevolmente alla ri- 
bulta internazionale, superando 
in finale la tedesca Totta Zehden 
e dono aver eliminato la Bloo- 
mer e la Vollmer. Sempre a San 
Remo di grande rilievo ii trion- 
fo di Fachini-Pietrangeli nel dop- 
nio maschile; tale gara hà -vi- 
sto Cucelli e\ Del Bello estromes- 
si da Molinari-Skonecki, e la cop- 
pia Morea (Arg.)-Shea (USA) ce- 
dere di fronte al gioco d’attac- 
co della nostra coppia giovane, 
sulla quale si appuntano gli 
sguardi dei tecnici e che dovrà 
presumibilmente subentrare a 
Cucelli e Del Bello in sede di 
Coppa Davis 1955. 

Maggiori allori îl tennîs ita- 
liano ha raccolto a Montecarlo. 
In primo luogo l'affermazione di 
Cucelli e Del Bello nel «doppio» 
maschile (in finale sui canadesi 
Main-Bedard); la nostra coppia 
numero uno era giunta quattro 
volte nella finale del «doppio» a 
Montecarlo e quattro volte era 
stata battuta, sempre al limite 
massimo dei cinque «sets». Nel 
1947 dagli svedesi Bergelin-Jo- 
hansson, l'anno seguente dai 
boemi Drobny-Cernik, nel ’51 
dagli americani Patty-Savitt e 
nel ’52 dai belgi Washer-Bri- 
chant (vincitori dnche nel ’53). 
Quest'anno i nostri senatori 
l'hanno spuntata, ed hanno pu- 
re dato convincente prova della 
superiorità nazionale piegando 
Fachini-Pietrangeli in 4 «sets». 
Da segnalare, a Montecarlo, l’en- 


nesima battuta a vuoto dei bel- 
gi Washer e Brichant, eliminati 
dai canadesi per la prima volta 
in Europa e non certo tennisti 
di grande valore internazionale. 

Il «singolare» maschile è stato 
appannaggio dell'americano Vin- 
cent, che in finale se l'è vista 
con il canadese Main, mentre la 
prova femminile ha visto il suo- 
cesso della Bloomer sulla nostra 
Lazzarino, dopo che la mostra 
campionessa aveva ‘battuto la 
Watson e la Curry. Alla Lazzari- 
no è rimasto poi' il «singolare» 
giovanile (finale con la Kermi- 
na), gara che in campo maschi- 
le ha visto il doppio successo 
italiano per merito di Pietran- 
gelì e Maggi giunti alla finale 
(e vittoria dì Pietrangeli). 

I primi tornei continentali 
della stagione tennistica hanno 
quindi visto il tennis italiano 
imporre î suoì diritti e la sua 
classe, in modo sorprendente, 
tanto più che sembrava dovesse 
attraversare un periodo di crisi 
e di scarsa vitalità. Ma Cucelli, 
Marcello Del Bello ,e Fausto 
Gardini, con Silvana Lazzarino, 
hanno ancora una volta tenuto 
alto il nome del nostro tennis, 
che potrebbe essere anche quel= 
lo «da battere» nella Davis 1954. 


ST. 


La coda della IV Serie 
San Giovanni - Pro Gorizia 


domenica a Montalcone 


Lo spareggio fra San Giovanni 
e Pro Gorizia avrà luogo dome- 
nica prossima a Monfalcone. 
Questa notizia che noi ieri ave- 
vamo dato in forma dubitativa 
è stata confermata, dalla Lega 
della IV Serie alle due società 
interessate. La gara quindi sì 
svolgerà domenica sul campo del 
CRDA con inizio alle ore 15.30. 

n 


Un chiarimento sull'organizzazione 
del tomeo Coppa Grezar 


Il comitato che aveva organizza- 
to il primo torneo calcistico intito- 
lato a Pino Grezar ci prega di fa- 
re una precisazione in merito alla 
nota redazionale comparsa nei gior. 
ni scorsi circa l'organizzazione del 
torneo per il secondo anno. Il co- 
mitato ha cessato di funzionare 
dopo che il presidente del comita- 
to giuliano della F. I..G. C. ha 
espresso ll desiderio di assumersi 
l'organizzazione della seconda cop. 
pa eGrezar». Questa intenzione è 
stata manifestata in occasione del. 
l’ultima riunione tenuta, l'anno 
scorso, a conclusione del riuscito 
torneo, 


DELUDONO ! NOSTRI HOCHEYSTI 


NEGATO AGLI ITALIANI 
il torneo di Montreux 


Ancora una volta è siuggito aL 
tivalia il completo successo nel 
iorneo internazionale di Montreux, 
vinto per la seconda volta dalia 
squadra portoghese davanti alla 
Svizzera ed al nostro quintetto. 
Causa un insieme di circosvanze 
siavorevoli, la squadra, dupo es. 
sere stata battuta di stretta misu- 
ra dai lusitani, ha ceduto anche 
agli elvetici, favoriti. dalle condi- 
ioni ambientali ‘e. dall'incomple- 
tezza della formazione italiana, 
scesa in campo priva di Marchet- 
to II. Dopo gli iniziali successi, 
la squadra ha accusato un rallen- 
tamento mel gioco d'assieme; so- 
prattutto sono mancati i rincalzi 
adeguati per ‘sostituire gli uomini 
non ancora in grado di mantenere 
il ritmo agonistico imposto dalle 
esigenze del torneo internazionale. 

La mancanza di allenamento ha. 
avuto il suo peso determinante nel 
funzionamento dei singoli. reparti. 
Tra l'altro l'Italia, si era presen- 
tata a Montreux con i quadri ri. 
dotti e cioè con 8 giocatori invece 
di 9 come il regolamento della ma. 
nifestazione consentiva. Con una 
coppia d'ali di rincalzo, Îl successo 
forse non sarebbe sfuggito, Inol- 
tre l'infortunio a Marchetto ha 
privato la squadra di un. elemento 
prezioso, ed' il suo sostituto, il no- 
varese. Nanotti, non ha avuto for. 
tuna essendo stato tagliato fuori 
dalla lotta per incidenti ai pattini. 
Contro la Svizzera e il Belgio, in- 
fatti, al centro hanno giocato ri- 
spettivamente gli attaccanti Le- 
vatì e Castoldi, che in questo ruolo 


non possiedono una sufficiente 


esperienza per ricoprirlo con auto 
rità, gare 

Ottima la prova del terzino ala- 
bardato Forti, che sulla pista sviz- 
‘zera sì è conquistato definitiva» 
mente il posto di titolare nella for. 
mazione che si recherà a Barcello- 
na ai campionati mondiali; poco 
impegnato il portiere Cataletto che 
ha giocato una sola partita, quella 
contro la Germania. L'ederino Ca- 
stoldi non ha sfigurato, mettendo 
in luce le qualità stilistiche nelle 
azioni personali. Delle altre rap- 
presentative, favorevole impressio. 
ne ha destato la portoghese, schie. 
ratasi con una squadra di giova- 
ni; a Montreux erano comunque 
presenti (forse in qualità di... os 
servatori) il terzino Raio, il cen. 
tro Soares e l'attaccante Jesus 
Correja, ma solo quest’ultimo è 
sceso in campo contro gli spagno- 
li. La Spagna, che schierava oc- 
caslonalmente al centro Orpinell, 
ha in parte deluso, mentre gli el 
vetici, presentatisi con la squadra 
nazionale al gran completo, hanno 
ottenuto un piazzamento onorevo. 
le, Una delusione sono stati l’In- 
ghilterra e il Belgio; la Francia 
non ha fatto dei progressi, mentre 
la Germania si è servita di un 
complesso tecnicamente ed agoni- 
sticamente con le azioni in rialzo. 

Dell’Italia, che allineava uno 
schieramento composto di elemen- 
ti già abituati agli incontri inter. 
nazionali. ci sì aspettava di più. 
Nessun elemento giovane è stato 
inserito nella formazione e le in- 
dicazioni, a torneo concluso, non 
possono essere considerate del tut- 


to positive, Ora i nostrì tecnici ri. 
prenderanno il lavoro: per comple. 
tare i quadri, che verranno com- 
pletati con la presenza degli ele- 
menti messi in disparte per ovvie 


ragioni, Gli azzurrabili verranno 
convocati nuovamente nella prima 
decade di maggio, Nel frattempo 
la squadra del Monza, che conta 
nelle sue file Ben cinque nazionali 
(Bolis, Zaffaroni, Lievati, Gelmini I 
e Geimini TI) giocherà un incon. 
tro. amicheyole .qon ‘na formazio. 
ne di Zurigo; gli svizzeri restitui- 
ranno la visita al monzesi ai primi 
di maggio, in occasione dell'inau- 
gurazione di una pista all'idrosca. 
lo. di. Milano. In questa partita, 
tra le file del Monza giocherà pure 
l'alabardato Forti, 

n B,L 


trasferta sarà decisa dall’allenato. 
te Feruglio nella giornata odierna, 
dopo l’ultima seduta di allena. 
mento. * 


La «Facchinetti» e la «Bellegarde» 
L'intensa domenica 
dei tennisti giuliani 


. La terza giornata dei campionati 
tennistici per squadre di terza ca- 
itegoria. vede impegnate in trasfer- 
ita le squadre maschili del ‘Tennis 
Triestino e del Circolo Marina Mer. 
cantile, mentre si ripresentano al 
proprio pubblico le; giocatrici della 
«Bellegarde», ospitando le rivali 
della Virtus di Bologna. 

Il Tennis Triestino che. lunedì 
scorso ha ‘beneficiato, nella «Fac- 
chinettis del «forfait» del Tarvisio, 
va a Gorizia a incontrare quella 
che può attualmente essere ritenu- 
ta la più omogenea fra le forma. 
zioni giuliane, in quanto a una 
coppia di provato valore come quel 
la costituita ds Marchi e Grazia- 
to, si affiancano Primas e: Torre, 
indubbiamente i più promettenti 
fra i nostri giovani che stanno sa- 
lendo nella graduatoria dei valori. 


‘Sebbene il ‘Triestino abbia ricupe- 


rato Dalla Porta, il pronostico non 
può che orientarsi «verso il succes- 
so della squadra goriziana. Nel. 
l'altro girone il T. C. Udine ha già 
messo al sicuro la vittoria; a Mon. 
falcone il Circolo Marina Mercanti. 
le, che lunedì ha molto ben figu- 
rato contro gli udinesi, nonostante 
il severo punteggio subito, va a 
tentare la conquista del secondo 
posto. Nella Coppa Bellegarde. 
giornata conclusiva del girone eli- 
minatorio con l’incontro fra le so. 
‘le squadre rimaste a pieno punteg.- 
gio, il Triestino e la Virtus di Bo. 
logna, Il favore del campo e i con- 
fronti indiretti con le altre squa- 
dre parlano chiaro nel far pendere 
la bilancia del pronostico dalia 
parte triestina e infatti non vedia. 
mo come la Virtus possa dare trop. 
po seri grattacapi alle detentrici 
del titolo, tanto più nel momento 
attuale, in cui, al costantetrendi- 
mento. della Canarutto, fa riscon- 
tro l'eccezionale grado di forma 
raggiunto dalla Zucchi. L'incontro 
avrà luogo sui terreni di via Gui. 
do Reni, con inizio alle ore 9. 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO: 10 PAROLE) 

Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

U. P.I 
Via S, Pellico n. 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, con _re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 

Agli importi degli’ avvisi si 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l'Imp, Gen, En- 
trata del 8 per cento. 


A. Off. pers. serviziv  L. 10 


DONNA offresi per trattoria in- 
ternista, tutto fare. Gambini 21, 
interno, 62797 A 
PRESTASERVIZI raccomandate, 
capacissime, tuttofare, referenze, 
offronsi. Battisti 9, Radetti, te- 
lefono 96314. 62309 A 
PRESTASERVIZI offresi ore. da 
combinarsi. Telefonare 33216. 

42561 A 


Pre ei 
B Rich, pers. servizio L. 25 


DOMESTICHE brave, piccole fa- 
miglie, altissime paghe, cercan- 
si. Torrebianca 41, Rosa, telefo- 
no 37419. 2 B 


11rr————————€& 
(1) Richieste d'impie;o L, 10 


A. COLORITURA camera cucina 
minimo lire 3000-4000, lavoro ac- 
curato, offresì, Tel. 24274, orario 


negozio, 801 C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloriture 
olio, offresi. Via Mazzini 22, por- 
tineria. 62805 C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti coloriture olio smal- 


to, offresi. Tel. 44540, 42575 C 
AMMINISTRATIVO industria, 
lunga pratica segreteria, paghe, 
contabilità, corrispondenza, ma» 
gazzino, primarie referenze, offre- 
si. Cass. 21019 CUPI, 
PITTORE d’appartamenti, capa- 
cità, assoluta, tappezziere carta 
parati, convenienza, offresi, ‘l'ele- 
fonare 31187. 62731 C 
PITTORE tappezziere carta. pa- 
rati, lavoro accurato, prezzi buo- 
ni, offresi. Telefonare 24434. 
62752 C 


co Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI originali fran- 
cesì 1200 complete. Salone Villa, 
Gallina 6, telefono 93922. 52519 CC 
L'ISTITUTO di Bellezza Bagno 
Romano, rimedia ogni imperfe- 
zione fisica. Consultazioni gratui- 
te, discrezione. 62778 CC 
MURATORI eseguono preventivi 
e riparazioni edili pagamenti ra- 
teali. Telef. 38235. 62310 CC 
TAPPETI: riparazione, lavatura, 
pulitura custodia, massima. pre» 
cisione. Casa. d'arte orientale, 
Mazzini 5. 42595 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


BUON guadagno lavorando pro- 
prio domicilio. Scrivere Celli, Re- 
di 23, Firenze, 5515 D 
PERITO industriale disegnatore 
neo-diplomato cercasi. indirizza- 
re offerte con votazioni diplomi: 
SAICI, Torviscosa; assunzione si 
guito concorso; raccomandazioni 
procureranno cestinazione do- 
mande, 42588 D 


—_————s 


VESPE DA TUTTA 


ITALIA A TRIESTE 


GARA NAZIONALE DI REGOLARITÀ 
con un ahduo ratto fuori strada 


Il primo Trofeo vespistico «Città 
dì Trieste», che avrà luogo sulle 
strade della nostra zona domenica 
16 maggio per l'organizzazione del 
locale Vespa Club, è avviato a rac. 
cogliere un ottimo successo tecni. 
co e di partecipazione. Agli orga. 
nizzatori infatti pervengono gior. 
nalmente le adesioni dei. Vespa 
Club italiani, e viene annunciata 
una folta partecipazione anche del 
gentil sesso, oltre che dei più noti 
campioni delle piccole cilindrate. - 


Le caratteristiche del percorso 
sono tali da impegnare al massimo 
macchine e uomini, specie per 
quanto il tracciato del «fuori stra. 
da» che seguirà da Basovizza ad 
Opicina il percorso detto dei «carri 
armati» ricco di insidie e difficoltà, 
notevoli, Considerato che i concor- 
renti dovranno mantenere una me- 
dia oraria di 40 chilometri (le mac. 
chine «Seì Giorni» avranno nna 
media di 45 km/h), appare subito 
la estrema difficoltà di questa sin- 
golare competizione, Appunto in 
considerazione di tali” difficoltà, 
vespisti triestini non saranno am. 
messi a partecipare al trofeo in 
quanto. sarebbero notevolmente av. 
vantaggiati dalla conoscenza del 
percorso. Essi potranno tuttavia, 
fuori gara, conseguire il brevetto 
nazionale di «fuori strada», 


‘L'organizzazione tecnica e logi 
stica è in pieno svolgimento. Lungo 
il percorso presteranno servizio 1u- 
clei di «boy-scouts», i quali cure 
ranno il collegamento telefonico e 
di ponte-radio per mantenere infor 
mati î concorrenti di eventuali co- 
municazioni ed il pubblico e la-giu. 
ria sullo svolgimento della gara. I 
concorrenti partiranno intervallati 
di un minuto l'uno dall'altro e la 
classifica sarà conteggiata in base 
alle penalità. In caso di ex-aequo 
sarà tenuto conto del miglior tem. 
po ‘impiegato nel tratto cuori. 
strada», n 

ee 


I marcatori della IV Serie 


Con 18 reti: Motta e Caceffo (Bol- 
zano); 18 reti: Turrini (Bolzano), 
Moretti (Pordenone), Padovan (0. 
R.D.A.); 11 retir  Giamnesello 
(Schio), Sommavilla (Belluno); 10 


reti: Dalfin (Bolzano); Danieli 
(Dolo) Marchetti (Trento); 9 reti: 
Ciamì (Sacilese), Scudeler (Tren- 
to), Leskovich (Saici); 8 reti: Co- 
sta (Lancia), Leoni (Bolzano), 
Mariani, Callegari e Saro (Mestri- 
na; ? reti: Crisman (S. Giovanni), 
Visentin (Sacilese), Patergnani 
(Mestrina, Antoniutti (Pro Gori- 
zia), Del Vesco (Belluno), Bian- 
chini (Mestrina); 6 reti: Ulcigrai 
e Russignan (Libertas), Helmer- 
sen (Saici) Cancian (Sacilese) Car- 
nier (Portogruaro), Foerchesato e 
Zanfrè (Schio), Cesaro (Mestrina), 
Baldassi. (Saici);, 5 reti: Renon 
(Pordenone), Sissa (Bolzano), 
Borruso (San Giovanni), Del Ne- 
gro (Lancia), De Zotti, Ghezzo e 
Inio (Dolo), Rossi (Schio), Ma- 
scarin (Portogruaro), Gregorin 
(CRDA), Ardit (Mestrina), Pari- 


se (Portogruaro), Pizziolo e An- 
dretta (Olimpia), Bressan (Pro 
Gorizia), 


Conferenze sportive 


L'Unione Sportiva «Itala Roiano» 
organizza, nella sala di Vicolo delle 
‘Rose 7, alle ore 21, in occasione 
della Pasqua dello Sportivo, un 
breve ciclo di tre conferenze sui se- 
guenti temi: giovedì 22: «Chiesa e 
sport» tenuta dai dott. Gentile; ve- 
nerdì 23: «Convocazione atletica» 
tenuta dal sig. G. Botteri; sabato 
2A: «Partita finale» tenuta da don 
Sciett. 


la gara motosconteristica 


Alla bella ed originale manifesta. 
zione indetta per domenica 25 p, v. 
dal locale Lambretta Club sta per 
arridere il più brillante dei succes. 
si: Je adesioni infatti sono numero- 
se e non vi è tipo di scooter he 
mon sia rappresentato. La partenza 
Verrà data dalla sede sociale alle 
ore 10 precise mentre il ritrovo dei 
concorrenti viene fissato per le ore 
9, Le iscrizioni si chiuderanno im 
prorogabilmente: alle ore 22 di sa. 
bato 24. 
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di una vettura fra 


'GARZONA negozio scarpe cerca- 
si, Presentarsi Battisti 13, presso 
negozio pellami,, ore 12.30-13. 

i 62799 D 
LAVORANTI barbiere cercansi. 
Salone Carucci, Carducci 12. 

62781 D 


—@-r@——@<@P}->@- 
E. Rich. camere e pens. L. 25 


STUDIO TESTA 


36° SALONE INTERNAZIONALE 
DELL’AUTOMOBILE 


- 2 maggio 1954 


sorteggio giornaliero 


i visitatori (Alfa Romeo - Fiat - Lancia) 


AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni i, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi nccasione, esposizione tem- 
poranèamente gratuita. 68N 
ASPIRATORE elettrico per tru- 
cioli legno falegnameria. cerca. 
Piccardi 66 tel. 90796. 62782 N 


NN Mobili e pianof, L. 25 


STANZE due vuote uso ufficio cer- 
cansi centro, Telefonare 38733. 
62817 E 


INTRA Rie 
F. Off. camere e pens. L. 5 


CAMERA tipo salotto bagno tele- 
fono affittasi presso sola, Fosco- 
lo 44-I, destra. 62787 F 
CAMERA una, due persone, even- 
tuale comodo cucina, affittasi. Te- 
lefonare 47152. 62775 T° 
CAMERETTA vuota comodo cu- 
cina, solo due persone, affittasi, 
mensilità anticipate. Crispi 15 IV. 
62802 F 
GARCONNIERE centrale, lussuo- 
ra, massima serietà, affittasi. Of 
ferte: Cass, 21024 PF UPI. 
MATRIMONIALI vuote, mobilia- 
te da 10.000, lussuose ingresso 
libero 15.000, parte appartamen- 
ti affittansi. Torrebianca 4i, “Rosa, 


MOBILIATA ingresso scale, una 
persona, affittasi. Pascoli 34, III, 
sinistra. 62789 F 
CAMERE vuote mobiliate indi- 
pendenti, stanzini. affittansi. Cor- 
so 20, bar, tel, 23102, Guido, 


62788 F 
—rr—————_ 
G Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 80 lezione. Gat- 
teri 12. 55 
BERLITZ School, tingue estere, 
lezioni individuali. e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 123121. 5G 
LATINOgmatematica, computiste- 
ria, lingue moderne, istruiscono 
insegnanti pratici. Stuparich SG 
6 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


CANE bracco tedesco risponde no- 
me Atos smarrito mercoledì. Tele- 
fonare 24574. 62808. H 


LI Off. appart, bott. L. 25 


APPARTAMENTO lussuoso cin- 
que stanze accessori, paraggi 
piazza Hortis, affittasi. ATEC, 
Goldoni 1, 58 I 
APPARTAMENTO 2 stanze, cu- 
cina, bagno, telefono, riviera Bar- 
Cola, affittasi, Telefonare 38698. 
62795 I 
CORTILE con annesso ufficio, al- 
tro: con grande rimessa 90 metri 
quadri, affitta ATA, S. Nicolò 3. 
62818.I 
LOCALI centralissimi tre fori, ol- 
tre ammezzato ‘e scantinato, ce- 
donsi affittanza, Brunetti, Borsa 
4, tel. 24524. 62813 I 
MAGAZZINO acqua luce, indu. 
striale, affittasi. Piccardi 8, caffè, 
telefonare 47152. 62779 I 
OPICINA villa mobiliata quattro 
stanze. affittasi. Telefonare 42920. 
62780 I 
QUARTIERE 2 camere cucina af- 
fittasi. Bar Ragno, Oriani 1. 
62807 I 
QUARTIERE centralissimo cin- 
que stanze, ascensore, caloriferi, 
scambierebbesi più piccolo anche 
periferia purchè giardino o ter- 
razza, eventualmente casetta cam- 
pagna. Cass. 21018 I UPI. 


NITTI ci II 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 3 camere ac- 
cessori, possibilmente centro, af- 
fitto aggiornato, cercasi, Tel. 25681 
ore 13-14. 42593 L 
APPARTAMENTO mobiliato. tre 
camere cercano coniugi soli al- 
leati. Telefonare 38789. 62817.L 


M Vendite d’occas. - 25 


AA. CUCINE Sirio Extra, le- 
gna, gas, elettriche. Prezzi fab- 
brica. Piazza Ospedale 7. 30 M 
ALA. GODESIA ottimo scalda. 
bagno automatico a gas, germa- 
nico. Prezzi fabbrica. Piazza Ospe- 
dale 7. 30 M 
A. CARROZZINE grandioso ‘as- 
sortimento 5000, altre fonde 9000, 
doppio uso 16.000, parasoli, letti- 
ni 5000, culle 1300, seggioloni 1600, 
girellini, «Tutto per il Bambino», 
Tarabochia 6. 162803 M 
BANCO falegname, cassone indu- 
menti, radio, tavolino, varie ven- 
donsi. Rebula, Crispi 9. 62804 M 
MACCHINA Singer elettrica qua- 
si nuova, tappeto persiano m 
dia grandezza, aspirapolvere, ven- 
donsi. Piazza Carlo Alberto 6, 
Pùschel, 62316 M 
MACCHINA spola rotonda mobile 
altra 15.000 vendonsi. Pascoli 24 a. 
62784 M 
MACCHINE. cucire Necchi, Sin- 
ger. rientrante ‘e mobiletto, occa- 
sione, vendonsi, anche ratealmen- 
te. Lezioni di ricamo gratuite. 
Tullio, Trieste, Battisti 12; Mon- 
falcone, Corso del Popolo 28. 
TAPPETI persiani vendita d'oc- 
‘casione, Via Mazzini 5, Eskenazi. 
42595 M 
VENDITE occasione fallimentari- 
giudiziarie continuate, senza aste: 
macchine cucire, maglieria, scri- 
vere, Frigorifero. Lampade. Di- 
schi. Libri, Tornio. Trapano. Da 


doni 1, A.T.E.C. 8, M 
nni 
N Acquisto d’'occas, L. 25 


A. ARMADI guardaroba ‘18.000, 
tre porte 24.000; mobilibar 25.000; 
librerie scrivanie tavoli sediame, 
attaccapanni 6000, ‘aniletto 12 
mila, poltroneletto 15.000, reti me- 
talliche, suste imbottite, brande 
valigie 5000, materassi 2000, lettini 
5000, carrozzine pieghevoli 5000; 
cucine 85.000, matrimoniali 88.00 
Tarabochia 6. 62303 NN 
ATTENZIONE: cucine piccole, 
altre grandiose tipo americano, 
svendo. Crispi 51, a 


DIVANO con due poltrone para- 
vento giapponese. madreperla, 
lampadari, salotto completo, ven= 
donsi. Brunetti, via Scorcola 6, 
dalle 10 alle 13. 62814 NN 
MATRIMONIALE bella e cucina 
usata vende a buon prezzo fale= 
gname, Via R. Sanzio 20-I, dest. 

62800 NN 
MATRIMONIALE completa mo- 
derna vendesi causa partenza. Via 
Gatteri 54, porta 8. 62800 NN 
MATRIMONIALE bellissima con 
specchi vendesi, affarone. Via Pa- 
scoli 5, pianoterra. 62800, NN 
MATRIMONIALI bellissime sta- 
gionate vendonsi prezzi sottocosto 
causa trasformazione locali. Via 
dell'Istria 27 (dirimp. caserma). 

62700 NN 
TINELLI cucine ultima novità, 
matrimoniali, salotti, attaccapan- 
ni. Visitate mobilificio L, Bon» 
tempo, via Ugo Foscolo 7. 

62800. NN 


Q Auto moto cicli L. 40 


BALILLA 4 marce vendesi occa» 
sione. Via Lazzaretto NSOE 


ISO carenata seminuova occasio- 
ne vendesi. Rivolgersi caffè latte- 


ria S. Maurizio 16. 62777 Q 
MOTOLEGGERA MV 125 quasi 
nuova vendesi. 


Giovanni Cottur, 
Crispi 8. 62798 Q 
TRIUMPH telalo elastico ottime 


condizioni, Dalle 17, via Eremo 
140, Antoni, tel, 4683! 62812 Q 
R Cap. soo. 0885. az. LL. 50 


BAR drogheria profumeria ore- 
ficeria, vendonsi. Telef. 38733. 


62817 R 
DITTA in costruzioni e cementi, 
nota, avviatissima, associerebbe 


collaboratore serio, disponga ca- 
per incremento attività, 
. 21012 R UPI. 

LATTERIA condominio, . zona. 
piazza Vico, modernamente arre- 
data, vendesi occasione. Informa- 
zioni Agenzia «Julia», Torkmaseo 
2, tel. 22817, 2815 R 
VENDESI autorimessa attrezzata 
vera occasione condizioni paga- 
mento. Via S.Caterina 9, secondo. 


s Gase ville terreni —L. 50 


ALDISIANI con domande fino al 
N. 3000 possono trovare sistema» 
zione in costruendi appartamenti; 
Gretta due stanze, soggiorno, cu- 
cinîno e poggiolo. Rivolgersi Am- 
ministrazione Eccardìi, via  Maz- 
zini, 30, orario 16-18, 
APPARTAMENTO condominio 6 
stanze, bagno installato, calefa- 
zione autonoma, poggiuolo, posi. 
zione centrale, II piano, vendesi, 
Cass. 21014 S UPI. 

APPARTAMENTO lussuoso in 
villa, sei stanze, accessori, giar- 
dino e ingresso proprio, vendesi 
occupato ancora 42 mesi, 10% uti. 
le annuo. Alabarda, Spiridione 6. 


APPARTAMENTO bellissimo mo- 
derno, 3 stanze, stanzetta, ba- 
gno, vista mare, vendesi libero, 
inintermediari, Telefon. 27883. 

62811 S 
APPARTAMENTO 2 stanze ac. 
cessori, soleggiato, vista mare, 
vendesi 1.700.000, Facilitazioni. 
ATEC, Goldoni 1 58 S 
CASETTA due quartieri acquisto, 


Cass. 21028 S. UPI. 
CONDOMINIO. primo piano, si- 
gnorile, 6-12 stanze, acquistasi, 


eventualmente stabile intero. Of- 
ferte casella postale Reflex 530, 
Trieste. 62792 S 
LOCALE adatto qualsiasi .uso, 
mq, utili 81, vendesi in condo» 
minio fabbricato nuovo via Set. 
tefontane 35, Rivolgersi via Limi- 
tanea 3. tappezzieri. 62776 S 
MAGAZZINETTI due condominio 
vendonsi, uno libero Cavana. Ri- 
volgersi via del Sale 2, calzolaio. 

62785 
SVENDO Alta Carnia, posizione 
panoramica, avviato albergo-risto- 
rante-bar, 35 camere, 60 letti, mo- 
dernamente attrezzato, forte red- 
dito, compreso immobile, adiacen- 
ti 3000 ma. terreno, lire 22 mi. 
lioni: 500.000. Fontanini, Ufficio 
Affari, Manin 9, tel, 2360, Udine. 

5512 S 


TERRENO centrale svendesi me- 
tà prezzo, definizione immediata. 
Cass, 21017 S' UPI. 

VENDONSI appartamento via Ro- 
ma piazza Ponterosso, terreno cit- 
tà progetto approvato piani nove. 
Via S. Caterina 9. secondo. 


np Villesgiature L. 50 


A, BOTTIGLIE, vetro, Terro, me- 
talli acquistansi. Vittori, Carnison 
n. 20. telefono 88008. 66 N 


OPICINA villa tre stanze affit- 
tasi stagione estiva, Telef. 42920, 
62780 T 


1238. 


DISIRIESIE Ze -=;; = Venerdì 23 aprile 1994 =—===== 


il primo dentifricio a giusto 
tenore di fluoro, che pro» 
tegge e rinforz= '- smalto; 


il primo prodotto anti - 
E 

ENZIMICO analizzato e spe- 
rimentato da Istituti d'igiene » 
Universitari in Malia; 


con un RUOVO prodotto seien- 
tifico: il Klinal - tau:; 


con una MUOVA confezione 
che non si presta ad equivoci 
presso i consumatori; 


prep, Ghioraiont gna 


| 


Pi 
pes 
N 


con un RUOVO tipo, oltre al 
normale (pasta bianca), che 
va incontro a una più vasta 
gamma di preferenze: 


schiumoso 
(pasta rosa) 


Qualsiasi dentifricio 
è detersivo 


| —.ma col 
— . Chlorodont, 
| che denti! 


MEO ZIIST 


